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Per i contratti, per l'occupazione, per le riforme 
in azione in tutto il Paese intere categorie e 

Vasti movimenti unitari di lotta 
per un nuovo sviluppo economico 

Un imponente qaadro di mobilitazione unitaria - Mercoledì i braccianti tornano a scioperare contro Vintransigenza padronale - Venerdì 
la giornata di lotta dei lavoratori tessili - Lo stesso giorno ferme a Napoli tutte le categorie delVindustria - Sciopera il settore saccarifero 
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Il PCI proporrà al Parlamento misure immediate per il Mezzogiorno 
l J ROMA, 9 luglio e lo stesso diritto di scio- azione unitaria con gli ope- unità espressa a Milano, gio- tazione di base per la mess 
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I respon
sabili del 
dissesto 

Montedison 
£ | ARA' DAVVERO difficile 

j ^ ai signori delia Monte-
^^ dison, asserragliati nel 
loro luccicante palazzo mila-
nese di piazza Donegani, da
re agli operai la colpa di 
quanto sta accadendo in que
sta azienda famosa. Siamo di 
fronte ad un caso clamoroso 
di fallimento della gestione 
monopolistica, di sperpero di 
danaro, di assenza di pro
grammazione. e ora st vor
rebbe far ricadere le conse
guenze di tale catastrofica ge
stione sui lavoratori, in ter
mini di licenziamenti e di di
soccupazione, per molti di 
loro e in termini di « impos
sibilità » di accogliere le ri
vendicazioni degli, altri a, ca{i-
sa delle difficoltà in cui ^vérsà 
il grupvo. 

La Montedison dichiara in
fatti da tempo di essere in 
crisi, in stato preagomeo. ad
dirittura. E nonostante le so
stanziosissime iniezioni di 
pubblici finanziamenti ottenu
te nel passato, essa non sa fa
re altro, adesso, che cercare 
vn illusorio sollievo cacciando 
dall'impiego circa 1500 operai, 
tmpieqati. tecnici, e chiudendo 
lo stabilimento di Merano, 
quello di Apuania. i due di 
La Spezia e quello di Vado 
Ligure, e procedendo nel con
tempo. ad altri licenziamenti 
m altre fabbriche. Questa sa
rebbe. secondo i capi della 
Montedison, la via più sicura 
e più comoda. E' invece sol
tanto la via dell'ulteriore, pro
gressivo decadimento, e che 
comoda non sia lo stanno di
mostrando i lavoratori con la 
loro lotta tenace. 

Se c'è un esempio che con
ferma a quali risultati porti 
una concezione aziendale ba
sata sullo sfruttamento a ol
tranza degli uomini e degli 
impianti e sull'avventurismo 
imprenditoriale, e proprio 
quello della Montedison. Ba
sta ricordare che cos'era la 
vecchia Montecatini, t suoi 
metodi di rapina, le inumane 
condizioni di vita delle sue 
miniere Basta ricordare che 
la fusione Montecattm-Edison, 
con i grandiosi progetti col
legati alla nascita del cosid
detto a colosso chimico mine
rario ». fu realizzata grazie al
le colossali cifre pagate dallo 
Stato alta Edison come com
penso della nazionalizzazione 
elettrica Basta ricordare co
me quelle magniloquenti idee 
non salvarono l'enorme impe
ro sorto dalla fusione dal 
giungere all'orlo del fallimen
to. e come renne in soccorso 
ancora una volta lo Stato, di-
tenendo azionista •• principale 
dell'impresa senza tuttavia 
mutare le caratteristiche pri
vatistiche della gestione. E 
basta ricordare come in lutti 
questi anni rzai cesso nel com
plesso Montedison. esteso m 
ogni regione del Paese e im
pegnato nelle più diverse of-
tirita produttive, il più spie
tato sfruttamento dei lavora
tori da un lato e uno sfrut
tamento non meno spietato 
dei consumatori iche sono in 
primo luogo consumatori con
tadini» attrai er^o I imposizio
ne di piezzi di monopolio. 

Sono dunque oggi i lontri-
buenti, i consumatori, gli ope
rai, i contadini i quali chiedo
no conto alla Montedison del 
suo operato, cosi come ne 
chiedono conto ai governanti 
che, pur arcndo i più ampi 
poteri e diritti-doveri di inter
vento, hanno lasciato che le 
cose arrivassero a questo pun
to. La strada per uscire dalla 
situazione attuale non può e 
non deve essere comunque 
quella di colpire ancora una 
tolta le masse lavoratrici. 

Il Partito comunista e pron
tamente intervenuto chieden
do che tutta la questione Mon
tedison venga portata m Par
lamento e che, intanto, si 
blocchino i piani di licenzia
mento. Xon e possibile ne m 
questo ne m altri casi che lo 
Stato continui a pagare sema 
garanzie per la collettività. 

ROMA, 9 luglio 

Un ampio movimento di 
lotta investe il Paese. Mi
lioni di lavoratori nelle fab
briche e nelle campagne si 
battono per una nuova po
litica economica. Chiedono 
la difesa e lo sviluppo del
l'occupazione, migliori condi
zioni di vita, maggiore po
tere d'acquisto dei salari, at
tuazione delle grandi rifor
me, più ampia democrazia 
nei luoghi di lavoro. 

Le forti tensioni sociali 
che scuotono la realtà del 
Paese, e che questo gover
no acutizza con le sue scel
te antipopolari e antidemo
cratiche, hanno una matri
ce ben precisa nel pesante 
e sistematico attacco ai li
velli di occupazione che col
pisce non solo alcune ca
tegorie, ma intere zone e 
città e nella ripulsa agli 
obiettivi contrattuali di brac
cianti e chimici, che da par
te padronale si accompagna 
al tentativo di intaccare le 
nuove strutture di fabbrica 

e lo stesso diritto di scio 
pero. Al « modello di svilup 
pò » che questo governo pro
pone alle grandi masse la
voratrici, la risposta si la 
sempre più forte e unita
ria. 

Si apre una settimana di 
grandi appuntamenti, che a-
vrà 1 suoi momenti di più 
forte mobilitazione nello 
sciopero nazionale di un mi
lione e 700 mila braccianti 
e m quello dei tessili. 

Il proletariato agricolo è 
impegnato da mesi a respin
gere l'ottuso oltranzismo del
la Confagricoltura che rifiu
ta il nuovo patto braccian
tile — già siglato dalla Ai-
lenza contadini e dai col
tivatori diretti — per una 
chiara scelta politica, tesa 
ad incrementare la tensione 
sociale e a sostenere in que
sto modo la involuzione mo
derata del quadro politico 
nazionale. I braccianti, che 
effettueranno dal 17 al 28 
altre 48 ore di sciopero artico
lato — intensificheranno la 

// discorso di Chiaromoiìfe a Palermo, 

Le proposte 
comuniste 
per il Sud 

Promuovere in ogni località vertenze per il 
lavoro e per una nuova politica meridionalista 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 9 luglio 

I gruppi parlamentari co
munisti presenteranno nei 
pi ossimi giorni alle Camere 
una mozione che affronta le 
questioni più urgenti di una 
politica economica meridiona
lista 3 breve termine. Con 
l'importante iniziativa il PCI 
porrà ì problemi degli investi
menti (CIPE, Cassa per il 
Mezzogiorno, Partecipazioni 
Statali): del finanziamento de
gli Enti di sviluppo e delle 
Regioni per l'agricoltura; del 
credito per la piccola e me
dia industria; e di quelle prov
videnze (sussidio di disoccu
pazione. parità previdenziale, 
ecc.) che sono misure non 
soltanto « sociali », ma di po
litica economica, tese ad al
largare il mercato interno e 
bloccare l'esodo dalla Sicilia e 
dal Mezzogiorno. 

La decisione è stata annun
ziata questa mattina a Paler
mo dal compagno Gerardo 
Chiaromonte. membro della 
Direzione del Partito, nell'in
tervento che ha concluso im 
convegno che per due giorni 
ha i m p e g n a i trecento quadri 
comunisti siciliani nella defi
nizione delle linee di una ini
ziativa politica complessiva 
che alle scadenze contrattuali 
consenta la piena saldatura 
delle bataghe operaie con le 
più general; lotie di popolo 
per roccupa7ione e lo svilup
po. 

II dibattito scaturito dai rap-
poiti pretenta*ì al convegno 
da! segretario regionale del 
partito Achille Occhetto e da 
Michelangelo Russo, del CC, 
avc\a individuato con molta 
chiarezza alcuni filoni fonda
mentali di questa iniziativa. 

Tra questi, la necessita di 
i.na linea originale di collega
mento ira le lotte operaie e 
i disoccupati, la « povera gen
te a dei quartieri popolari «di 
notevole interesse le esperien
ze. di cui hanno riferito Cur-
curuto e Davolio, condotte in 
questa direzione a Gela e nel 
polo capitalistico di Siracu
sa, appunto per portare le 
vertenze anche fuori delle 
grandi fabbriche); l'importan
za della corrispondenza tra 
l'impostazione delle piattafor
me nvendicative e i proble
mi fondamentali dell'occupa
zione e degli investimenti nel 
Sud anche e specificamente 
in rapporto ad una politica di 
alleanze con i ceti intermedi 
delle città e delle campagne 

Giorgio Frasca Polara 
SEGUE IN ULTIMA 

DRAMMATICA 

DENUNCIA CONTRO 

I COLONNELLI 

La fortezza 
di Corfù: 
un inferno 
per i detenuti 
politici greci 
Le disumane condizioni 
in cui sono costrette a 
vivere le v i t t ime della 
di t tatura mi l i tare di 
Atene . I condannati 
accalcati in celle fetide 
e anguste, senza luce e 
senza alcun servizio 
igienico (A PAG. 4 ) 

azione unitaria con gli ope
rai e gli altri lavoratori a-
gricoli, svilupperanno l'ini
ziativa per sollecitare la so
lidarietà degli Enti Locali e 
delle forze democratiche. Al
le richieste di miglioramenti 
economici e normativi dei 
braccianti si accompagna 
l'ampio movimento sui temi 
dell'affitto, della parità pre
videnziale e assistenziale, 
della riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici, che ha visto 
in queste ultime settimane la 
mobilitazione di oltre 350 mi
la coltivatori in decine e de
cine di manifestazioni. 

Venerdì, poi. sciopero na
zionale dei tessili. La gior
nata di lotta — la quarta 
realizzata in poco meno di 
un anno — pone sul tap
peto il drammatico proble
ma dell'occupazione del set
tore, dove ben 13 mila sono 
per ora i dipendenti minac
ciati di licenziamento. 

I lavoratori chiedono tre 
cose precise: che il governo 
scoraggi le smobilitazioni, i-
spirate dalla Confindustria 
per sfoltire la concorrenza, 
che i finanziamenti previsti 
dalla legge tessile siano dati 
con la sicurezza della effet
tiva difesa del posto di lavo-* 
ro, che per un gruppo di a-
ziende in crisi vi sia l'imme
diato intervento della GEPI. 

Durante la giornata di scio
pero nazionale i lavoratori tes
sili daranno vita a manifesta
zioni cittadine, che sapranno 
investire, ancora una volta, 
come infatti è successo nel
le precedenti settimane, altre 
categorie di lavoratori, diver
si strati sociali, l'intera popo
lazione. Basterà ricordare in 
questo senso le manifestazio
ni di Firenze, di Verbania, 
di Ivrea, svoltesi nei giorni 
scorsi. A Napoli i tessili scio
pereranno, con tutti i lavo
ratori dell'industria, il 18 giu
gno. Si tratterà di un nuovo 
momento unitario di mobili
tazione popolare per la dram
matica situazione di depaupe
ramento economico della cit
ta. In una lettera inviata ad 
Andreotti le tre Confederazio
ni, nel chiedere un immedia
to incontro, hanno denuncia
to che « la situazione è cari
ca di tensioni, come dimostra
no le numerose occupazioni di 
aziende. le susseguenti mani
festazioni e prese di posizioni 
sindacali, e quelle degli enti 
locali, della Provincia, della 
Regione ». 

La bat caglia per lo sviluppo 
dell'occupazione — un tema di 
lotta di fondamentale impor
tanza se solo si ricorda che 
la popolazione attiva, secon
do gli stessi dati statistici go
vernativi, è scesa paurosa
mente in questi ultimi anni, 
passando dal 43.8 per cento 
del 1958 al 34,7 per cento del 
1971 — non va considerata 
però momento separato e iso
lato dall'altro grande filone di 
scontro sociale rappresentato 
dall'azione contrattuale delle 
principali categorie dell'indu
stria. Nelle varie piattaforme 
l'obiettivo della occupazione si 
concretizza nella richiesta del
la riduzione dell'orario di la
voro. dell' abolizione dello 
straordinario, del superamen
to di ogni tipo di rapporto 
di lavoro atipico e in parti
colare della piaga degli ap
palti. 

I 300 mila chimici, dopo la 
grande prova di forza e di 

unità espressa a Milano, gio
vedì scorso, in un corteo di 
oltre 50 mila lavoratori, pro
seguono le azioni articolate 
nelle singole aziende. Gli e-
dih (un milione e duecento
mila lavoratori) hanno presen
tato al padronato la propria 
piattaforma. Ora sono m at
tesa di una prima risposta, 
che qualora non giungesse en
tro il 15 luglio, costringereb
be la categoria a scendere in 
lotta, una lotta che nel suo 
svilupparsi rilancerà il teina 
della riforma della casa. Men
tre 1 metalmeccanici sono an
cora impegnati nella consul

tazione di base per la messa 
a punto della piattaforma, ri
cordiamo che il 18 scioperano 
per l'intera giornata i lavo
ratori delle industrie saccari
fere, le cui richieste si op
pongono ai piani di ristruttu
razione dell'Assozucchero ere 
mirano a colpire l'occupazio
ne. Nel corso della battaglia 
i lavoratori troveranno mo
menti unitari con ì contadini 
e ì bieticoltori, anch'essi im
pegnati a respingere ì diktat 
del monopolio saccarifero. 

f. r. 

IL BENVENUTO DI HANOI 

HANOI — Invitala dal Comitato vietnamita p*r l'amicizia con il popolo americano, Jan* Fonda 
visiterà I luoghi bombardati dall'aviazione USA e parlerà con i dirigenti della RDV. Arrivando ad 
Hanoi, Jane ha dichiarato: « La mia vita è cambiata negli ultimi anni, da quando ho riconosciuto 
l'ipocrisia e la criminalità di una serie di governi americani, in particolare nei confronti del Vietnam. 
Insieme con decine di migliaia di altri americani di tutte le età e di tutte le classi questa nuova 
presa di coscienza e stata provocata in me dalla lotta del popolo vietnamita. La vostra lotta — ha 
concluso l'attrice — il vostro coraggio, la vostra cultura ci hanno costretti ad ammettere alcun* 
verità circa il nostro Paese • soprattutto che sarà necessario cambiarlo». Nella telefoto UPI: l'affet
tuoso benvenuto a Jane Fonda dell'artisti vietnamita Tra Giang. 

Continuano le imprese criminali degli aggressori 

Nuovi bombardamenti americani 
su Hanoi e le dighe vietnamite 

Intervista del ministro degli Esteri della RDV ad un giornale giapponese: a A Parigi gli ame
ricani debbono decidersi a trattare seriamente}} - A Quang Tri in difficoltà le truppe di Saigon 

Caldo ovunque ma si 
spera nei temporali 

Dalla città oppresse dalla calura negli ultimi giorni sono fuggiti cen
tinaia di migliaia di cittadini. La maggior parte, dicono le statistiche, 
si sono diretti verso il mare. E qui hanno ritrovato il caldo lasciato 
in città. I meteorologhi prevedono qualche perturbazione in arrivo. 
La foto mostra una dell* tante spiagge) della riviera romagnola, af
follata come in ogni giorno di festa. 

Nelle due distinte assemblee con poteri congressuali 

COMUNISTI E SOCIALISTI FRANCESI 
RATIFICANO L'ACCORDO DI GOVERNO 

// èfiscorso i\ Harcaais sali* crisi della linea di Pompiiou alla conferenza naiionale del Partito commista 
francese • Larga maggiorana alla conreniione sodafista per f intesa eoa i comunisti illustrala io Mitterrand 

DAL CORRISPONDENTE 
•ARICI , 9 luglio 

La conferenza nazionale del 
Partito comunista francese e 
la Convenzione nazionale del 
Partito socialista — nuni'e 
stamattina rispettivamente al
la Mutuahtc e alla Salle des 
agriculteurs ron poteri con
gressuali — hanno ratificato il 
programma comune di gover
na che le direzioni dei due 
partiti avevano sottoscritto Io 
scorso 27 giugno dopo tre me

si di discussioni- l'accordo 
« di vertice » e dunque diven
tato, a partire da oggi, pa
trimonio delle basi comunista 
e socialista, fermento e lie
vito unitario dei lavoratori 
che si richiamano alle idee 
f-ociahste e. pm estesamente, 
di tutti i democratici france
si che aspirano ad una so
cietà nuova, più giusta e più 
umana. 

« Il programma comune di 
governo in effetti — aveva det
to Georges Marchais nel suo 

rapporto, che occupa tre pa
gine dell7/MJ7jani/e di domat
tina — apre una prospettiva 
chiara e coerente per un cam
biamento profondo che corri
sponde agli interessi dei lavo
ratori, dei democratici, dell'tn-
sieme del |>opolo francese ». 

I milleduecento delegati del 
PCF — molti dei quali so
no intervenuti nel pomeriggio 
per dibattere e approfondire 
aspetti particolari del pro
gramma comune di governo 
(nazionalizzazione, scuola • 

università, agricoltura, proble
mi europei ecc.> — hanno ap
provato stasera all'unanimità 
questo programma dopo aver 
seguito con viva attenzione il 
rapporto del vice segretario 
generale del PCF. 

Questi ha esordito con una 
dettagliata analisi della situa
zione economica francese e 
della situazione internaziona-

Àugusto Pancaldi 
SEGUE IN ULTIMA 

HANOI, 9 I jgl o 

L'aggressione aerea al Nord 
continua selvaggia. Ieri i 
Phantom sono tornati su Ha
noi. Secondo le solite fonti 
militari statunitensi, avrebbe
ro attaccato imprecisati «ber
sagli intorno ad Hanoi ». In 
realtà si sono accaniti sulle 
zone residenziali della città 
e su fabbriche localizzate in 
quartieri densamente popola
ti. Numerose abitazioni com
pletamente rase al suolo, mol
te vittime fra la popolazione, 
un ospedale bombardato, quel
lo di Quinloi: ecco gli « obiet
tivi » del terrorismo aereo a-
merirano. La città e stata ag
gredita e colpita in molti pun
ti e a piii riprese. Anche i 
sobborghi sono stati raggiun
ti dalle bombe teleguidate dei 
Phantom, in particolare quel
li che si trovano in prossi
mità dei nodi ferroviari di 
Kim Lien e di Than Chi. Qui 
un bilancio delle distruzioni e 
delle vittime non è ancora sta
to fatto. La contraerea, rife
risce Radio Hanoi, ha reagito 
prontamente. Sono stati ab
battuti quattro aerei. 

Anche Haiphong. che era 
già stata bombardata l'altro 
ieri, e stata nuovamente at
taccata dai Phantom oggi. Nel
le ultime 24 ore. le cosiddet
te « missioni » dell'aviazione 
USA sono state oltre 280 «cui 
si devono aggiungere delle 
incursioni di B-52 appena a 
nord della zona smilitarizza
ta). 

A conferma del carattere de
liberatamente terroristico del
le azioni aeree, l'agenzia di 
informazione della RDV ha re
so noto oggi che. giovedì scor
so. ì Phantom hanno grave
mente danneggiato le fonda
menta della diga di Bai 
Thuong Una bomba da una 
tonnellata è raduta sulla di
ga. mentre altre sette di ugua
le potenza sono esplose assai 
vicino. Nella diga si è aperta 
una breccia di un metro e 
mezzo di profondila e di tre 
metri di diametro e si sono 
prodotte alcune crepe assai 
preoccupanti Anche il siste
ma di irrigazione che collega 
la diga alle risaie e stato bom
bardato. Il disegno america
no di provocare, con l'attac
co alle dighe, tremendi disa
stri tanto più probabili quan
to pm ci si avvicina alla sta
gione delle piogge, risulta or
mai sempre più evidente. Le 
stesse smentite delle fonti mi
litari statunitensi sono sem
pre più rare e rituali. 

In una intervista al giornale 
giappone^ Mamichi. il mini
stro degli Esteri della RDV, 
Nguyen Duy Tnnh. ha dichia
rato oggi che la questione del 
Vietnam deve essere risolta a 
Parigi e ha chiesto che gli 
Stati Uniti discutano seria
mente il piano di pace in set
te punti del GRP. alla ripre
sa dei negoziati giovedì pros
simo. A Parigi si potranno te
nere discussioni «eque e ra
zionali » se gli USA accette
ranno di trattare « in modo 

SEGUE IN ULTIMA 

// discorso domenicale dì Paoio VI 

Il Papa auspica 
per il Vietnam 

trattative conclusive 
// Pontefice ricorda come base di intesa le garanzie 
sanzionate dalla conferenza del 1954 per l'Indocina 

CITTA' DEL VATICANO, 9 luglio 

L'auspicio che le trattative 
per il Vietnam, che saranno 
riprese questa settimana a 
Parigi, possano essere « rapi
de. leali e conclusive » e che 
tutte le parti impegnate nel 
conflitto possano trovare « il 
coraggio della pace » e stato 
espresso dal Papa nel corso 
del suo consueto discorso ai 
fedeli stamane. 

a In questa settimana ripren
deranno a Parigi, come e sta
to annunciato non senza un 
nuovo accento di buona vo
lontà, le trattative per giun
gere ad una soluzione del-
l'intollerabile e sanguinosa 
vertenza ». 

« Noi — ha proseguito il 
Papa — dobbiamo far nostra 
di nuovo la speranza, che era 
stata garantita a quei Paesi 
ed al mondo dall'atto finale 
della Conferenza di Ginevra 
del 21 luglio 19.>l; e cioè 
".. la soluzione dei problemi 
politici attuali, sulla base del 
rispetto dei principi dell'in-
dipendenza, dell'unita 9 del

l'integrità territoriale, dot rà 
permettere al popolo victna-
mese di godere le liberta fon-
damentalt garantite da istitu
zioni democratiche formate 
in seguito a elezioni generali, 
libere e a scrutinio segreto ". 

« Occorre — ha affermato 
Paolo VI — che le trattative 
siano finalmente rapide, leali, 
conclusive ». 

« Noi — ha detto ancora il '. 
Pontefice — ci facciamo eco ' 
dei gemiti di tante vittime 
innocenti; noi facciamo nostra 
la voce d'una popolazione stre
mata dalle stragi e dalle ro
vine; noi leviamo il grido del
l'umanità civile e credente 
nella giustizia e nell'amore 
che devono presiedere ai rap
porti fra gli uomini e fra le 
nazioni, per supplicare coloro 
che possono e che devono 
discutere e deliberare: basta ! 
Si dimostri in voi ora respon
sabili delle sorti di quelle 
regioni, la saggezza e la ma
gnanimità che sa anteporre 
la vita e la dignità dell'uomo 
ad ogni altro interesse». 

Tour: Luis Ocana 
cede sui Pirenei 
Nella prima tappa pirenaica il campione spagnolo * stato stac
cato di quasi du* minuti da un gruppetto di sei corridori, 
tra i quali Gì mondi, Merck*, la maglia gialla Guimard e il 
francese Hczerd vincitore della tappa. (A PAGINA 7 ) 

* 
* Stan Smith ha vinto il torneo di Wimbledon. Nella «ira
tissima final*, il numero uno americano • del mondo ha pre
valso al termino di cinqu* set sul romeno llje Nestaie. 

(A PAGINA 10) 
* 

• Calciomcrcato: chiuso, per ora, il « caso » Riva • defi
nito il passaggio * Zorf »H« Juv*. sui nomi di Chiarugi, Mas
sa, Magistrali!, Damiani • F*d*l* si intrecciano le voci dei 
prossimi « affari ». Venerdì notte si chiude. 

(ALLE PAGINE « E 9 ) 
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Andreotti è già ricorso per ben noie volte 

alla pratica del decreti legge 

Il governo tenta 
di svuotare 

il Parlamento 
/ discorsi dì Terracini a Portedtra e dì Carimi a ta
uro Veneto • lo necessità dì costruire, aftrawso 
il confronto, una aiternatbra ai centro-destra • Mo
bilitazione popolare attorno alle indicazioni del PCI 

Nel quadro della campagna 
della stampa si sono tenute 
ieri numerose manifestazioni 
comuniste nel corso delle qua
li. dinanzi a folle numerose, 
sono state illustrate le posi
zioni del partito sul governo 
di centrodestra e sulla situa
zione sociale del Paese. Pub
blichiamo i resoconti del com
pagno Terracini a Pontcdera e 
del compagno Cavino a Fava-
ro Veneto. 

PONTEDERA, 9 luglio 
Ieri sera, in appertura del

la festa della stampa comu
nista al parco dell'Albereta di 
Pontedera, dove e stato alle
stito il villaggio dell'Unità, ha 
parlato il compagno Umber
to Terracini, della direzione 
del partito. Il comizio è stato 

?receduto da un corteo popò-
are che ha attraversato le vie 

cittadine. 
Il compagno Terracini ha 

parlato ad una grande folla 
convenuta nel capoluogo del
la Valdera da tutte le zone 
circostanti. 

« Di fronte al rinnovato in
vito dell'on. Andreotti di at
tenderlo, per giudicare il suo 
governo alla prova dei fatti 
— ha detto il compagno Ter
racini — viene da chiedersi 
quale idea egli abbia mai del 
sistema democratico parla
mentare che tuttavia dice di 
voler tenacemente difendere. 
Accedere ad un tale invito 
altro non potrebbe infatti si
gnificare che invalidare il va
lore costituzionale del voto di 
fiducia il quale, precedendo 
l'entrata effettiva in attività 
del nuovo governo, salvo per 
quanto attiene all'ordinaria 
amministrazione, non può 
commisurarsi che al suo pro
gramma A questa stregua è 
stretta l'analogia che intercor
re tra un governo dimissiona
rio e un governo non ancora 
confortato dalla fiducia del 
Parlamento, perchè ambedue 
sono politicamente in stato di 
minorità ». 

« Ma l'onorevole Andreotti 
— lia continuato Terracini — 
che certamente ha invidiato 
in questi giorni la buona sor
te del suo collega francese, il 
quale, non appena nominato 
dal presidente di quella Re
pubblica piuttosto autoritaria, 
si è ritrovato senza che il 
Parlamento fosse interpellato, 
investito pienamente di tut
to il suo potere, ha già cor
retto tacitamente il vizio insi
to nel nostro sistema costitu
zionale. saltando a ripetizione 
per ben 9 volte m un solo 
fiato il fastidioso ostacolo del 
Parlamento. E rio con l'ema
nazione di ben 9 decreti leg
ge, record senza precedenti 

Un discorso a Bologna 

Vecchietti 
sulla 

confluenza 
nel PCI 

BOLOGNA, 9 Ijg' a 
Il compagno Vecchietti, pre

sidente del PSIUP. parlando 
oggi al Congresso della Fede
razione di Bologna ha affer
mato che a la confluenza del 
PSIUP nel PCI e ormai una 
realtà che avrà nell'imminen
te Congresso nazionale la sua 
solenne conferma. Vi sono an
zitutto motivi di fondo ideo
logici e politici che hanno 
convinto la maggioranza dei 
socialisti unitari a giudicare 
il PCI come il naturale e 
logico sbocco dell'esperienza 
compiuta in questi anni non 
solo dal PSIUP. ma anche 
dai socialisti unitari. Ma que
sta confluenza avviene oggi. 
in questa situazione politica 
che e contraddistinta dalla 
massiccia offensiva delle for
ze conservatrici e reazionarie 
contro la classe operaia, con 
l'assurdo proposito di annul
larne le conquiste e di farle 
pagare il prezzo della crisi 
economica. Il governo An
dreotti ne è la prova » 

« E' una confluenza la no
stra — ha aggiunto l'oratore 
— tendente a dare al PCI 
il contributo di esperienze 
dei socialisti unitari, nel mo
mento in cui i comunisti so
no non soltanto l'obiettivo 
pnncmaJe contro il quale si 
mobilitano le forze di destra. 
ma ad essi compete anche il 
compito di passare all'offen
siva. chiamando le classi lavo
ratrici e le forze democrati
che a uno sforzo unitano per 
rovesciare la tendenza invo 
lutiva prima che sia possi
bile e per aprirle la prospet
tiva politica di una svolta 
senza preclusioni a sinistra ». 

« Ciò — ha concluso Vec
chietti — è condizione neces
saria per avviare la ripresa 
economica su nuove basi e 
attuare quelle profonde rifor
me economiche e sociali sen
za le quali non si risolvono 
i problemi più gravi e im
portanti: la disoccupazione, 
gli squilibri sociali e territo
riali e le altre gravi questioni 
che «mio nll'ontfnp della crisi 
del Paese, a cominciare dal 
Mezzogiorno ». . 

nella venticinquennale storia 
della nostra Repubblica, de
creti che nel maggior numero 
di casi sono privi di quel re
quisito dell'urgente necessità 
che solo darebbe loro avallo 
e legittimità. 

«Ma forse quando nel suo 
discorso programmatico — ha 
affermato Terracini — egli a-
veva definito " costituente " lo 
impegno del suo governo, egli 
pensava proprio all'opportuni
tà che si sarebbe procaccia
to, in grazia di certe solida
rietà politiche proffertegli, di 
ritoccarla di fatto, senza pro
cedure di revisione, questa no
stra Costituzione, troppo an
golosa e severa per le sue 
escogitazioni tattiche e nello 
stesso tempo troppo avanzata 
per la sua miopia politica. 

« La risoluta opposizione al 
governo Andreotti che il PCI 
svilupperà senza soste e nel
la quale è parte sostanziale 
la mobilitazione di massa al
la quale il mese della stam
pa comunista offre un'occa
sione non certo incidentale e 
fortuita — ha concluso il com
pagno Terracini —, è dettata 
dunque, oltre che dal caratte
re antipopolare del suo pro
gramma anche dalla necessità 
di impedire la distorsione 
strumentale al suo servizio 
deglii stituti nei quali si espri
me la legalità democratica». 

FAVARO VENETO, 9 luglio 
Il compagno Sergio Cavina 

della direzione, parlando al
la festa de l'Unità di Fava-
ro Veneto, ha ribadito il giu
dizio negativo espresso dal 
Partito sul governo Andreot-
ti-Malagodi. 

Questo governo nasce tra 
contraddizioni interne ed e-
sterne tali da renderlo da u-
na parte incapace di gover
nare e cioè di risolvere i gra
vi problemi del Paese e di
sponibile dall'altra, per le 
sue scelte conservatrici, a so
stegni e a convergenze con 
la destra neo-fascista e mo
narchica. E* urgente che nel 
Paese e nel Parlamento si 
crei una forte spinta di op
posizione che liquidi questo 
governo e crei una alterna
tiva democratica. Qui è il 
banco di prova di tutte le 
forze di sinistra democrati
che antifasciste: trovare il 
terreno del confronto, della 
intesa e della collaborazione 
per indicare una alternativa 
che faccia uscire il Paese dal
la crisi politica, economica 
e morale che si aggrava sem
pre più. 

Col documento della Dire
zione del 2 luglio scorso i co
munisti per parte loro hanno 
indicato gli obiettivi della ri
presa economica e dello svi
luppo democratico fissando 
scelte prioritarie di riforma 
i agricoltura, scuola, sanità > 
in un nuovo quadro di ri
ferimento dove le forze della 
classe operaia, dei contadini. 
dei ceti medi, e della picco
la e media imprenditorialità 
trovino la base per la co
struzione di nuovi indirizzi 
di sviluppo economico. 

Si può imboccare la strada 
della ripresa economica — ha 
proseguito Cavina — con una 
volontà politica di riforme e 
di rinnovamento se si allar
ga il potere democratico, cioè 
se le forze lavoratrici sono 
direttamente partecipi del 
potere politico di scelta nel
lo Stato democratico a tutti 
i livelli. Le scelte di Andreot-
ti-Malagodi sono contro que
sta svolta dello sviluppo della 
democrazia: è sufficiente 
pensare al ruolo subalterno 
da essi assegnato alle Re
gioni. 

Al contrario noi pensiamo 
che dal nuovo potere regio
nale debbono essere esalta
te tutte le nuove forme di 
democrazia, di partecipazione 
e di gestione sociale che la 
classe operaia, i contadini, i 
lavoratori del ceto medio, la 
gioventù, già introducono e 
sperimentano nella vita della 
fabbrica, nella scuola, nei 
quartieri, nelle campagne. Su 
questi terreni c'è la neces
sità del confronto delle idee 
e dell'azione tra comunisti, 
socialisti, e forze democrati
che e di sinistra della DC. 
La crisi italiana si può ri
solvere se queste tre grandi 
forze popolari trovano l'in
tesa. la convergenza, la col
laborazione unitaria. Per que
sto deve cessare la preclu
sione politica ed ideologica 
soprattutto nei confronti del 
Partito comunista. L'unità e 
la convergenza non sono con
fusione. assemblearismo, per
dita d'identità delle singole 
forze politiche. L'esperienza 
dell'Emilia è per questo e-
semplare: se tanto si parla 
dell'Emilia, in Italia e all'e
stero per il nuovo modo di 
governare dei comunisti, è 
perche il PCI attua la poli
tica della « Regione aperta » 
come scelta di partecipazio
ne democratica delle masse 
organizzate alla gestione del 
potere politico, in un rapporto 
crescente delle forze sociali 
e politiche alle scelte di go
verno, legislative e ammini
strative. L'alternativa al go-
venro di svolta a destra — 
ha concluso Cavina — sla
mo impegnati a costruirla 
nel Paese e nel Parlamento. 
La sfiducia del Paese nel 
governo Andreotti deve tra
sferirsi rapidamente nella 
azione di costruzione di una 
alternativa unitaria e demo
cratica. 

Neil'anniversario della battaglia partigiana 

Montoso: entusiasmante raduno 
in onore della Resistenza 

Combattenti delle formazioni, giovani, rappresentanti degli enti locali della zona 
riaffermano l'impegno unitario dell'antifascismo - // discorso del comandante Milan 

DALL'INVIATO 
MONTOSO (Cuneo), 9 luglio 
A migliaia i partigiani che 

la Resistenza l'hanno fatta, e 
i giovani che agli ideali di 
indipendenza, libertà, demo
crazia ispirano oggi la loro 
lotta, sono saliti al Montoso, 
ai confini fra le province di 
Cuneo e Torino. Sono risali
ti quassù per parlare dei pro
blemi che sono dinanzi alla 
società italiana. Nessun « re
ducismo » in questo incontro 
fra partigiani di ieri, di og
gi, di sempre, ma la piena, 
precisa assunzione delle re
sponsabilità. 

«Ci ritroviamo ogni anno 
al Montoso — ha esordito lo 
onorevole Nahoum (Milan) — 
su queste montagne dove ab
biamo duramente combattuto 
per la libertà, per rinnovare 
solennemente l'impegno di 
portare avanti gli ideali di re
denzione umana e sociale del
la Resistenza. Eravamo allo
ra un'avanguardia di combat
tenti, oggi sono con noi gran
di masse di lavoratori, uomi
ni, donne, giovani che hanno 
la nostra stessa volontà di 
lotta. Generazioni di antifa
scisti — ha proseguito il com
pagno Milan — si sono for
mate ed hanno lottato in que
sti ventisette anni nel nome 
della Resistenza, dei 75 mila 
partigiani e delle migliaia di 
deportati nei lager nazisti ca
duti nella guerra di Libera
zione nazionale». 

Da quella lotta è sorta la 
Repubblica antifascista, i go-AGORDO — Un « tabii » (antico fienile) dell'Agordino. La fotografia — compreso lo sviluppo • 

la stampa — a opera del lavoro dal gruppi di ragazzini dalla scuota media sperimentale di 
Canale d'Agordo. 

Alle scuole medie di Canale d'Agordo 

Hanno studiato scoprendo 
la storia della loro valle 

Importante esperienza di studio attivo, senza libri di testo, grazie all'impegno di un gruppo 
di giovani insegnanti e della preside - Vinte le iniziali perplessità di parecchie famiglie 

DALL'INVIATO 
CANALE D'AGORDO 
(Belluno), 9 luglio 

Girano la vallata. Fotogra
fano gli antichi « tabià », iso
landone con acume i partico
lari costruttivi, frutti di una 
tecnica secolare, individuando 
gli attrezzi di un'arcaica eco
nomia contadina che la spa
rendo Riscoprono con amore 
le testimonianze del passato. 
affreschi sbiaditi sulle vecchie 
case del paese, persino l'abi
tazione più antica, che porta 
la data del 1491, al cui inter
no è conservata una tela che 
riproduce la stessa casa co
m'era ancor prima, in secoli 
più remoti Misurano la lun
ghezza delle strade, descrivo
no i ponticelli in legno getta
ti sui torrenti, calcolano la 
pendenza delle salite e rico
struiscono in plastico l'oro
grafia della vallata. Svolgono 
inchieste fra la gente, raccol
gono in grafici la distribuzio
ne per mestiere, per età. Rac
contano e mimano scenica
mente la vita che si conduce-

~ ; . -v - " 7 ' • • - - , 

va un tempo nelle stalle o 
attorno ai focolari, tornata 
viva per loro attraverso le in
terviste alle nonne, ai vecchi. 

Fotografia, giornalismo, eco
logia. cineforum. drammatiz
zazione, collaborazione socia
le: queste le attività di grup
po che i centoquaranta ragaz
zi dagli 11 ai 15 anni della 
scuola media statale sperimen
tale di Canale d'Agordo svol
gono per libera scelta fuori 
(ielle ore d'insegnamento pro
grammatico. Sono tutti modi, 
per quanto diversi l'uno dal
l'altro. per conoscere e capire 
criticamente la realta geogra
fica. sociale, economica, uma
na. che li circonda: il piccolo 
mondo della loro piccola val
le di Gares. sepolta sotto la 
nere per sei mesi all'anno, 
praticamente sconosciuta in 
tutta Italia. Un mondo di emi
granti. di muratori, di conta
dini. 

Riescono così a rispondere 
ai «r perchè » delle tradizioni, 
dei costumi, del lavoro, del
lo slesso dialetto della loro 
valle, e apprendono un meta-

do per affrontare e risponde
re anche agli altri « perchè ». 

Finito l'anno scolastico, han
no esposto in un'ampia mo
stra raccolta nei luminosi lo
cali della scuola ì primi frut
ti di un lavoro seguito con 
appassionato impegno da un 
gruppo molto affiatato di gio
vani insegnanti che fa capo 
alla preside professoressa 
Giovanna Turchetto. Nove ore 
al giorno di lavoro, molte del
le quali trascorse fuori della 
scuola, all'aria aperta, fra la 
gente. La scuola è consorzia
le. raccoglie cioè i ragazzi di 
tre piccoli centri. Canale, Fal-
cade e Vallada Agordina, i cui 
Consigli comunali sostengono 
quasi all'unanimità la speri
mentazione. del resto autoriz
zata dal ministero. Il patro
nato scolastico paga le cuo
che. 1 ragazzi spendono 200 
lire il pasto. In compenso, 
stanno vivendo una esperien
za molto significativa, un pic
colo raggio di luce nel buio 
panorama della scuola italia
na. 

Certo, non tutto corre fa-

Tragico duello alla pistola in provincia di Avellino 

Si uccidono a vicenda per 
un cortile in contestazione 

Protagonisti e vittime due anziani artigiani - La chiusura 
di un pozzo, decisa dal Comune, ha provocalo la tragedia 

AVELLINO. 9 luglio 
Tragico duello alla pistola ad 

Avella in provincia di Avel
lino: un falegname e un idrau
lico. i cui rapporti da tempo 
erano caratterizzati da fre
quenti liti a causa di un cor
tile comune alle loro proprie
tà. nel corso di un ennesimo 
alterco hanno fatto ricorso al
le pistole restando entrambi 
uccisi. 

Protagonisti di questo cruen
to quanto assurdo episodio di 
violenza, sono stati Giuseppe 
Cerbone di 63 anni, falegna
me e Pasquale Pecchia di 62 

Il Comitato direttivo dei 
deputati comunisti r con
vocato per martedì 11 lu
glio. alle ore 10, presso il 
gruppo. 

* 
Tutti i deputati comuni

sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti alla seduta 
di martedì pomeriggio per 
l'insediamento delle com
missioni. 

* 
I s e n a t o r i comunisti 

SENZA ECCEZIONE AL
CUNA sono tenuti ad es
sere presenti al Senato fin 
dalla seduta antimeridiana 
di martedì 11. 

anni, idraulico. Entrambi abi
tavano in via Carmignano. Le 
loro case avevano in comune 
un piccolo cortile al centro 
del quale si apriva un pozzo 
che. recentemente, per motivi 
igienici, l'amministrazione co
munale aveva fatto chiudere. 

E' stata la scintilla che ha 
scatenato la tragedia. Giusep
pe Cerbone. che aveva sem
pre contestato al Pecchia l'uso 
del cortile, ritenendo che fa
cesse parte della sua proprie
tà. s'era andato convincendo 
che il pozzo era stato chiuso 
su sollecitazione del Pecchia 
che avrebbe inteso, in questo 
modo, rivalersi delle sue pre
tese di proprietà per il cor
tile. 

I due. nel pomeriggio, si 
sono incontrati nei pressi del
le loro case e, come sempre 
accadeva in simili circostanze, 
hanno cominciato a discutere 
del cortile conteso. 

Questa volta però la discus
sione ha assunto ì toni di 
una vera e propria lite. Gli 
animi sono andati riscaldan
dosi sempre di più, finché, 
come hanno poi riferito ai 
carabinieri due testimoni ocu
lari. Giuseppe Cerbone, d'im
provviso, ha estratto di tasca 
una pistola (una Beretta cali
bro 7.65) facendo fuoco con
tro il Pecchia che è stato 
rmpiunto dal proiettile al to
race. 

Benché mortalmente ferito, 

cadendo a terra ha trovato 
la forza di estrarre a sua 
volta la pistola (una Bemar-
delli calibro 6,35) e di sparare 
cinque colpi contro il rivale, 
mettendoli tutti a segno. 

Sono stati alcuni abitanti 
della zona, richiamati dagli 
spari, a soccorrerli: il Cerbo
ne è stato trasportato alla 
clinica Villa Maria di Baiano; 
il Pecchia all'ospedale di Nola. 
Entrambi decedevano pochi 
minuti dopo il ricovero nei 
due luoghi di cura. 

Martedì al 
Senato il 

dibattito sul 
nuovo governo 

ROMA, 9 luglio 
Martedì mattina comincerà 

al Senato il dibattito sul nuo
vo governo. La votazione sul
la fiducia è prevista per la 
sera di giovedì. Alla Camera 
prenderà l'avvio, invece, l'at
tività legislativa, con la di
scussione del decreto sul rin
vio dell'entrata in vigore del-
l'IVA al 1° gennaio 1973. Mar
tedì. inoltre, si riuniranno 
tutte le commissioni parla
mentari per l'elezione delle 
rispettive presidenze. 

die e liscio. Parecchie fami
glie si chiedevano perplesse 
cosa mai imparavano i loro 
bambini se non avevano qua
derni e libri di testo. Poi, du
rante le assemblee e le riu
nioni di frazione, hanno sco
perto che di libri i loro ra
gazzi non ne consultavano uno 
solo, ma decine. E che nei la
vori di gruppo, nelle relazio
ni, nel giornale scolastico, es
si riempiono molti e molti 
quaderni, affinando l'un l'al
tro le proprie capacità espres
sive. arricchendo il loro vo
cabolario e perfezionando la 
sintassi parallelamente alla 
scoperta dei « labia », dell'an
tico forno tn cui si fondeva 
il minerale di ferro di cui è 
ricco l'Agordino o del patri
monio artìstico conservato nel
la chiesetta di S. Simone del 
XII secolo. 

Questi sono sicuramente 
bambini più « colti » di quel
li che escono da una scuo
la normale: proprio perchè 
essi non apprendono nozio
ni e regole snocciolate e da 
imparare a memoria, ma ri
cavano le stesse nozioni e le 
stesse regote da un rapporto 
vivo con la realtà, le tradi
zioni, l'arte che possono ve
dere e toccare. Un giorno, ad 
esempio, gli abitanti di Cana
le si sono svegliati scopren
do che tutta la segnaletica del 
loro paese era stata riscrit
ta in tedesco: opera dell'inse-
onante di lingue straniera che 
in tal modo mostrava visiva
mente ai suoi allievi come si 
chiama in tedesco la piazza, 
una strada, un ponte, il fiu
me. 

Anche per la matematica, 
materia a astratta » per eccel
lenza si cerca un insegnamen
to che parta dalla realtà: ec
co allora la traduzione in gra
fici. in percentuali, dei dati 
sociologici ricavati con le in
chieste fra la popolazione, il 
calcolo delle frazioni nascere 
dalla suddivisione di un prato. 

Abolita la competitività, so
stituito il voto individuale con 
un giudizio, o mealio ancora 
con una * diagnosi» sui pro
gressi di ciascun allievo, que
sti ragazzi trorano lo stimo
lo magaiore allo studio pro
prio nel suo carattere di ri
cerca nra. nel fatto che es
so rompe l'isolamento fami
liare in cut crescono, che gli 
fa conoscere crìticamente la 
rtta e determinati valori del
la comunità a cui apparten
gono. 

Questo tipo di inseonamen-
to che parte dall'ambito dell*. 
esperienze possibili per il ra
gazzo. — quelle offerte dalla 
sua vallata, dalla sua provin
cia — realizza un arricchi
mento sotto il profilo lmovi
si ico. estetico. scientifico. 
Questi almeno sono ali obiet
tivi delineati dagli insegnan
ti. che riscontrano la validi
tà anche dai risultati spesso 
brillanti che i loro ragazzi ot
tengono ouando passano ad 
una scuola « normale » come 
ad esempio l'istituto tecnico 
minerario di Agordo. 
A nostro avviso, la scuola 

svertmentale di Canale d'Aaor-
do consegue anche un altro 
importante risultato: quello 
di consentire alla individuali
tà. alla personalità di ciascun 
allievo di « scoprirsi » e di 
esprìmersi come nelle scuole 
trnifiztonali non è cerio pos
sibile. 

Mario Passi 

vernanti di oggi debbono rl-
c o r d a r l o particolarmente 
quando dalle classi privilegia
te, viene usato di nuovo lo 
strumento fascista; quando 
troppe indagini segnano il pas
so, troppi fatti oscuri resta
no tali; quando Valpreda ri
mane in carcere e il fascista 
Rauti viene eletto deputato 
al Parlamento nazionale nel
le liste del MSI. 

Un modo di alimentare il 
fascismo è quello di semina
re con fatti come questi, scon
forto, agnosticismo, qualun
quismo. E questo scopo si 
persegue quando, in base a 
norme fasciste ancora vigen
ti nei nostri codici, « centi
naia di cittadini soprattutto 
giovani vengono processati per 
reati di opinione, mentre mol
to spesso poliziotti e magi
strati — ha sottolineato il 
comandante Milan — non di
mostrano la stessa tempesti
va severità quando si tratta 
di colpire i fascisti, i loro fi
nanziatori e mandanti ». 

Sulla strage di Milano del 
dicembre 1969 l'opinione pub
blica non conosce ancora le 
responsabilità. Milan ha ricor
dato che sulla morte di Fel
trinelli perdura il mistero, co
me sul caso Calabresi e sui 
tre carabinieri uccisi dalla 
« 500 » minata. Non si può cre
dere nella inefficienza della 
polizia con 160 mila fra po
liziotti e carabinieri, cioè con 
un agente ogni 300 cittadini, 
la polizia più numerosa del 
mondo. «Non possiamo cre
dere — ha detto Milan — 
che la polizia e i vari servi
zi di spionaggio e controspio
naggio, non sappiano come 
sono andate le cose ». 

Il mistero mantenuto ad ar
te protegge la trama nera e 
serve ad alimentare quella fal
sa teoria degli opposti estre
mismi, argomento centrale 
della propaganda con cui la 
DC ha cercato di coprire la 
sua svolta a destra. 

«A sinistra — ha detto Mi
lan, mentre scrosciavano gli 
applausi — vi sono le forze 
più fedeli alla Costituzione e 
alla Repubblica ». E' dunque 
una posizione falsa e peri
colosa, contraria alla Costitu
zione, quella di chi, parlando 
di « opposti estremismi » si 
fa complice dell'azione ever
siva fascista. 

Un grido di protesta, un 
accorato invito ad una sostan
ziale unità antifascista' ha le
vato Nuto Revelli, ex .coman
dante partigiano e notò scrit
tore. 

Fra le adesioni giunte al-
l'ANPI quelle della Regione 
Piemonte, delle Province e 
dei Comuni di Torino e di 
Cuneo; molti altri Comuni so
no venuti al Montoso coi sin
daci e ì loro gonfaloni; sul 
palco erano alcuni genitori 
di caduti. Messaggi di adesio
ne hanno inviato il senatore 
Antonicelli. della sinistra in
dipendente e l'on. Colajanni 
(Barbato). Fra la folla, sul 
piazzale e nelle pinete circo
stanti spiccavano centinaia di 
ragazzi, venuti da vari Co
muni. fra cui Chieri, Settimo 
Torinese e Nichelino. 

Andrea Liberatori 

le conclusioni del Convegno delle Regioni a firme 

Cambiare politica 
per superare la 
crisi mineraria 

Nella risoluzione finale si denuncia il peso dello sfrut
tamento coloniale delle imprese monopolistiche pri
vate - L'assoggettamento ai cartelli internazionali - Chie
sti provvedimenti d'urgenza - La funzione di Regioni ed 
enti locali nella definizione dei programmi minerari 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 9 luglio 

Esistono oggi concrete pos
sibilità per sollevare l'indu
stria mineraria italiana dalla 
crisi in cui versa. Non solo: 
vi sono le condizioni per un 
suo effettivo rilancio, modi
ficando radicalmente la ten
denza assenteistica del gover
no e speculativa dei monopo
li nel settore. Questo uno 
dei punti di fondo emersi dal 
« Convegno delle regioni mi
nerarie » conclusosi ieri a Fi
renze. Nella risoluzione fina
le, votata per acclamazione, 
sono indicate con chiarezza 
le cause della crisi ed i ri
medi a cui si deve far ricor
so per uscirne; indicazioni su 
cui vi è stata durante il con
vegno una sostanziale conver
genza sia dei relatori che dei 
vari intervenuti (amministra
tori, sindacalisti, tecnici, stu
diosi, uomini politici). 

Nella risoluzione — illustra
ta al convegno dal vice pre
sidente del Consiglio regiona
le sardo, Armando Congiu — 
si rileva innanzitutto come le 
cause della crisi vadano ri
condotte ai modi stessi con 
cui, storicamente, sono state 
poste le basi della industria
lizzazione italiana ed i carat
teri pili recentemente assun
ti dal nostro modello di svi
luppo, che hanno portato, tra 
l'altro, all'assenza di una or
ganica politica mineraria na
zionale sia nella enunciazione 
degli indirizzi di politica eco
nomica che negli stessi atti 
della programmazione. Inol
tre, va rilevato che sull'indu
stria mineraria ha gravato il 
peso della linea di sfrutta
mento coloniale delle impre
se private e del passivo as
soggettamento del governo del 
nostro Paese ai cartelli in
ternazionali ed alle scelte co
munitarie. che di fatto ha 
condotto il settore estrattivo, 
come è avvenuto per l'agri
coltura, ai margini della vita 
economica nazionale. 

Attualmente — si sottolinea 
nella risoluzione, sulla scor
ta anche di quanto e stato 
evidenziato nel corso del con
vegno — vi sono le condizio
ni per un rilancio, da cui 

dipende lo sviluppo economi
co di vaste zone del Paese 
e di altri settori economici 
della vita nazionale. Per con
cretizzare le potenzialità di 
questo settore occorrono: una 
politica mineraria fondata sul
la riforma dell'ordinamento 
giuridico (deve prevalere il 
concetto dell'interesse pubbli
co dell'attività estrattiva) ch« 
assicuri una reale partecipa
zione del concorso delle Re
gioni all'elaborazione degli in
dirizzi di politica mineraria 
ed al controllo delle loro at
tuazioni; un potenziamento in 
una programmazione della ri
cerca; una coerente elabora
zione degli indirizzi fondamen
tali nel campo produttivo (va
lorizzazione delle risorse na
zionali e nuovo tipo di rap
porti con i Paesi produttori 
del terzo mondo); la verti
calizzazione dell'industria mi
neraria unificando la ricerca, 
l'estrazione e la trasformazio
ne dei prodotti; l'elaborazione 
del « piano minerario naziona
le » da contrattare tra Stato 
e Regione; la ristrutturazione 
e il potenziamento dell'Ente 
di gestione aziende minerarie, 
in modo da affidare alla ma
no pubblica lo sfruttamento 
delle risorse. 

Infine nella relazione si 
chiedono provvedimenti d'ur
genza per impedire che si 
giunga in breve tempo a un 
collasso del settore e si sot
tolinea l'esigenza che Regioni 
ed Enti locali siano parte 
attiva nella definizione della 
nuova politica mineraria. In 
questo senso si sono espres
se con estrema chiarezza an
che le tre Confederazioni sin
dacali attraverso il documen
to presentato al convegno e 
negli interventi di qualifica
ti rappresentanti. A questo 
proposito di notevole rilevan
za è stato l'intervento di Bo-
naccini della CGIL. 

Nella mattinata era interve
nuto anche il ministro della 
Industria, on. Mauro Ferri, 
con un discorso estremamen
te generico sia per quanto ri
guarda gli impegni immediati 
che per la politica futura del 
governo. 

Carlo Degl'Innocenti 

Grandiosa vendita di 

Come da circolare n. 1198/C, affermata con sentenza Corte Costituzionale la 
VENDITA DI TAPPETI 

Persiani - Orientali e Cinesi 
RIBASSATI DI OLTRE IL 

DA OGGI alle ore 15 (e solo per 6 giorni) 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 51 
(angolo Via Scarlatti, 2) 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
BELUCHISTAN HE ART valore L. 
CANAPE' CINESE occasione . . . . » » 
COPPIA SCENDILETTO CINESE » » 
TAPPETO CINESE » » 
COPPIA PREGHIERA EXTRA . . . » » 
MOSSUL PERSIANO 2x1,45 . . . » » 
BOKARA PAK. 1,91 x 1,24 . . . . » » 
TAPPETO CINESE grande » » 
PARURES PERVEZ (India) . . . . » » 
SHIRAZ 2,98x1,99 » » 
BAKHTIAR 3,00x2,00 » » 
ROYAL CACHEMIRE 1,81 x 1,25 . . » » 
KIRMAN 3,04x2,05 » » 
TABRIZ 3,21 x 2,18 » » 
GHOM FINE 2x1,45 » » 
NAIN FINE 2,30x1,50 » » 

ED ALTRI TAPPETI CINESI, CAUCASICI, TURCHI in diverse misure 

sempre a prezzi di assoluta convenienza 
ATTENZIONE! 
Tutti i tappeti saranno accompagnati da certificati di origine e garanzia 

in MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 51 (angolo Via Scarlatti, 2) 
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lemolo e la pena é\ morte 

Un educatore 
che diseduca 
Gli assalitori di banche e i fascisti portoghesi 
L'abolizione della pena capitale negli Stati Uniti 

Arturo Carlo Jpmolo, nel-
redi tonale della Stampa di 
sabato, si è dichiarato « per 
plesso » dinanzi all'abolizione 
della pena di morte negli Sta
ti Uniti d'America. Ora. è be
ne noto che di pena di morte 
si è tornati a parlare da un 
po' di tempo in qua; e vi è 
chi si batte peri ino perchè sia 
reintrodotla nei Paesi che da 
tempo l'hanno ripudiata, come 
ad esempio il nostro. Ma chi 
sostiene tali tesi sono in ge
nere ì fascisti, o i qualunqui 
sti irresponsabili, o chi — sin 
ceramente sdegnato da taluni 
atti di crudele criminalità — 
si lascia fuorviare da una 
propaganda demagogica e iste 
rica. Tutto ciò non sorprende. 
Sorprende imcce che v per
plessità •/ in materia siano 
mamle.itate da un uomo come 
•lemolo. cui da molti si guar
da ionie a un maestro, che 
mira ad assohere un ruolo 
di educatore civile; e che scri-
\ e editoriali sui « grandi gior 
nali ••> benpensanti. Sorprende 
soprattutto per le incredibili 
argomentazioni addotte. 

Enorme è. infatti, la con
fusione cui il professor Je-
molo s'abbandona; e si tratta 
purtroppo di una confusione 
assai nociva, e con esiti peri 
foiosamente rea/.ionari. Si 
chiede il professore: non si 
dovrebbe dunque mai ucci
dere? La non violenza do\ reb 
he spingersi fino al punto di 
lasciar mano libera a un Hi
tler e ai suoi orribili ster 
mini? Fin troppo tacile è la 
ns|X)sta: no. che la guerra 
contro Hitler o stata imposta 
dallo ste.iso Hitler, e guai se 
non la si fosse fatta. Ma è 
del tutto mostruoso il parai 
lelo che \ iene subito dopo 

Inaugurata 
la nuova 

Pinacoteca 
di Ravenna 

La loggia lombardesca a Ra
venna-Porto. 

RAVENNA, 9 luglio 
Nella rinnovata sede del

la Loggetta lombardesca, il 
sindaco della giunta di si
nistra . il compagno sociali
sta Canosani, ha inaugu
rato la nuova Pinacoteca 
della citta di Ravenna, al
la presenza del prefetto 
Poppi, delle autorità e di 
numerosi cittadini e arti
sti . Il nuovo allestimento 
e dovuto alla passione e 
alla competenza di - Raf
faele De Grada e Aurelio 
Morellato. che ha sistema
to le pi t ture più significa
tive esistenti nella citta, 
fino ad oggi scarsamente 
visibili e in alcuni casi ma
le conservate. 

La raccolta, che è stata 
ordinata secondo un crite
rio storico e per scuola. 
dai riminesi del Trecento 
ai ravennati del Cinque
cento e Seicento fino al
l'Ottocento e ai moderni. 
comprende anche opere 
antiche recentemente ritro
vate. La realizzazione ri
sulta di facile lettura e co
stituisce un momento po
sitivo nella politica cultu
rale della amminist razione 
comunale democratica, e 
risponde tanto alle esigen
ze degli specialisti e de
sìi «-turilo».!, quanto a quel
le di un più vasto pubbli
co Sulla miziatr.a Nirr.e-
renio più amicamente nei 
prossimi giorni. 

fioriti, 
OPERE COMPIETE 
20 w. in cofanetto, rile
gati in tela con impres
sioni in oro L. 50.000 
vendita anche a rate 

istituito: « l 'assal i to le di ban
che pronto a uccidere dinanzi 
a cui si alzano le mani, assa
lirà altre banche e una volta 
o l 'altra ucciderà ». 

Per cui l 'aberrante conclu
sione è che questo assalitore 
di banche andrebbe fatto fuo
ri come Hitler, e tanto meglio 
quanto prima lo si l a rà . Né, 
a quel che sembra, un tale 
compito di salutare bonifica 
dovrebbe essere riservato al 
giudice, al boia, e neppure al 
poliziotto di turno. Nessuno 
deve « alzare le mani »: uè 
il bancario, nò il cliente allo 
sportello. Che cosa ci viene 
dunque consigliato? Di girare 
tutti armati e di sparare a 
vista? 

Non c'è niente di peggio dei 
ragionamenti fondati su un 
apparente « buon senso v .le 
molo dice in sostanza: o è 
immorale uccidere comunque 
e sempre, o — se è giusto 
opporre violenza a violenza 
come nel caso dei nazisti — 
allora è giusto e necessario 
anche mettere a morte il ra
pinatore. Il salto logico è pau
roso. Ci troviamo di fronte 
a un educatore il quale non 
soltanto t rascura del tutto. 
nel suo discorso, radici e mo
tivazioni sociali della cosid
detta delinquenza, ma rilutta 
a priori al cosiddetto delin
quente ogni possibilità e capa
cità di r iscatto: considera
zione che è invece all'origine 
dell'abolizione della pena di 
morte. 

Ma il calderone scettico non 
si arresta qui. Quel che J e 
molo scrive subito do|H) è la 
conferma della scivolosità del 
piano inclinato su cui egli 
si è posto. Val la pena di tra
scrivere: « Ci sono popoli e 
civiltà che hanno preso ad 
aborrire la oppressione, la vio
lenza. Stati che hanno abban
donato le loro colonie; e ce 
ne sono altri, come il Porto
gallo, che le difendono acca
nitamente. senza alcun males
sere morale. E sarebbe dif
ficile convincersi che in Afri
ca si sarebbero avute altret
tante guerre tribali, altrettan
te distruzioni di popoli mino
ri. se fosse rimasto il domi
nio dei bianchi ». 

Kcco. Siamo già alla dife
sa del colonialismo. Le stragi 
dei fascisti portoghesi sono 
giustificate, poiché i barbari 
negri, lasciati a se stessi, si 
ammazzano tra loro. Le ere
dità tragiche della sanguinosa 
colonizzazione bianca vengo
no ascritte a colpa dei colo
nizzati oppressi. La penna 
si rifiuta di adoperare la pa
rola « razzismo ». Ma è un 
fatto che il professor Jemolo 
ha scritto, nell'editoriale del 
giornale della FIAT, le frasi 
testuali che abbiamo ripor
tato più sopra. Aggiungendo. 
a maggior chiarimento: <r Non 
riesco a comprendere chi ri
fiuta la pena di morte per 
il delitto più atroce, ma ac
cetta che si uccida perchè 
su un Paese sventoli una ban
diera piuttosto che un'al tra v. 
La bandiera dell 'aggressore o 
la bandiera dell 'aggredito? La 
bandiera vietnamita o la ban
diera americana? Ciò non 
pare abbia, per il professore. 
alcuna rilevanza. 

Per la verità, nell'articolo 
di cui ci stiamo occupando. 
un accenno alla guerra d'In
docina c e : < L'annuncio di 
quella abolizione della pena 
di morte è avvenuto mentre 
si scaricavano tonnellate di 
esplosivo sul Vietnam v. Cer
to, e allora? Vuol dire, que
sto. che vi è un'ipocrisia di 
fondo nella società america
na. e che un gesto nel senso 
dell 'umanità e della civiltà è 
stato compiuto da coloro stes
si i quali contemporaneamente 
violano la civiltà e l 'umanità 
con orrendi massacr i? Nes
suno ne è più convinto di noi. 
Ciò non toglie che l'abolizione 
della pena di morte è un pas
so avanti , anche e innanzitut 
to in una società violenta co
me la società americana; e 
che se a questa abolizione si 
fosse giunti prima si sarebbe 
evitato, ad esempio. l 'assas
sinio dei Rosenberg. Oppure 
anche questo è indifferente? 
Oppure dobbiamo astrat ta
mente — e cinicamente — 
(oncludere che finché nel mon
do M *-ara vii m a l e » e fin-
( he qualcuno, per qualunque 
ragione, ucciderà, è inutile 
cercar di migliorare i Codici. 
di rendere più umane le pene? 
O ,in/i addirittura occorre an
dare in >-en<-o contrario? 

Proprio l'indifferenza mora 
le. il mescolamento disperato 
e disperante d'ogni tipo di 
problema, è lo sbocco inaccet 
tabile dell 'argomentazione di 
.lemolo. Nel suo editoriale tut
to è mesM) sullo stesso piano. 
il Vietnam e ITIs ier . le ra 
pine e gli infortuni stradali, 
il Mozambico e il Biafra. i 
suicidi e perfino gli incidenti 
di caccia Questo educatore 
non si accorge — ed è la cosa 
più triste — di fare cosi opera 
terribilmente diseducativa, di 
incoraggiare cause che non 
-onn corto Ir Mie. ma di cui 
si rende sostenitore e coni 
pi ice. 

Luca Pavolini 

Un appassionato dibattito sulle colonne della «Literaturnaja Gazeta» 

Il lavoro femminile ne ir URSS 
Le donne costituiscono il 51 % della manodopera occupata e il 48 % degli allievi delle scuole superiori: queste le cifre di un ininterrotto processo di 
emancipazione che prese l'avvio con la Rivoluzione d'Ottobre - Perchè viene avanzata oggi la proposta di una giornata lavorativa ridotta e le obiezioni 
che incontra - Il complesso rapporto fra compiti sociali della donna e organizzazione familiare - In impegno contenuto nel nono piano quinquennale 

BOLOGNA — Le sculture di Arnaldo Pomodoro listemate di fronte al Teatro Comunale. 

l e colonne di Arnaldo Pomodoro nel centro storico di Bologna 

SCULTURE NELLA CITTÀ 
/ / rifiuto del monumento tradizionale - Una felice iniziativa dell* ani minisi ra-
zione comunale e degli organismi di quartiere che punta su nuove possi
bilità di comunicazione fra artista e pubblico nelVambiente urbano 

SERVIZIO 
BOLOGNA, 9 luglio 

Per iniziativa dell'Amministrazione 
comunale e degli organismi del quar
tiere Irnerio. tre sculture di Arnaldo 
Pomodoro sono state collocate iti una 
piazza del centro storico di Bologna, 
precisamente nella piazza Verdi, di re
cente pedonalizzata, di fronte al Tea
tro Comunale. E'. questa, una iniziati
va che ha pochi precedenti nel capo-
luoqo emiliano e che viene a configu
rare un nuovo modo di intendere i 
problemi dell'arredo urbano e dell'inse
rimento non solo occasionale di opere 
d'arte contemporanea in un ambiente 
d'antica struttura, ma « vissuto » nella 
quotidiana pratica della realtà cittadina. 

Arnaldo Pomodoro rappresenta uno 
degli esempi più alti dell'impegno del
l'artista contemporaneo a ricercare, at
traverso la specificità del proprio ope
rare estetico, t modi del dialogo più 
ampio con ti pubblico degli spettatori. 
iritesi questi come momento di parte
cipazione, se non al concreto farsi, al 
« vivere » dell'opera. La scelta di que
sto scultore non è stata quindi deter
minata soltanto dal valore dell'artista, 
universalmente riconosciuto, ma anche. 
e soprattutto, dalla strutturazione spe
cifici della sua opera che esalta, oltre 
al gioco « interno » delle forme e al 

linguaggio personalissimo in cui esse 
si esprimono, le funzioni di relazione 
con l'ambiente destinato ad accoglierla. 
Questo non sarà più inteso, come avve
niva nella scultura monumentale della 
tradizione, come un mero « contenito
re » di oggetti estetici visti nella loro 
assolutezza, ma piuttosto come spazio 
coinvolto, capace di interazione dina
mica con l'oggetto-scultura chiamato es
so pure ad instaurare — all'interno co
me all'esterno della propria forma este
ticamente privilegiata — una serie di 
rapporti dialettici le cui polarità defi
niscono un processo continuamente rin
novatesi. 

La sistemazione del complesso in un 
ambiente in continuo movimento, qua
le è quello di un luogo urbano in cui 
la vita della città si svolge nella sua 
dinamica naturale, acquista rilevanza 
in quanto l'opera viene ad arricchirsi 
nel contatto diretto e vissuto con i 
cittadini e. d'altro canto, essa si confi
gura come elemento integrativo e par
tecipante dell'architettura in cui si in
serisce. Non v'è dubbio che per la 
struttura aperta, e per la concezione 
dinamica che ne è il presupposto, la 
scultura di Pomodoro appare partico
larmente idon.a a indicare — nel con
creto di una presenza quotidianamente 
verificabile — nuove possibilità di co
municazione fra il pubblico e l'opera 
d'arte, e ciò al di fuori di quei tradi

zionali concetti stmbolicotdeologici che 
la scultura tradizionale era delegata a 
distribuire a recettori passivi. 

La capacità di integrazione con l'am
biente cittadino delle grandi sculture 
di Arnaldo Pomodoro è stata unanime
mente rilevata da autorevoli studiosi e 
verificata in molteplici occasioni in Ita
lia e all'estero. Per tutte potremo ri
cordare la grande rassegna tenutasi a 
Pesaro nel 1971 sotto il titolo « Scultu
re nella città ». In quell'occasione ven
ne posto pienamente m luce come, nel 
contesto di un tessuto urbano dei più 
complessi, venissero ad instaurarsi tra 
le forme plastiche e «cifre» dinamiche 
di Arnaldo Pomodoro e le strutture dì 
ambiente rapporti felicissimi e sugge
stivi di interazione organica. 

La destinazione in piazza Verdi del 
complesso delle tre colonne che — nel
la diversità dei modi stilistici e dei ma
teriali — vengono a costituire un com
plesso inscindibile, appare quindi par
ticolarmente adatta a privilegiare ti mo
mento di dialoqo con l'ambiente « uma
no » per il quale la scultura di Pomo
doro si costituisce e. nel contempo, ad 
intaccare ti mito della inaccessibilità 
che nel monumento di tradizione riba-
dna ti concetto di «separazione» fra 
artista e pubblico. 

Franco Solmi 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 9 luglio 

Nel dicembre scorso la Lì-
teraturnaia Gazeta ospito un 
dibatt i to su un tema appa
rentemente marginale: la man
cata o msufficiente applica
zione delle norme del codi
ce del lavoro sovietico che 
consentono ad alcune catego
rie di cittadini di usufruire, 
in accordo con la dilezione 
delle aziende, del diritto alla 
giornata di lavoro ad orario 
ridotto, con, ovviamente, un 
sa lano in proporzione, ma 
senza alcuna limitazione de 
gli altri diritti (ferie, anzia
nità e cosi via». 

Al dibattito, oltie a nume
rosi lettori e soprattut to let
trici, par teemarono anche il 
vice presidente del Gosplan, 
A. Baciunn. ed il vice re
sponsabile dell'Ufficio centra
le di Statistica dell'URSS. 
E . Ejov. Dal canto suo, il 
giornale accompagno i diver
si interventi con la seguente 
annotazione: « Bisogna rileva
re che la giornata lavorativa 
r idotta non è riservata sol
tanto alle donne. Chi sa per
chè i nostri lettori la inter
pre tano cosi restrittivamente. 
Di questo dirit to possono go
dere anche studenti , pensio
nati ed adolescenti. Altra que
stione è perchè oggi come 
oggi alla giornata ridotta so
no interessate soprat tut to le 
donne. Questo può essere 
compreso: la giornata lavo
rativa ridotta è uno dei mez
zi per facilitare il lavoro e 
la vita delle nostre donne ». 

« Qualsiasi iniziativa diretta 
a far si che la donna sovie
tica abbia nuove possibilità 
per educare i figli, per gode
re di tempo libero e per stu
diare — aggiungeva la Lite-
ruturnata Gazeta — deve es
sere considerata come proble
ma di importanza nazionale. 
Per questo ci rammarichiamo 
che sino ad oggi, come dimo
st rano molte lettere da noi 
ricevute, il problema della 
giornata lavorativa ridotta 
getti nel panico molti, ma 
molti dirigenti economici ». 

Indiret tamente questo dibat
t i to ci porta al nocciolo della 
condizione femminile di oggi 
nell 'URSS, a 54 anni dalla 
Rivoluzione di Ottobre e da 
quei pr imi decreti del pote
re sovietico sull'emancipazio
ne femminile sulla cui im
portanza Lenin stesso scris
se: « In due anni il potere 
sovietico, in uno dei Paesi 
più arre t ra t i d 'Europa, ha fat
to per emancipare la donna, 
per pareggiarla al sesso tor
te. tanto quanto in 130 anni 
non fecero insieme tut te le 
repubbliche progredite, illu
minate . " democratiche " di 
tut to il mondo ». 

Questi decreti furono solo 
l'inizio di un processo di li
berazione di cui l 'annuario 
statistico del 1970 offre il se
guente bilancio globale: le 
donne costituiscono il 51° o di 
tu t ta la mano d'opera occu
pata dell'URSS ed a l l ' inarca 
il 48" o degli allievi delle scuo
le superiori (universitarie od 
a livello universitario). Per 
quanto poi r iguarda il ruolo 
della donna sovietica nella vi
ta politica e sociale, basti di
re che U 31°.> dei deputati al 
Soviet Supremo ed oltre il 
40° o degli eletti nei Soviet lo
cali sono donne; donne sono 
i 3/4 degli insegnanti e dei 
medici ed il 47° o dei lavora
tori della scienza. 

Si potrebbe obiettare che 
le donne formano il 53,9''o 
della popolazione totale del
l'URSS e che. dunque, le per
centuali sopra r iportate de
notano sempre un certo gra
do di «e inferiorità » della don
na. Una analisi più dettaglia
ta delle statistiche mostrereb
be inoltre una minore pre
senza della donna man ma
no che si salgono i gradini 
della vita politica, economica 
e sociale. A par te l'ovvia ri
sposta che nessun Paese del 

mondo è in grado di offrire 
un quadro globale del ruolo 
della donna analogo a quel
lo dell'Unione Sovietica, oc
corre aggiungere che le ci
fre acquistano la loro giusta 
dimensione soltanto se si con
siderano le basi di partenza 
e che, in ogni caso, il pro
cesso di ascesa della donna 
non si è ancora concluso. 

Valga un solo esempio: le 
donne laureate o con diplo
ma di scuola superiore nel
l'URSS sono il «,2% della po
polazione occupata nella pro
duzione, mentre gli uomini so
no il 6,8%. Ma nel 1939 le 

percentuali erano rispettiva* 
mente dello 0,9 e dellrl,6°o e 
pr ima della rivoluzione l'anal
fabetismo (ora. e appena il 
caso di ricordarlo, totalmen
te el immato sia t ra gli itomi-
ni che t ra le donne), se t ra 
gli uomini al disotto dei 50 
anni era di circa il (i0"o. t ra 
le donne della .stessa età su
perava 1*80%. Questo per non 
parlare delle repubbliche a-
statiche dove, come nell'Ushe-
kistan, la percentuale delle 
donne che sapevano leggere 
e scrivere era, pr ima della 
rivoluzione, di appena il 3 
per mille. 

// diritto alla svago 
In realtà il problema fon

damentale per la donna nel
l'URSS non e più quello del 
diritto al lavoro ma. parados
salmente, del diritto al ripo
so, non del diritto allo stu
dio, ma del diri t to allo svago. 
E ' un problema che si ma
nifesta all ' interno della fami
glia — nel cui ambito è sem
pre la donna, anche quando 
lavora o studia, a sopportare 
il peso più gravoso — ma che 
ha alla sua origine anche de
terminate carenze nelle strut
ture sociali e nei servizi. Di 
qui la ricerca del lavoro ad 
orario ridotto il quale tutta
via — a nostro parere — può 
essere utile soltanto come so
luzione provvisoria, altrimen
ti la diseguaglianza t ra i due 
sessi, scacciata dalla porta, 
rientrerebbe dalla finestra. 
Perchè infatti lavoro ridotto 
per la donna, la moglie, e non 
per l 'uomo, il man to? Perchè 
al limite, se non si ponesse il 
problema di equilibrare il bi
lancio familiare, sarebbe sem
pre la moglie a « stare a ca
sa ». e non il man to? 

La soluzione, a più lunga 
scadenza può essere vista sol
tanto nel potenziamento di 
tut t i i servizi sociali capaci 
di r idurre al minimo gli im
pegni del « ménage » familia
re e. soprat tut to, in una nuo
va concezione della donna non 
solo nella società, ma all'in
terno della stessa famiglia. 

La necessità di un amplia
mento dei servizi sociali è 
ben presente presso i diri

genti sovietici. Ha scritto A. 
Baciunn, vice presidente del 
Gosplan, nel suo intervento 
sulla Literaturnaia Gazeta «Le 
grandi conquiste del nostro 
Paese nel campo della parte
cipazione della donna alla vi
ta economica e culturale e 
per quanto riguarda la crea
zione di condizioni capaci di 
facilitare al massimo il lavo
ro femminile, sono largamen
te note. Non tutt i ì proble
mi tuttavia sono completa
mente risolti. Lo sviluppo, in 
molti casi ancora insufficien
te, della rete degli asili nido, 
dei ristoranti popolari, dei 
servizi quotidiani, ostacola 
molte volte la partecipazione 
attiva della donna all'econo
mia nazionale ». Del resto, 
uno degli impegni sui quali 
si insiste maggiormente in 
questo nono piano quinquen
nale (1971-75) è proprio quel
lo dello sviluppo dei servizi 
e sullo stesso problema ai pri
mi di febbraio si è avuta una 
apposita risoluzione del Co
mitato centrale del PCUS e 
del Consiglio dei ministri del
l 'URSS. 

Sulla necessità di una nuo
va concezione della donna nel
l 'ambito della famiglia, ol tre 
che nella società, ecco il pen
siero della scrit trice Natalia 
Baranskoja, autrice, t ra l'al
tro. di un breve e accorato 
romanzo sulla vita di ogni 
giorno della donna nell'URSS, 
pubblicato oltre due anni fa 
dalla rivista Novi Mir. 

Nuovi equilibri familiari 
« Si — afferma la scrittri

ce —. da noi esiste piena 
uguaglianza tra uomini e don
ne. Studiare? Per favore! La
vorare? Dove vuoi' Nel mo
mento in cui la donna dopo 
avere ricevuto dalle mani del
la rivoluzione questi diritti , 
si e ra precipitata a lavorare. 
a combattere, a studiare, a 
costruire, doveva pur dimo
strare di essere capace di fa
re tu t to . E vi è riuscita. La 
rivoluzione è stata necessa
ria, alla donna, come l'aria 
da respirare. La rivoluzione 
le ha dato la liberta, e dun
que la vita ». 

Ma oggi, qual è il proble
ma di oggi? « Negli ultimi 
tempi — dice Natalia Baran
skoja — si parla e si scrive 
molto dei problemi femmini
li. Ma vediamo un po ' chi ne 
parla e chi ne scrive: distinti 
uomini di scienza, o speciali
sti che si limitano a un solo 
aspetto del problema, o... le 
donne stesse. Ma vi sono sta
ti tempi in cui per l'ugua
glianza e la pari tà della don
na si sono bat tute non solo 
le nostre nonne, ma anche i 
nostri nonni, non solo le no
stre madri , ma anche i no
str i padr i . Si t ra t tò , del re
sto. sempre dei nuglion, dei 
nonni e dei padri d'avanguar
dia. Ora. nel momento in cui 
le possibilità pe r il lavoro so
no equilibrate, mentre nella 
vita pratica le difficoltà non 
sono diminuite, la s tragrande 
maggioranza degli uomini ohi
mè preferisce attenersi alla 
politica di non ingerenza ». 

La scrittrice racconta quin

di di donne che le si sono 
nvolte con lettere iti cui. pur 
lamentando le loro difficoltà 
quotidiane, definiscono i loro 
marit i «buoni», perchè le aiu
tano, non si ubriacano, divi
dono con loro il peso dei la
vori domestici, e prosegue: 
« La donna non ce la fa a 
lavorare e allo stesso tempo 
a mandare avanti la casa. Le 
ci vuole un aiuto elementa
re: che lui condivida con lei 
le preoccupazioni casalinghe. 
Lei gli sarà grata. I migliori 
m a n t i aiutano le mogli, m a 
rarissimi sono i man t i a di
videre in part i uguali le pre
occupazioni e le fatiche del
la casa... Vorrei inoltre su
perare le vicende casalinghe 
in genere. Il problema è solo 
quello dei lavon domestici? 
No, certamente. Esso è più 
profondo. L'uomo non sa a-
mare e apprezzare la donna 
in modo completo, perde la 
sua qualità di fondo, smet te 
di essere virile, intendendo la 
vinlità come forza morale ». 

Passi avanti verso un nuo
vo equilibrio nell 'ambito del
la famiglia cominciano ad es
sere compiuti . Una recente 
indagine sulla « divisione del 
lavoro » tra i coniugi ha per
messo di accertare che tra le 
giovani coppie, rispetto alle 
anziane, vi e s ta to un note
vole spostamento dalla don
na all 'uomo e viceversa del
le fatiche e preoccupazioni 
già n tenute . per tradizione 
« prerogative » dell 'uno o del
l 'altro. 

Romolo Caccavale 

// significato dell'ultimo Consiglio nazionale dell'associazione cattolica 

Le ACLI: una fase di rettifica 
Una riflessione sulla ({tenuta delle grfindi forze storiche) - Si riaffaccia il dialogo con le sinistre democristiane in 
funzione della lotta contro la svolta a destra - J rapporti con la gerarchia ecclesiastica - 17 Movimento lavoratori di A.C. 
Il movimento aclista, dopo 

la verifica critica promossa 
da Gabaglio al recente Consi
glio nazionale tra le scelte 
fatte in precedenza e gli ulti
mi avvenimenti, e entrato in
dubbiamente in una fase 
nuova. 
Non sono mutati « gli obiet

tivi di fondo » intesi come 
K scelta di campo » secondo 
le indicazioni emerse al con 
gresso di Tonno , al conve
gno di Vallombrosa e ribaditi 
al XII congresso di Cagliari 
dello scorso aprile. « L'impe
gno di superare il sistema 
capitalistico — ha detto Ga-
baglio al consiglio nazionale 
— rimane un elemento cardi 
ne del movimento » Questo 
obiettivo deve essere misu
rato peraltro col « momento 
difficile » che il Paese altra 
versa, con molti problemi che 
«s tanno \enendo al pet t ine» 
mentre c'è un « governo cen
t r i s t a ! eh* « n o n ha 1» vo

lontà e la forza politica per 
scioglierli o per avviarli a so
luzione ». 

Da queste considerazioni na
sce. perciò, un programma a 
medio tennine che va dallo 
appoggio al « pat to federati
vo » tra ì sindacati ( « a con
dizione che esso permetta di 
salvaguardare i contenuti e 
gli s tmmcn t : un i t an cresciuti 
in questi anni»», all'azione 
per liquidare la « svolta cen
trista del governo Andreotti ». 

In questo contesto. ì nsul-
tati elettorali del 7 maggio, 1 
quali hanno confermato la 
« tenuta delle grandi forze sto 
nche » ed hanno fatto regi 
s t rare contro ogni progetto 
« una sconfitta delle nuove 
proposte politiche, MPL e Ma
nifesto » hanno riproposto, se 
rondo le ACLI. il problema 
della PC Questo part i to — e 
stalo osservato dalli» stesso 
Gahaglio. — malgrado le sue 
contraddizioni • « l'utilizzo 

sbagl:ato » da parte del suo 
g m p p o dingente « dei consen
si popolari » per una politica 
antipopolare. conserverebbe 
ancora « la credibilità di chi 
garantisce il gioco democra
tico ». 

Orbene, il movimento acli
sta. che si è sempre propo
sto di svolgere sul piano for
mativo un'attività di coscien-
tmozione della base cattolica 
per favonre scelte sociali e 
politiche diverse da quelle m-
terclassiste praticate dalla 
DC. ritiene oggi di dover fa
re una attenta riflessione su 
questa problematica, visto che 
molti aclisti hanno ancora vo
tato DC. 

Il confronto delle ACLI in 
quanto associazione di lavora-
t o n cattolici con la DC « sul 
piano delle lotte sociali e del
ia difesa delle istituzioni de
mocratiche » diventa, a questo 
punto, il problema immedia
to . Eaao dovrabba portar» a 

chiarire, di fronte ai lavorato-
n cattolici, gli interessi che 
la DC ha sempre garant i 'o e 
ancora oggi garantisce come 
parti to ««sono quelli d; una 
restaurazione funzionale allo 
sviluppo capitalistico come la 
scelta centrista dimostra » — 
ha detto Gabaglio —i in con
trasto con le aspirazioni di 
fondo di larghe masse e il mo
lo delle sinistre de all'inter
no del p a n ito, « contro l'in-
quinamento fascista e per la 
garanzia del quadro democra
tico ». Dal modo come le si
nistre de riusciranno a misu
rarsi con l'attuale gmppo di
rigente del partito in rappor
to ai gravi problemi politici 
e sociali del Paese dipenderà 
anche la futura alleanza, allo 
in temo delle ACLI, tra il 
gmppo m a g g i o r a n o che fa 
capo al presidente Gabaglio e 
la più grossa corrente minori
taria impersonata da Pozzar 
Terso la quala la corranta di 

sinistra, capeggiata da Bren
na avanza forti riserve. 

Resta aperto, pero, il pro
blema di prospettiva a lungo 
tennine dell'associazione acli
sta, la cui decontesstonaìnza-
ztone sembra sia ormai un 
fatto definitivo 

D'altro canto, la Chiesa, che 
nel passato aveva trovato nel
le ACLI un ambiente in cui 
svolgere la sua attività pasto
rale verso il mondo del lavo
ro, oggi e alla ricerca di un 
nuovo rapporto . 

Nella recente assemblea epi
scopale di giugno i vescovi 
più conservatori «Nicndemo, 
Q u a d m hanno affacciato l'i
dea di un movimento ecclesia
le dei lavoratori proprio come 
alternativa alle ACLI. La pro
posta non è stata, però, rece
pita nel documento finale che 
ignora anche le ACLI. Ciò non 
significa che l'idea sia stata 
comple tamene abbandonata. 

Dopo la creazione, nel mag

gio 1971. delle commissioni 
diocesane per la pastorale del 
lavoro fu tenuto, nel giugno 
dello scorso anno, un c o m e 
gno nazionale del Movimento 
lavoratori di azione cattolica 
proprio sul tema di un « im
pegno pastorale nel mondo del 
lavoro». Si t rat ta di un movi
mento nato nel 1960, come 
una branca della GIAC (Gio
ventù italiana di azione catto
lica) e della Gioventù femmi
nile che operavano in modo 
autonomo. Il p r imo congresso 
unitario di questo movimento 
si tenne nel 1967 con un p rò 
gramma «he ncordava molto 
quello della JOC, l'organizza
zione dei giovani lavoratori 
cattolici fondata dal card. 
Cardijn. 

A distanza di un anno e do
po la rottura tra la gerarchia 
ecclesiastica e le ACLI a cau 
sa delle scelte di questa as 
socia/ione, il Movimento lavo 
ratori di azione cattolica è già 

presente in 50 diocesi con 200 
gnippi sparsi un po ' dovunque 
e in particolare nel Veneto e 
in Sicilia. Giovannino Puggio 
ni «sardo di Nuoro e prove
niente dall'Azione cattolica», 
che nel giugno 1971 fu eletto 
segre tano di questo Movimen
to. ha dichiarato al periodico 
aclista Azione sociale di giu
gno che « nel momento in 
cut l'Azione cattolica sta co
minciando ad affrontare or
ganicamente il problema della 
pastorale nel mondo del lavo
ro, si e creato uno spazio 
maggiore anche per il Movi
mento lavoraton » 
Alla fine di agosto, le ACLI 
ter ranno in Abnizzo un con
vegno di studio « sui contratti 
e la strategia del movimento 
operaio ». e, successivamente, 
una Conferenza organizzativa 
che sarà preceduta da un am
pio dibatti to di baso 

Alceste Santini 
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Drammatica denuncia contro il regime dei colonnelli 

La fortezza di Corfù: 
un inferno per i 

detenuti politici greci 
Le disumane condizioni in cui sono costrette a vivere le vittime 
della dittatura militare di Atene - 1 condannati accalcati in 
celle fetide e anguste, senza luce e senza alcun servizio igienico 

Proprio in questi giorni il regime di 
Atene ha dichiarato l'isola di Corfù « area 
turist icamente saturata ». Delle migliaia 
di turisti che affollano i suoi alberghi, 
quanti sono, però, quelli che conoscono 
la tragedia dei detenuti politici rinchiusi 
nella vecchia fortezza in mezz/i all'isola? 
11 testo che pubblichiamo è s tato trafu
gato dal carcere di Corfù. Reca le firme 
dei detenuti politici dem/jcratici: Nicolas 
Vulelis, Antonis Oulas, Haralambos Teo-
doridis, Teodoro.s Kaselis, Nico.s Konstan-
topulos, Cronis Missios, Antonis Mihala-
keas, Andreas Politis, Giorgos Sipitanos, 
Demetrios Stravrakakis. Vassilis Fillias, 
Nicos Chloros. Sono operai, studenti, ma
gistrati. professionisti, comunisti , sociali
sti. centristi . Condannati dai tribunali mi
litari perchè avversari politici dei colon
nelli. Ecco come descrivono la loro vita: 

« Il carcere di Corfù tu costruito nel 
1820. mentre l'isola si trovava sotto oc
cupazione straniera. Nel 1970, il rappre
sentante del Comitato internazionale della 
Croce Rossa, Grand de Hauteville. l'aveva 
trovato insalubre e aveva chiesto la sua 
disaffezione. E* in questo carcere che nu
merosi detenuti oolitici, di cui l'unico cri
mine è l 'attaccamento alla democrazia, 
come noi, scontano lunghe pene. Essi vi
vono sotto un regime illegale di severo 
isolamento, in condizioni più rigorose di 
quelle riservate ai condannati di diri t to 
comune. 

« Contrariamente ad ogni nozione uma
nitaria, anche la più elementare, e alle 
disposizioni del codice penitenziario >(art. 
12 cap I ), essi sono rinchiusi in celle umi
de e insalubri, che non rispondono affat
to alle esigenze elementari di igiene, ve
dendo la loro salute seriamente minac-
i:ata. 

« Il codice (art. VA cap. 2 e 4) esige che 
le celle individuali siano di almeno 30 
metri cuoi e che siano dotate di istalla
zioni sanitarie, acqua corrente e gabinet
to. Ora. i detenuti di Corfù sono costret
ti a t rascorrere Ili ore al giorno d'estate 
e 17 ore e 'M minuti d'inverno, rinchiusi 
in celle di soli 17 me'r i cubi. L'unica in 
stallazione " s a n i t a r i a " è il bugliolo di 
cui gli odori nauseanti avvelenano per ore 
l'aria scarsa dei locali, in particolare d'e
state. Spesso queste celle sono occupate 
da due detenuti. 

« L " ar redamento ": letti e sedie di pie
tra, le por te delle celle di spranghe di 
ferro e traverse di legno: il tutto ricorda 
fortezze medioevaLi. L'intera ala dove so
no rinchiusi i detenuti politici non dispo
ne che di due sole " toelette " senza In
stallazioni sanitarie e infestate da topi e 
insetti. Il luogo di passeggio è egualmen
te piccolo al punto da sentirsi soffocati. 
Si t rat ta di un cortile ricoperto di ce
mento di 120 metri quadri , circondato da 
filo spinato alto, ment re l 'enorme mura
glia che cinge il carcere impedisce ogni 
vista verso l 'esterno, t ranne quella del cie
lo. Questo " c o r t i l e " si trasforma d'al
tronde da se t tembre a maggio (e qualche 
volta anche durante l 'estate) in una poz
zanghera per la pioggia (a Corfù piove 
molto), e nei mesi caldi in una dannata 
fornace. 

« L'assenza di una sala comune interna, 
obbliga i prigionieri a rimanere tut to il 
tempo nelle loro celle, il che ha conse
guenze gravi per la loro salute: l'immobi
lità, l 'umidità, il clima psicologico di op
pressione creat.o dalle guardie, spiegano 
la percentuale alta di malati del cuore, di 
detenuti sofferenti di reumatismi, di ar
trosi, di affezioni renali, di malatt ie dei 
nervi. Prat icamente è impossibile riceve
re le cure mediche e farmaceutiche ap
propriate: si deve at tendere parecchi me
si per ottenere una trasferta medica ad 
Atene, l 'unica città dove i detenuti pos
sono essere visti da specialisti e bisogna 
aspet tare 45 giorni per ottenere una con
sultazione dal dentista. L'unica medicina 
disponibile, normalmente , è l 'aspirina. 

« E ' difficile ai nostri parenti e alle no
s t re mogli venirci in aiuto, in ragione del
le spese del viaggio e della grande distan
za. L'elenco dei divieti è lungo: ci è vie
tato frequentare l'officina del carcere, il 
televisore, l 'ascolto di dischi, il gioco di 
ping-pong e i libri che ci mandano da ca
sa mettono spesso t re mesi per passare 
dalla censura che rifiuta i poeti Seferis 
o Elytis, affermando che non si t ra t ta di 
opere " edificanti previste dal codice ". Le 
condizioni nelle al tre carceri " periferi
che " (Salonicco, Alicarnasso, ecc.) sono 
simili alle nostre , contrastando con quel
le del carcere-vetrina di Korydallos, di 
cui si vanta il ministro di Giustizia del
la Giunta. Tsucalas. L'obiettivo è quello 
di isolarci e di portarci allo sterminio ». 

Sono offre un milione i radioamatori in Italia 

I clandestini dell'etere 
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Un'innocua attività che la legge «ignora» o reprime - Le chiacchierate tra i «baracchini» e i tentativi di collegamento 
a grandi distanze • « Proibite » attrezzature liberamente pubblicizzate e su cui lo Stato introita notevoli balzelli - L'uti
lità nelVitpera di soccorso: Vesempio dell'inondazione di Firenze • Necessità di giungere presto a una regolamentazione 

Lo chiedono unitariamente i Comuni della brughiera 

Riesaminare il progetto di 
ampliamento della Malpensa 

feri manifestazione con corteo di centinaia di cittadini sul pianale antistante l'aero
porto • // comizio della compagna Maria Pellegatta - Tafferugli tra CC e dimostranti 

Un momento della manifestazione di ieri davanti all'aeroporto della Malpensa. 

Una indagine conoscitiva del settore svolta dalla Regione lombarda 

Dipende dall'estero l'industria 
termoelettromeccanica italiana 
Soprattutto nei campi termomeccanico e nucleare • I maggiori colossi internazionali hanno rappresentanze in Italia - Nello stesso tempo 
esiste una rilevante presenza pubblica con una posizione dominante dell'Enel, ma mancano precisi programmi - Una serie di preposte 

MILANO. 9 luglio 

Sei mesi .sono occorsi alla 
commissione consiliare pro
grammazione della Regione 
per por tare a termine l'inda
gine conoscitiva sull ' industria 
termoelettromeccanica, inizia
ta nello scorso autunno, con 
particolare riferimento ai pro
blemi delle aziende e dei cen
tri di ricerca e progettazione 
esistenti in Lombardia. 

Una serie di incontri con 
dirigenti d'azienda, sindacali
sti , tecnici hanno permesso di 
raccogliere materiale e valu
tazioni che fanno l 'ossatura 
della relazione conclusiva ste
sa dal de Galli e dal compa
gno Marchi, capogruppo del 
PCI alla Regione e vicepresi
dente della commissione con
siliare. 

La commissione program
mazione del Consiglio ha la
vorato unitar iamente con la 
stret ta collaborazione delle 
componenti autonomiste tese 
ad affermare il ruolo nuovo e 
propulsore della Regione per 
una politica di programmazio
ne e di riforme nei più ini-

Congresso 
dell'Unione 
frontalieri 

ieri a Como 
C O M O . 9 ...£ o 

S; e tenuto ogei a Villa 
Olmo di Como il secondo 
»-.>ngresso deii'UNAF. l'Unione 
nazionale delle associazioni 
frontalieri aderente alla FI
LEF. 

lì convegno è >tat«> aperto 
da due relazioni, una di Giu
seppe Ptetro'.ell: presidente 
dell'UNAF e l'altra di Enri
ca Zincale della Giunta naz:o 
naie dèlia FILEF. E' noi .-e 
guito un vivace dibatti to nel 
quale e intervenuto tra gì: al
tri il rompagno on. Vincen-
70 Corghi. vice presidente del
la commissione parlamentare 
dì emigrazione. I lavori sono 
stati conclusi dal sen. Carlo 
Levi, presidente nazionale del
la FILEF. 

Sulla giornata di oggi a 
Villa Olmo riferiremo più am
piamente domani . 

Nel quarto anniversario della 
morte del compagno 

ANTONIO CORBELLA 
1 figli lo ricordano a tutti quan
ti lo conobbero e lo stimarono e 
olfroim lire cinquemila a H'nita. 

Mi lano , in luglio m i ' 

portanti settori produttivi. Si
gnificativo il fatto che la re
lazione è frutto del lavoro co
mune del de Galli e del com
pagno Marchi. 

L'indagine ha preso le mos
se essenzialmente dal fatto 
che sul terri torio lombardo è 
massima la concentrazione di 
questo set tore con oltre il 
50 per cento degli addetti e 
qui esistono inoltre alcune 
delle più significative esperien
ze nel campo della progetta
zione e della ricerca. 

Il settore è s ta to esamina
to soprat tut to per quanto ri
guarda la produzione di be
ni strumentali occorrenti alla 
produzione e trasformazione 
di energia elettrica. Su un pri
mo punto, quello dell'occupa
zione, dice l'indagine, non esi
stono grossi problemi al pre
sente anche se incertezza esi
ste per gli addetti alle pro
duzioni di trasformatori ( IEL, 
Marelli. TIBB» dopo la con
centrazione di questo tipo di 
produzione pressi) la Itali rafo 
con la conseguente ristruttu
razione di queste aziende <in 
part icolare la Ercole Marelli 
di Sesto San Giovanni ». 

Il pr imo elemento di debo
lezza è che il settore e frazio
nato in un numero elevato di 
unità produttive, ciascuna del
le quali risulta -ottndimen-
sionata e scarsamente specia
lizzata. 

Il set tore inoltre dipende 
quasi completamente dall'este
ro per quanto riguarda ìe li
cenze di produzione; la di
pendenza tecnologica è rile
vantissima soprat tut to nei 
«"ampi temioir.eccanico e nu
cleare. Tutti i maggiori inte
ressi intemazionali hanno in
fatti una loro precisa rappre
sentanza in Italia: la G.E.Co., 
a t t raverso i suoi rapporti di 
licenza con le aziende IRI; la 
Westinghouse con analoghi 
rapporti con la TOMÌ, la Ma
relli «• la Magrini; la svizzera 
Brnwn Boveri è proprietaria 
di due aziende, il TIBB e la 
SACE; la tedesca KWU ha sti
pulato accordi con l'ENI e 
commesse con la Breda Ter
momeccanica. 

La dipendenza tecnologica 
dall ' estero è indispensabile 
per queste aziende, e questo 
fatto pone vincoli precisi alla 
possibilità di impostare un di
scorso unitario su basi nazio
nali per le varie politiche 
aziendali; non solo, ma da
vanti alla continua espansio
ne delle grandi case america
ne e tedesche si arriverà pre
sto alla Invasione diretta del 
nostro mercato (vedi già l'in
teresse dell'AEG per la Ma
grini) . 

Nel set tore esiste nello stes
so tempo ima rilevante pre
senza pubblica: con una po
sizione dominante dcll 'ENEL 
che manovra ia domanda at

traverso le sue commesse; 
non marginale è poi il ruolo 
svolto dalle aziende elettriche 
municipalizzate; sono att ive 
poi la IRI-Finmeccanica, ia 
Agip Nucleare e l 'EFIM. 

Queste aziende pubbliche 
non si muovono ancora però 
neli 'ottica di un disegno co
mune di sviluppo del set tore, 
ma prevalgono scelte e cri
teri aziendalistici. 

Le s t ru t tu re più important i 
di ricerca sono poi tu t t e pub
bliche: CNEN. CISE, CESI, 
ISMES, per queste il docu
mento lamenta tuttavia la 
mancanza di un collegamento 
organico fra i vari program
mi di ricerca e la loro atti
vità non ha un legame diret
to con le aziende e la loro 
s t ru t tu ra produttiva. 

L'ENEL è il più rilevante 
acquirente nazionale della pro
duzione del settore, m a non 

ha mai impostato la propr ia 
politica delle commesse se
condo una logica programma
t o n e . capace di investire non 
sol tanto il set tore della pro
duzione. di t rasporto e distri
buzione dell 'energia elettrica, 
m a anche quello della fabbri
c a t o n e degli impianti e dei 
suoi componenti , cosi da di
venire un punto di riferimen
to credibile, sicuro e totale, 
per tut to il set tore che in 
questa nuova prospettiva può 
procedere all 'ammodernamen
to ed all 'estensione della pro
pria capacità produtt iva. 

Ma l 'ENEL non ha mai ri
volto alle aziende un invito 
a verificare le possibilità di 
evitare doppioni nelle pro
prie s t ru t ture progettuali o di 
specializzare ia loro produ
zione. Non ha reso noto con 
l'anticipo che era possibile gli 
intendimenti di medio perio-

Arrampicandosi sul tetto 

Protestano sessanta 
detenuti di Rebibbia 
E' la seconda manifestazione dall'inaugurazio
ne del carcere « modello » - Le richieste alla 
direzione - L'evasione d i un giovane recluso 

ROMA, 9 !_.a .o 

Ancora una drammat ica pro
testa nel carcere « modello » 
di Rebibbia a Roma. Una ses
santina di detenuti sono sali
ti poro pr ima delle 14 di og
gi sul tetto di uno degli edi
fici che compongono il nuo
vo complesso ca rce rano , per 
protestare contro il mancato 
accoglimento di richieste che 
essi avevano eia avanzato al
la direzione. I detenuti chie
dono che i colloqui con i fa
miliari abbiano una maggiore 
dura ta , che sia abolita la gra
ta divisoria durante le conver
sazioni. che vengano attuati 
una serie di servizi sociali (in 
part icolare impianti igienici e 
sportivi» di cui era s ta ta pro
messa la rapida attuazione al 
momento della inaugurazione 
del nuovo carcere e del tra
sferimento dei detenuti da 
« Regina Coeli ». 

Alle 1!) tutti i detenuti , do
po aver par la to con il sostitu
to procuratore della Repub
blica Del Vecchio, sono rien
trati nelle celle. Non vi tono 
stati incidenti. 

Si t rat ta del secondo episo
dio del genere da quando il 
carcere e ent ra to in funzione: 
la prima t ' iamorosa protesta 
avvenne circa un mese e mez
zo fa; anche allora alcune de
cine di detenuti erano saliti 
su un tetto, avevano avanzato 
richieste del tu t to simili ed 
erano sorsi soltanto quando la 
direzione del carcere aveva da
to assicurazione che sarebbero 
state accolte Ir questioni che 
essi ponevano. Ora : detenu
ti . visto che tali provvedimen
ti non venivano attuati , hanno 
organizzato questa seconda 
« arrampicata ». 

Nella mat t inata , intanto, nel
lo stesso carcere si è verifica
ta un'evasione. Protagonista 
un giovane di 19 anni, Nicola 
Miràglio, or iginano di Rotini-
no in provincia di Potenza, che 
doveva scontare undici mesi 
per fono aggravato. 11 ragaz
zo era addet to alle puli7ie e 
pare sia riuscito a fuggire ap
profittando del fatto che le 
mansioni da lui svolte gli per
mettevano una certa libertà 
di circolazione all ' interno del 
caroere. 

do circa la quanti tà e il tipo 
di ordini che si apprestava a 
collocare presso l ' industria; 
al contrario, ha mantenuto 
frazionate le proprie com
messe. 

L'ENEL può, dice il docu
mento della Regione, usare 
le commesse per favorire 
la specializzazione produttiva, 
per sollecitare una maggiore 
autonomia tecnologica o in
centivare addir i t tura le azien
de italiane a investire nel set
tore nucleare. 

Il documento formula quin
di una serie di proposte: 

1 ) coordinamento dell 'atti
vità di tutt i i pubblici opera
tori sottraendoli alla ìogica 
aziendale, per un rilancio del 
settore in una prospettiva in
ternazionale (il coordinamen
to dovrebbe spet tare al CIPE); 

2» deve essere risolta la si
tuazione finanziariamente de
bole dell 'ENEL per permette
re ia definizione in tempi cor
ti dei suoi programmi di co-
stnizione e avviare la scelta 
nucleare. L'ENEL deve risol
vere anche, in contat to diret
to con le Regioni, la questio
ne degli insediamenti delle 
nuove centrali e la valutazio
ne dei programmi per la di
stribuzione dell'energia elet
trica e dei fabbisogn. arrt-t ra
ti ed t-mergenti sulla ba>e dei 
piani di sviluppo t- dei pian: 
territoriali regionali. 

3» il varo di un precì-o pro
gramma che coinvolga tu:te 
le aziende a parieripaziune 
statale, ma non i-uiicepito :n 
termini di dominio delle >te>-
se aziende iiri settori-, quanto 
di a r c i o n e delle- pa r t t x ipa / i o 
n: siaiali a un'ipotesi di svi
luppo i-he coinvolga, ^cn/a ur-
cess;,nam«-nit- ;t>-uibirle. e 
aziende private; 

4 » evitare ìa MVu>bili!azlo:tc 
veiso IVsfero del patrimonio 
produtt ivo esistente «vedi il 
caso Magnni i, 

.it definizione di una stra
tegia globale per quanto ri
guarda i rapport i internazio
nali del sonòre nella prospet
tiva che. comunque, va man
tenuta una netta preferenza a 
favore d: una soluzione euro
pea nella quale operare in 
piena autonomia: 

fi» potenziamento dei centri 
CISE. CESI, ISMES la cui 
s t rut tura andrà probabilmen
te rilista in direzione piti 
spiccatamente consortile: per 
il CNEN è necessario perve
nire a risultati positivi nel 
settore manifatturiero per da
re sviluppo soprat tut to al set
tore nucleare: a questo ri
guardo or ror i e che aziende 
pubbliche e ENEL siano per
tanto coinvolti in un giudizio 
sull 'opportunità e sulla con
venienza dei vari filoni di ri
cerca del CNEN. 

Alessandro Caporali 

MILANO, 9 luglio 
Tafferugli questa mat t ina 

fra carabinieri e dimostrant i . 
sul piazzale ant is tante l'in
gresso dell 'aerostazione della 
Malpensa. 

Una manifestazione contro 
il tentativo di t ramutare le 
necessità tecniche di amplia
mento dell 'aeroporto in una 
serie di operazioni speculati
ve che non solo andrebbero 
a danno della popolazione dei 
comuni limitrofi all 'area aero
portuale, ma che potrebbero 
anche costituire una grave in
sidia per il patr imonio pae
saggistico ed ecologico, e ra 
stata indetta dai comuni del
la zona e ad essa avevano 
aderito tutt i i part i t i demo
cratici. Un clima di tensione 
si e ra verificato fin dall 'arri
vo dei pr imi dimostrant i ver
so le 10 del matt ino, a cau
sa dell ' intervento di alcuni 
funzionari della SEA, la so
cietà che gestisce le attrez
zature aeroportuali , i quali 
si erano arrogati il dir i t to 
di decidere dove il folto grup
po dei dimostrant i avrebbe 
potuto dirigersi. Chiarito que
sto « equivoco », la manife
stazione ha avuto inizio con 
un corteo di centinaia di per
sone. 

Alla manifestazione hanno 
preso par te numerosi parla
mentari e consiglieri regionali. 
fra cui i compagni Claudio 
Donelli. M a r i a Pellagatta, 
Giancarlo Aloardi per il no
stro part i to , Zuccoli per il 
Part i to socialista e Azimonti 
per la Democrazia cristiana. 

Gli incidenti veri e propri 
hanno avuto luogo quando il 
cordone di carabinieri che 
impediva a chiunque «com
presi i viaggiatori in parten
za» di accedere all ' interno del
l 'aeroporto. ha cominciato a 
premere sulla folla dei dimo
stranti . Le pr ime file dei ma
nifestanti che non riuscivano 
a defluire sono venute a con
tat to con i carabinieri che 
poco dopo hanno iniziato a 
s t rappare dalle mani dei par
tecipanti alla manifestazione i 
cartelli. 

I o scontro e avvenuto a 
questo punto un ufficiale dei 

i carabinieri ha ordinato la ea-
j rica impartendo l'ordine a vo-
• ce ai >uoi uomini. Subito do

po e iniziata una violenta cac
cia uìi'Uirtiio. durante la quale 
sono .stati operati alcuni fer
mi. Lesagitazione d: alcun: 
ufficia!: dei carabinieri ha fat
to sj , j i e ; fermati venissero 
cond:>tti verso z'u -.tuìonip/zi 
ammanettat i s u o n a n d o la 
giu.-ta prou-sta dei presenti. 
Gii altoparlanti < ne erano sta
ti approntati per il comizio 
che si doveva tenere sul piaz
zale dell 'aeroporto venivano 
allora usati dagli organizza
tori de'.la manifestazione per 
invitare sia i dimostranti che 
i carabinieri alla calma. 

Appena g'.: scontri sono ter
minati ha preso Ir. parola la 
compagna Mana Pellagatta, la 
quale ha propost» che venis
se at tuata un'iniziativa imita
rla da par te dei parlamentari 
presenti presso il ministero 
dei Trasporti perchè venga 
completamente rivisto il pro
getto di ampliamento delle pi
ste dell 'aeroporto della Mal
pensa e perchè, nel frattem
po. il ministro stesso prov
veda a sospendere quel pro
getto che tanto danno arre
cherebbe alla popolazione. Il 
microlono è passato subito 
dopo al socialista Zuccoli, il 
quale ha asserito di non es
sere contrario allo sviluppo 
aereo P tecnologico in asso
luto. ma ha ribadito la ne-
ce««ità di evitarne fino In 
fondo !• oonseffiwnM negative, 

Da qualche tempo, con 
sempre maggiore frequenza 
appaiono sui giornali noti
zie riguardanti denunce e re
lativi sequestri, da parte dei 
CC e della Polizia in col
laborazione con l'Escopost 
(il servizio di polizia posta
le), a carico di possessori e 
quindi di utenti di apparec
chiature radio riceventi e 
trasmittenti, ultima in ordi
rle di tempo la « retata » di 
Milano con il sequestro di 
26 radiotelefoni e la denun
cia di 36 persone. Notizie 
che vengono, in molti casi, 
senza eccessivo scrupolo, 
trattate come pezzi di crona
ca nera, etichettando quindi 
questi « pirati dell'etere » fra 
la categoria dei delinquenti 
casuali o abituali. 

Succede poi anche, clic a 
distanza di pochi giorni, lo 
stesso giornalexmandi un cro
nista a seguire un convegno 
di radio-amatori « pirati », 
come quello che si e svolto 
a Milano a Palazzo Sorniani 
nei mesi scorsi con la pre
senza di autorevoli parla
mentari, colà intervenuti per 
illustrare una proposta di 
legge riguardante appunto i 
« clandestini dell'aria », e 
successivamente, in altra pa
gina, venga impostato un 
pezzo, a mezzo tra l'inchie
sta, il « colore » e la nota di 
costume dove si scrive di 

. evasioni rocambolesche con 
l'aiuto di radiotelefoni, del 
blocco dei servizi di emer
genza svizzeri, di contrabban
do telecomandato, di radioco
municazioni fra detenuti e 
relative famiglie ecc.. ecc. 

Ora siccome ci sembra che 
fra i due aspetti della que
stione ci sia un tantino di 
contrasto e contraddizione è 
forse il caso di chiarire un 
po' le idee su tali fatti. 

Esistono iìi Italia due ca
tegorie di radioamatori: la 
prima, legalizzata, che rag
gruppa i suoi aderenti nel-
V Associazione Radiotecnica 
Italiana, ARI, i cui soci han
no dovuto sottoporsi ad un 
esame di radiotecnica gene
rale e di trusmissione ra
diotelegrafica (CW) e in vir
tù del quale hanno ottenuto 
una patente di radioperato-
re e l'autorizzazione dal Mi
nistero P.T. a installare nel
la propria abitazione una 
stazione radio che lavora 
sulle bande decamelriche 
(10. 20, 15. 40 e 80 metri) 
più la banda dei 2 metri 
(144 megacicli); la secon
da, che esiste di fatto, ma 
clandestina per la legge, e 
che raggruppa dai 700 mila 
al milione di appassionati, 
che usano i radiotelefoni o-
peranli sulla banda cittadina 
(citizen band) con frequen
za sui 27 megacicli pari a 
Il metri. Anche questa se
conda categoria, ed è quella 
che ci interessa, è in gran 
parte rappresentata dalla 
Federazione Italiana Rice-
trasmissioni CB e da altre 
associazioni locali con pun
te inassime di concentramen
to a Genova, sede della FIR, 
Milano. Firenze e Roma. 

I CB, così si chiamano fra 
di loro (come i radioamato
ri ufficiali si chiamano OM: 
Old Man) sono nati in Ita
lia, e in Europa, in seguito 
al fenomeno di invasione 
del mercato europeo da par
te della produzione giappo
nese e americana di radio
telefoni. Tali apparecchiatu
re sono molto usate infatti 
nella regione 2 (che com
prende le Americhe e parte 
dell'Asia) a cui la banda de
gli li metri è stala assegna
ta da una conferenza inter
nazionale sulla divisione del
le frequenze, quale uso ap
punto di banda cittadina 

(citizen band» per gli usi più 
svariati (battelli da diporto, 
soccorsi di emergenza, comu
nicazioni private senza scam
bi commerciali, ponti radio 
e c o ivi compresi unche al
cuni cunuli riservati ui >a-
dioamatori CB. 

Sono quindi, dicevamo più 
sopra, cominciati ad arriva
re in Europa i piccoli radio-
giocattoli du pochi milliwatt 
di potenza, die in seguito 
sono saliti alla potenza stan
dard dei 5 wat e che sono 
attualmente t più diffusi e 
più usati fra i « pirati del
l'etere». E' questa u>iu po
tenza che permette di man
dare in fonìa un segnale ra
dio comprensibile, in linea 
retta, a una distanza com
presa fra i 20 e i HO km. 
massimi. E' anche vero che 
tali distanze possono certa
mente essere notevolmente 
superate, ma devono inter
venire diversi altri fattori: 
posizione elevata della sta
zione e quindi dell'antenna e 

particolari condizioni di pro
pagazione atmosferica che si 
verificano solo saltuariamen
te in detcrminate ore del 
giorno e m determinate sta
gioni dell'anno. In tali casi, 
dall'Italia settentrionale si 
arriva anche in Sicilia o vi
ceversa, oppure in Inghilter
ra o in Danimarca oppure, 
ancoro, una, due. volte al
l'anno si riesce a farsi sen
tire stentatamente unche in 
Brasile. Ma ripetiamo, solo 
in presenza di particolarissi
me condizioni di propagazio
ne e sistemazione della sta
zione radio e limitatamente 
anche a ore e stagioni de
finite. Come, del resto, ed 
è un'altra faccia della me
daglia, e molto diffìcile con 
tali apparecchiature comuni
care )ra un quartiere e l'al
tro di una città come Mi
lano dove i palazzi m ce
mento armato fanno da pa
ratie stagne fra radioamato
ri posti fra punti estremi 
del centro abitato. 

Si scambiano saluti e auguri 
In tuli condizioni i CB 

« lavorano » con i loro « ba
racchini», intrecciano delle 
lunghissime chiacchierate al
la seru, dopo il programma 
televisivo, fra amici dello 
stesso rione o, in provincia, 
della stessa cittadina. Veri e 
propri salotti dove si « mo
dula » delle condizioni di la
voro, (cioè del tipo di at
trezzatura che si adoperai si 
scambiano i saluti e gli au
guri, 73 e SI in codice, ci si 
mette d'accordo per scam
biarsi visite, e ogni tanto si 
combina qualche « carica » 
(banchetto) tutti ussieme. 

Poi, ogni tanto, quando e-
sistono le condizioni di cui 
abbiamo parlato prima, si 
tenta U DX, cioè il lungo 
collegamento, dove al mas
simo si ha il tempo per co
municare i .saluti e il nu
mero della casella postale 
che servirà per scambiarsi 

una cartolina che confermi 
l'avvenuto collegamento da 
mostrare poi orgogliosamen
te agli amici. 

In questa casistica è rac
chiusa tutta l'attività clan
destina dei tanto bersagliati 
CB. che d'altra parte pro
prio per il fatto di essere in 
molti, di ogni ceto età e ses
so, e di essere in aria nelle 
ore più svariate del giorno, 
si sono prestati, sempre di-
sinteressutamente, a svolge
re opera di soccorso e col
legamento quuiitio, nelle più 
disparate occasioni, le comu
nicazioni normali son venu
te a mancare o non poteva
no essere usate da chi ne 
aveva la necessità (vedi, 
tanto per fare un solo esem
pio, l'inondazione di Firenze 
dove il « servizio CB » fu de
terminante per l'organizza
zione dei soccorsi). 

E' facile comprare i « baracchini » 
ìlfa j" CB non vanno cer

tamente cercando beneme
renze e medaglie al valore: 
chiedono solo che questo lo
ro <{ hobbi/ » - sia regolamen
tato m maniera di poterlo 
svolgere nel pieno rispetto 
della legalità e della demo
crazia. Sono pienamente co
scienti di essere dei a fuori 
legge », proprio perchè in 
Italia una legge non esiste 
ancora, ma sanno anche che 
i « baracchini» e possibile 
acquistarli liberamente m o-
gni negozio del settore, che 
la pubblicità di tali apparati 
è liberamente permessa, e 
che la cifra da impegnare 
per una stazione standard 
di 5 watt di potenza arriva 
al massimo a 120 mila lire, 
comprensive di radiotelefo
no, antenna e alimentatore. 
E qui sta il bello! Perchè 
di queste 120 mila lire lo 
Slato ne introita, per licen
ze d'importazione, dazi do
ganali. IGE e tasse varie. 
circa il 30-35 per cento per 
un prodotto che poi per leg
ge e per convenzione inter
nazionale nessun cittadino, 
ente od organi dello Stato 
stesso potrebbe adoperare.'.'.' 

Daltronde la loro buona 
fede è ampiamente dimostra
ta dal fatto che la grande 
maggioranza dei CB associa
ti alla FIR ha denunciato ?/ 
possesso del «.baracchino» ai 
competenti uffici dì PS. da 
dove sono stati tratti gli in

dirizzi per la « retata » a Aff-
lano. 

E' vero anche che il pro
blema non è di facile so
luzione: la frequenza degli 
11 metri non è assegnata 
all'Europa e Africa e il go
verno si trova nell'n impasse » 
di come svincolarsi dalla 
convenzione intemazionale. 
Ma è vero ultresì che altre 
nazioni della regione 1 (Eu
ropa e Africa/ Spagna, Fran
cia. Danimarca, Gran Bre
tagna. Germania occ. e al
tri ancora hanno risolto la 
questione usufruendo di un 
particolare della convenzione 
internazionale che lascia ai 
Ministeri delle Telecomuni
cazioni la facoltà di usare 
per certe necessità anche 
frequenze non usualmente 
assegnate. 

Le varie proposte di leg
ge presentate in Parlamen
to nella passata legislatura 
chiedono sostanzialmente 
questo: assegnazione di un 
certo numero di canali, dei 
23 che coprono intera la 
gamma dei 27 megacicli ai 
radioamatori CB: la limi
tazione della potenza massi
ma ai 5 watt imput; la de
terminazione di una tassa di 
concessione governativa an
nuale per i possessori dei 
«baracchini»; la denuncia 
obbligatoria del radiotelefo
no e altre garanzie di carat
tere legale. 

Angelo Ragazzon 

DA OGGI FINO AL 20 LUGLIO 
ha inizio la GRANDIOSA VENDITA di eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
ALCUNI ARTICOLI CHE POTRETE ACQUISTARE ANCHE AD UN SCLC PEZZO: 

àt L. 96 000 
da L. 248 000 
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l All'ASTA AMBROSIANA 

> 

200 camere da letto normali da 3 a 6 ante 
350 camere da letto 6 ante ttagionali in i t i le opache • moderne 
200 tale da pranio complete di buffet, controbuffet, tave'o, 4 tedi* imbottite, 

piani cristallo o marmo 
120 toggiorni lucidi od epachi completi S pen i in i t i le 
100 cucine tipo americano, buffet, tavolo e tedi* . . . . 
130 salotti 3 o 5 pen i dì « l i u t o o in orsetto o tipo peli* . . . . 
300 ingressi »ari tipi e colori 
150 poltrone letto in »ari tessuti 
400 lucidatrici grandi march*, garanzia della fabbrica 

1000 elettrodomestici, ferri da stiro, asciugacapelli, frullatori, macinacaffè, spaz
zole elettriche, tostapane, garanzia della fabbrica, ecc. ecc 

800 tappeti . . . . . . . 
1000 lampadari tipo Boemia, moderni, ceramica fiorentina, da 3 a 24 luci 
340 piantane a stelo, in onice, legno, fusione . . . . . . . . 
150 mobili letto singoli • matrimoniali vari tipi . . . . . . . 
300 mobili in stile 700 • maggiolini 
150 " divani matrimoniali con materasso vari tessuti 
160 cucine a gas 3 . 5 fuochi con forno e scaldavivande 
400 macchine per cucire lusso elettriche, garanzia 5 anni, grandi marche . 
250 librerie svedesi con ripostiglio e senza 
1S0 televisori grandi marche 13" 20" 16" 23" 24" 
420 radio a pila e corrente 

2000 servizi di porcellana: piatt i , caffè, the, etc 
1000 vasi cristallo Boemia vari tipi e misure, posaceneri cristallo . . . . 
1100 servizi posate argentati, acciaio inot, 49 pezzi 
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E TANTI ALTRI ARTICOLI PER REGALO 

Trasporto fine a km. 100 - Montaggio a domicilio grati» — Dazio pagato in Milano 

APERTURA ANCHE NEI GIORNI FESTIVI — ESPOSIZIONE 

Orario feriale 9/12,30-15/19,30 - Orario festivo 9/12-15/19,30 
PARCHEGGIO AUTOVETTURE — INGRESSO LIBERO 

Tram: 3, 1 1 , 17, 1», 20 , 25. 26, 29, 30, 33 — Autobus: D, F, G ì , G 2, H, I, N, S 

Filobus: 8 1 , 82, 83 — Metropolitana 

1500 mq. di esposizione!!! 
S! GARANTISCE CHE NON VERRÀ" PRATICATA ALCUN» MAGGIORAZIONE DI PREZ20 

AL DI FUORI DI QUELLE EVENTUALMENTE SOPRA MENZIONATE 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 64 - TEL. 27.90.71 
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Produce troppi lavoratori invalidi 
il Petrolchimico di Porto Marghera 

le inumane condiiioni dì lavoro al reparto AS • Gli esecutivi sindacali delle fabbriche chimiche della zona industriale dì Ve
nezia hanno discusso della situazione • Le proposte contenute nel documento del Consiglio unitario della Montedison dì Castellala 

Una veduta aerea di Porto Marghera. In primo piano, lo svincolo di « S. Giuliano », che collega la zona industriale con i grandi nodi autostradali. 

Le decisioni dell'assemblea sveltasi ieri 
i n -~ ._ _ ^ _ _ 

Sciopero a Porto vesme contro 
l'arresto dei delegati operai 

Chiesta anche una manifestazione di lotta a carattere provinciale - La minaccia di chiu
sura dell'intero bacino carbonifero sardo - Si inasprisce la repressione mentre il padro
nato irrigidisce le sue posizioni - Colpevole indifferenza dei dirigenti democristiani 

Annunciata l'assemblea dei Consìgli generali CGIUISLM 

Per il patto federativo 
riunione il 24 luglio 

ROMA, 9 luglio 
La riunione congiunta dei consigli generali della CGIL, 

della CISL e della UIL che deve approvare il patto federa
tivo fra le tre confederazioni è stata ufficialmente convocata 
per lunedi 24 luglio. I lavori cominceranno nel pomeriggio, 
nel salone della Domus Mariae, a Roma. 

Il giorno successivo, martedì 25, nella stessa sede, l'or
gano di direzione della nuova federazione, composto di 90 
rappresentanti, terrà la sua prima riunione. 

In vista di tale avvenimento sono previste, nelle prossime 
settimane, riunioni degli organi collegiali della CGIL, e della 
UIL. In particolare il 10 e 11 luglio si riunirà ad Ariccia il 
Consiglio generale della CGIL che discuterà l'iniziativa uni
taria per la realizzazione del patto federativo e un forte svi
luppo del movimento sindacale ». Martedì 18 luglio sarà la 
volta del Comitato direttivo della UIL che approfondirà l'esa
me della bozza di documento, già approvato nei giorni scorsi 
dalla segreteria confederale. La stessa UIL ha convocato per il 
mattino del 24 luglio il proprio Comitato centrale. 

Infine, sempre alla vigilia della riunione congiunta dei 
consigli generali confederali, si terrà una riunione dell'ese
cutivo unitario delle federazioni metalmeccaniche (FIOM, 
FIM e UILM) che deve definire la posizione della categoria 
sul patto federativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, luglio 

L'Istituto di medicina del la
voro dell'Università di Padova 
ha reso noto, in questi giorni, 
ì risultati di una accurata in
dagine condotta su un grup
po omogeneo di lavoratori del 
reparto AS del Petrolchimico 
di Porto Marghera, al fine di 
studiare e stabilire gli effetti 
della nocività dell'ambiente di 
lavoro sulla salute umana. 

Novantacinque operai, che 
lavorano a diretto e quotidia
no contatto con sostanze in
tossicanti, quali l'acido solfo
rico e l'anidride solforosa, so
no stati ripetutamente visita
ti, esaminati, tenuti sotto con
trollo per un lungo periodo di 
tempo da una équipe di me
dici specialisti. Gli esiti di 
queste analisi sono stati, infi
ne, oggetto di un approfondi
to dibattito con gli esecutivi 
sindacali delle fabbriche chi
miche della zona industriale. 

Statistiche 
Il dottor D'Andrea, a nome 

dei ricercatori, ha dato lettu
ra dei dati drammatici emer
si dall'indagine, di cui si sta 
attualmente interessando an
che la Commissione consilia
re di medicina del lavoro del
la Provincia di Venezia. La 
scienza medica conferma uf
ficialmente ed in maniera in
contestabile che l'attuale or
ganizzazione del lavoro minac
cia gravemente e spesso senza 
rimedio la salute dell'uomo. 

Agli effetti delle concentra
zioni tossiche, nel reparto AS 
sono riconducibili, secondo il 
documento, preoccupanti di
sturbi all'apparato respirato
rio in 54 casi sui 95 esamina
ti (rilevazioni sono state ese
guite attraverso un questio
nario, esame obiettivo e spi
rometria ). Anche l'impegno 
dell'apparato digerente appa
re gravemente compromesso: 
ingrossamento del fegato e da
ti di funzionalità epatica a'te-
rati, sono stati riscontrati in 
69 casi; dispepsie in 00 casi; 
enteralgie in 16 casi. 

L'esame dell'apparato car
diovascolare denuncia, invece, 
10 casi di ipertensione arte
riosa e 13 di anomalie dei io
ni e pause. Frequentissime, 
quarantatre, le rino-congiunti-
viti irritative. 

Anche l'ipoacusia, cioè l'in
debolimento della facoltà udi
tiva, è rilevata in 28 casi nel
la fase trasmissiva e in 33 in 
quella percettiva. Diminuzioni 
della vista sono presenti in 
11 lavoratori, artrosi in 22, 
neurodistonie (derivanti da 
frustrazioni, insoddisfazione 
per il posto e le condizioni di 
lavoro, stress, ecc.) in 36, ne
vralgie in 33. crampi muscola
ri iti 30. Infine, l'aumento del
la transaminasi è sta'o regi
strato in 10 operai su 24 esa
minati. 

L'Istituto di medicina del la
voro dell'Università di PadOv-n, 
continua le sue ricerche anche 
in altri reparti e stabilimen
ti; dalle prime indiscn.-zioni, 
la rilevazione dei dati non sa
rebbe più confortante di quel
la esposta. 

Sono noti 1 casi di intossi
cazioni, di malattie epatiche. 

polmonari, renali, di eczemi, 
di asme branchiali e bronchiti 
croniche, di danni al sistema 
nervoso e di altre terribili af
fezioni che colpiscono i lavo
ratori particolarmente delle 
fabbriche chimiche del gruppo 
Montedison. Per molti di es
si, la vita si è ridotta oramai 
ad un sistematico andirivieni 
casa ospedale: alla patologia, 
infatti, non sempre fanno ri
scontro opportuni ed efficaci 
mezzi di cura. 

Decine di lavoratori, colpiti 
nel dicembre dello scorso an
no dalla prima fuga di gas 
fosgene dal reparto IDI del 
Petrolchimico nuovo di Fusi-
na, hanno perduto persino il 
conto dei ricoveri in clinica, 
mentre nulla o poco è stato 
sinora trovato per debellare 
i disturbi cui vanno soggetti. 

Nella stessa assemblea, è 
stato distribuito uno studio 
su esperienze, strumenti e me
todi per la tutela della salute, 
a cura del «Gruppo di pre
venzione ed igiene ambienta
le » del Consiglio unitario del
la Montedison di Castellanza. 
Il documento, oltre ad offrire 
indicazioni riguardanti solu
zioni pratiche per giungere ad 
eliminare le cause delia noci-
vita in fabbrica, vuole anche 
sollecitare un dibattito più 
ampio ed organico con la ca
tegoria medica e le forze po
litiche democratiche. Esso 
trae da una attenta analisi del 
problema la necessità che in 
tutte le fabbriche si creino 
« gruppi di prevenzione ed i-
giene ambientale», ai quali de
vono essere forniti strumenti 
adatti per il controllo e l'au
togestione della salute sul po
sto di lavoro: possono essere 
il registro dei dati ambienta
li e biostatici, diviso per grup
po omogeneo di lavorazioni; il 
libretto sanitario e di rischio, 
che deve essere sempre porta
to con se dal lavoratore: !a 
creazione di centri di medici
na preventiva del lavoro, con 
prestazioni gratuite (a spese 
dell'ente locale >, che nel ca
so di indagini cliniche sui la
voratori di una determinata 
fabbrica, faranno però grava
re i costi alla direzione azien
dale. 

Depuratori 
In questa fase transitoria — 

prosegue il documento — è 
importante che i lavoratori 
scelgano tecnici e medici, che 
abbiano abbandonato ì metodi j 
tradizionali di affrontare i 
problemi della salute in fab
brica, e si pongano invece m 
una visuale nuova, che dia 
concretamente sbocco agli 
stessi, 

Affrontando in materia di 
salute anche il problema della 
salvaguardia dell'ambiente na
turale. il documento conclu
de: « in fabbrica, i lavoratori 
debbono imporre alle aziende 
l'installazione dei depuratori 
per le sostanze tossiche scari
cate nell'aria, nell'acqua e nel 
terreno; fuori dalla fabbrica, 
essi devono collegarsi con le 
forze politiche democratiche, 
al fine di costringere gli enti 
locali, provinciair e regionali, 
ad affrontare questo proble
ma ». 

Tullio Besek 

Nei pressi di Torino e di Foggia 

Otto morti in 2 sciagure stradali 
Delfo primo è corresponsabile l'insuHkiente segnaletica stradale • Hello secondo coinvolte fre auto e ano scoofer • Sei feriti 

Hel Wisconsin 

Città assediata 
da sciami d'api 

WAUKESHA (Wisconsin) — Per il terzo anno consecutivo, qvesta 
cittadina è stata invasa da nutriti e battaglieri sciami di api che ter
rorizzano i cittadini, obbligandoli ad uscire il meno possibile e a 
stare tappati in casa. E che la presenza dei pur utili insetti sia 
abbastanza pericolosa, è provato dalle continue richieste di intervento 
medico da parte di un sempre più alto numero di cittadini, molti 
dei quali, cardiopatici, han rischiato di morire per le punture. La 
telefoto ANSA mostra un apicoltore della zona che, munito di casco 
e guantoni, raccoglie uno sciame di api che ha eletto a sua tempo
ranea dimora un palo dell'illuminazione pubblica. 

Stanziati dalla Giunta regionale toscana 

Oltre 4 miliardi per l'occupazione in montagna 
FIRENZE, 9 kgho 

La Giunta regionale tosca
na ha predisposto un pro
gramma di interventi per ol
tre quattro miliardi di lire da 
utilizzare per lavori idraulico-
forestali, con l'obiettivo di as
sicurare innanzitutto l'occu
pazione nelle zone montane. 

Il programma è stato di
scusso nel corso di un incon
tro svoltosi a Firenze per ini
ziativa dell'assessore regiona
le Anselmo Pucci, al quale 
hanno partecipato 1 rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, gli amministratori 
provinciali e gli ispettori di

partimentali alle foreste per 
la Toscana. 

Si tratta in sintesi di un 
programma che prevede i se
guenti stanziamenti: un mi
liardo per la sistemazione 
idraulico-forestale nei bacini 
montani; un miliardo per la
vori pubblici; settecento mi
lioni per opere di bonifica. 
Questi fondi sono stati otte
nuti attraverso il rifinanzia
mento della legge 912. 

Attraverso variazioni al bi
lancio del fondo comune che 
la Giunta presenterà prossi
mamente al Consiglio, sono 
stati inoltre indicati i seguen
ti finanziamenti: cento milio
ni per i vivai; novecento mi

lioni per opere di manutenzio
ne di bonifica integrale e 
montana; trecentocinquanta-
cinque milioni per opere fo
restali. 

La insufficienza dei fondi — 
si legge in ima nota della 
Giunta — rende assolutamen
te inadeguati tali interventi 
alle effettive enormi esigenze 
del settore. La Giunta, perciò, 
ha orientato le sue scelte ver
so la necessità di assicurare 
il mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione degli 
operai forestali almeno fino 
a tutto il 1972. La verifica del. 
lo stato di occupazione e lo 
esigenze attuali o immediata
mente future per garantire 11 

lavoro sono state il punto di 
riferimento per l'elaborazione 
dei piani di intervento da 
parte degli ispettorati diparti
mentali. 

Tale criterio di scelta ten
de al raggiungimento dei due 
obiettivi concomitanti: garan
tire alle già disagiate popola
zioni montane una fonte di 
lavoro e. quindi, frenare l'ul
teriore esodo dalle zone mon
tane, che pregiudicherebbe 
ogni futuro razionale inter
vento, in quanto queste popò 
lazioni, con la loro operosa 
presenza sono e restano l'in-
«ostUnibile presidio del terri
torio di cui l'intera comunità 
beneficia, 

TORINO, 9 luglio 

Quttro persone sono morte 
ed altre tre, tra le quali un 
bambino, sono rimaste grave
mente ferite in uno spavento
so scontro automobilistico av
venuto ieri notte ad una tren
tina di chilometri da Torino, 
lungo la strada «direttissima» 
per le valli di Lanzo. 

La sciagura è stata provo
cata dall'indecisione di uno 
degli automobilisti, che stava 
sbagliando direzione in un bi
vio dove la segnaletica strada
le è del tutto insufficiente. Lo 
scontro è avvenuto tra una 
« 127 » ed una « Alfa Romeo 
GT ». Al volante della a 127 » 
c'era Giuseppe Daddino, di 33 
anni, abitante a Torino in via 
Forlì 18, che aveva a bordo 
la moglie Adelina D'Agostini, 
di 25 anni, ed i suoceri Gino 
D'Agostini, di 58 anni, e Giu
ditta Tessaglia, di 55 anni. 
Dopo una scampagnata nelle 
valli di Lanzo, stavano tornan
do, verso le 21,30, a Torino. 

Giunto al bivio di Calasse, 
il Daddino ha commesso un 
errore fatale, in cui incorro
no molti automobilisti, parti
colarmente di notte: anziché 
seguire la « direttissima » per 
Torino che fa un'ampia curva 
a destra, ha tirato dritto ver
so l'imbocco della strada co
munale che porta nell'abitato 
di Cafasse. Cosi la a 127 » ha 
tagliato la strada alla «Alfa 
Romeo GT» che stava arri
vando da Torino e sbucava 
dalla curva velocissima, gui
data da Giuseppe Vespa, di 24 
anni, Torino, via Usseglio 17. 
con a fianco l'amico Saverio 
Fortunato, di 22 anni, via Ca
selle 62. 

Probabilmente l'incidente è 
stato reso inevitabile dal fatto 
che il Daddino, accortosi all'ul
timo momento di sbagliare 
direzione, ha frenato ostruen
do con l'utilitaria la strada. 

Il fragore dello scontro è 
stato udito fin dalle prime ca
se di Cafasse: rottami delle 
due macchine sono stati pro
iettati a diversi metri di di
stanza. 

I primi automobilisti so
praggiunti hanno raccolto i fe
riti nell'oscurità e li hanno 
trasportati all'ospedale Mau-
riziano di Lanzo. Gino D'Ago
stini e la moglie Giuditta Tes
saglia vi sono giunti ormai ca
daveri. Il conducente dell'* Al
fa Romeo». Giuseppe Vespa. 
ha cessato di vivere pochi mi
nuti dopo il ricovero. 

In quanto al guidatore del
la « 127 ». Giuseppe Daddino, 
vista la gravità delle sue con
dizioni è stato trasferito alla 
clinica neurochinirgica di To
rino. dove si è spento alle 5,15 
di stamane. Si teme anche per 
la vita della sua giovane mo
glie. Adelina. Il piccolo Ange
lo è stato dichiarato guaribile 
in 40 giorni, mentre il secon
do passeggero della « GT ». Sa
verio Fortunato, guarirà in 20 
giorni. 

* 

FOGGIA, 9 luglio 

Quattro persone sono mor
te e tre sono rimaste ferite in 
un incidente stradale avvenu
to sulla statale 16, ad alcuni 
chilometri dalla tangenziale 
del capoluogo datino. 

Nell'incidente sono rimasti 
coinvolti, una «1800». una 
« Lambretta ». una « 125 » e 
una « Opel Record 1700 ». 

Sono morti Giovanni Stafa
no. di 62 anni, di Cerignola 
(Foggiai, Rita Lops, di R0. la 
figlia di questa. Addolorata 
Capparelli Anelli, di 56. en
trambe di Stornarella (Fog
gia». che viaggiavano a bordo 
della « 1800 ». e Nicola Cascia-
ro. di 56 anni, di Foggia, che 
era alla guida della «Lam
bretta ». 

I feriti che sono ricoverati 
negli « Ospedali Riuniti » sono 
Vincenzo Magnozza di 22 an
ni di Ortanova (Foggia) che 
guidava la « 125 », e Francesco 
Raganiello, di 33 anni, anch'e-
gli di Cerignola, conducente 
della « Opel ». Il primo gua
rirà in dieci giorni; per gli al
tri due i sanitari si sono in
vece riservati la prognosi. -

Non è stato ancora possibi
le accertare con esattezza co
me si è svolto l'incidente. Lo 
Stafano, che secondo quanto 
si è appreso è un autonoleg
giatore abusivo, alla periferia 
della città ha preso a bordo 
le due donne ed il Magnozza; 
quest'ultimo è in servizio di 
leva nel capoluogo dauno e si 
recava in licenza ad Ortanova. 

Dopo alcuni chilometri, su 
un cavalcavia, la « 1800 » a-
vrebbe tamponato la «Lam
bretta» e, mentre l'automobi
le sbandava, sono sopraggiun
te la « Opel », che seguiva la 

« 1800 », e, in senso contrario, 
la « 125 ». Le due automobili 
si sono scontrate fra loro e 
con la vettura dello Stafano. 
In seguito all'incidente, la 
« 1800 » è uscita di strada, la 
« Lambretta » si è incastrata 
sotto una delle altre due vet
ture e la terza automobile è 
rimasta parzialmente sulla 
carreggiata. - - - - • • ' - -

La Lops e la Capparelli A-
nelli, sprovviste di documenti 
di identità, sono state ricono
sciute più tardi dal dott. Gio
vanni Anelli, rispettivamente 
figlio e fratello delle due 
donne. 

Il traffico sulla statale è 
rimasto bloccato per circa 
due ore. I quattro veicoli co
involti nell'incidente sono sta
ti sequestrati e portati a Fog
gia dai vigili del fuoco, i qua
li hanno anche estratto il cor
po dello Stafano, rimasto in
castrato tra le lamiere della 
« 1800 ». 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 9 luglio 

La zona industriale di Por-
tovesme resterà bloccata da 
uno sciopero generale di 48 
ore proclamato per le giorna
te di domani e martedì, men
tre i sindacati sono invitati 
a indire quanto prima uno 
sciopero generale contro la 
repressione che dovrà interes
sare tutte le categorie di la
voratori della provincia di Ca
gliari. A queste conclusioni 
sono pervenuti gli operai riu
niti oggi in assemblea a Por-
tovesme per protestare contro 
l'arresto dei loro compagni 
Antonio Cossu e Renzo Perra. 

Insieme ai due delegati sin
dacali di fabbrica arrestati, al
tri venti operai sono indiziati 
di reato in un procedimento 
aperto dalla Procura della Re
pubblica. L'azione giudiziaria 
segue le cento denunce che 
hanno colpito i lavoratori del
la Metalmeccanica da 46 gior
ni riuniti in assemblea perma
nente all'interno dell'azienda 
dell'industriale torinese Pia-
nelli, il quale continua ostina
tamente a rifiutare ogni trat
tativa. 

La responsabilità del padro
nato e della classe dirigente 
de. sarda e nazionale, è stata 
chiaramente denunciata dalla 
assemblea di Portovesme, pre
sieduta dalla segreteria confe
derale della CGIL, dal segre
tario provinciale dei metal
meccanici della UIL, Dessi, e 
dai dirigenti di categoria dei 
tre sindacati. 

Lavoratori e dirigenti sinda
cali, nei numerosi interventi, 
hanno ribadito che lo scontro 
diventa aspro nella zona del 
Sulcis-Iglesiente, a seguito 
della incombente minaccia di 
chiusura del bacino carboni
fero, del mancato avvìo dei 
complessi previsti dal « Pac
chetto Piccoli », e dai quattro
mila licenziamenti già effet
tuati o in corso. 

La lotta diventa quindi du
rissima. e non può avere una 
dimensione zonale, ma deve 
essere generalizzata, sino ad 
investire i lavoratori delle al
tre categorie e i ceti medi 
dei comuni minerari e della 
intera provincia. 

Mentre la repressione si 
inasprisce, lo stato di disoc
cupazione si allarga, il pa
drone rifiuta la trattativa, la 
amministrazione regionale e 
il governo centrale non ten
tano neppure un'opera di 
mediazione, nella classe ope
raia del Sulcis vi è la consa
pevolezza piena che oggi è 
necessario, nel modo più as
soluto, realizzare uno stretto 
rapporto tra lotta aziendale e 
direzione sindacale. 

Ecco perchè l'arresto dei 
due operai, la pioggia di de
nunce, le provocazioni, i li
cenziamenti, l'intervento mas
siccio della polizia e dei ca
rabinieri, non ha affievolito 
la spinta unitaria. Anzi l'as
semblea di Portovesme — nel 

Approfittando del buio 

Attentati fascisti a Foggia 
contro due sedi del PCI 

hn terzo atto criminoso contro una sezione del nostro Par
tito a Roma - Appiccato incendio a Bologna ad abitazioni di 
ex esponenti di estrema destra e a un circolo di Potere operaio 

proclamare lo sciopero di 48 
ore — ha condannato dura
mente il tentativo di divide
re i lavoratori indicando del 
capri espiatori, e non consi
derando invece che l'attuale 
stato di gravissima tensione 
— lungi dall'essere attribui
bile a del « provocatori » — 
ricade sulla classe dirigente 
democristiana, sulla sua po
litica antioperaia e antipopo
lare. 

g. p. 

GH ultimi 

congressi provinciali 

Giovedì 
a Roma 

congresso 
straordinario 

del PSIUP 
I risultati delle assem
blee congressuali dì Ro
ma, Milano, Genova, 

Parma e Padova 

FOGGIA, 9 lugl.o 
Due gravi attentati di pret

ta marca fascista, che pote
vano avere gravi conseguen
ze. sono stati compiuti nel
la nottata ai danni della se
zione comunista Antonio 
Gramsci, ubicata in uno dei 
più popolosi quartieri citta
dini. e nei locali della fede
razione del PCI. I fascisti 
hanno appiccato il fuoco al
la porta della sezione Gram
sci in via Lucerà, che è an
data completamente distrut
ta. mentre hanno tentato di 
dar fuoco, evidentemente con 
un ordigno incendiario, con
tro la sede della Federazio
ne provinciale, che si trova 
al primo piano di via Lecce. 
La bomba incendiaria, dopo 
aver danneggiato la scritta 
al neon del Partito, è ca
duta a terra esplodendo, e 
danneggiando una macchina 
in sosta. 

La notizia dei vili e gravi 
attentati si e subito sparsa 
in città, suscitando profondo 
sdegno tra i cittadini, le 
forze politiche e democrati
che. i sindacati. Centinaia di 
cittadini e di compagni si 
sono portati alla sezione 
Gramsci e alla Federazione, 
per esprimere la propria so
lidarietà. condannando gli at
ti criminosi che i fascisti di 
Foggia compiono impune
mente. 

Benzina in una 
sede del PCI 

ROMA, 9 luglio 
Attentato di chiara marca 

fascista la scorsa notte a 
Roma contro una sezione del 
Partito. Poco prima delle tre 
alcuni teppisti non ancora 
identificati hanno cosparso 
di benzina l'ingresso della 
sezione del PCI di via Tigre, 
al Nomcntano, e vi hanno 
dato fuoco. L'incendio è im
mediatamente divampato • 

\ ha attirato l'attenzione di 
alcuni inquilini dello stabi
le. i quali hanno rapidamen
te avvertito la polizia e i 
vigili del fuoco. Le fiamme 
sono state spente prima che 
distruggessero l'intero in
gresso e si propagassero al
l'interno. 

E* chiaro che si tratta di 
un'altra canagliata fascista: 
e proprio il Nomentano è la 
zona in cui sorgono le se
zioni del MSI dove si orga
nizzano le squadracce re
sponsabili delle aggressioni 
ad i studenti del Giulio Ce
sare e degli altri istituti cir
costanti. 

E* il secondo attentato fa
scista m pochi giorni con
tro le sezioni del nostro Par
tito. dopo quello della set
timana scorsa che ha col
pito la sezione Borgo Prati. 

Devastati uno 
studio e un circolo 

BOLOGNA, 9 kS : .o 

La scorsa notte due at
tentati di chiaro stampo fa
scista sono avvenuti ai dan
ni di uno studio legale, di 
via S. Vitale, quello dell'avv. 
Amalia Baraldi. moglie di 
un esponente di estrema de
stra, l'aw. Marcantonio Be-
zicheri. dal quale è da tem
po legalmente separata e do
ve ha sede inoltre un uffi
cio di assicurazioni di cui è 
titolare il prof. Lucio Ali-
bertini. ex segretario della 
USN «Unione socialista na
zionale). organizzazione di e-
strema destra, caduto in di
sgrazia. e di un circolo t r i 
tolato allo studente pisano 
Franco Serantini situato ;n 
via Marsala 20 di « Potere c-
pcraio ». 

Il primo episodio e avve
nuto alle 2.30 « Ignoti » con 
un lenzuolo Impregnato di 
sostanze Infiammabili hanno 

appiccato un incendio negli 
uffici dell'avv. Baraldi e del 
prof. Alibertini che ha com
pletamente devastato i loca
li. I danni, nonostante l'in
tervento dei vigili del fuoco. 
ammontano ad oltre 5 milio
ni di lire. 

L'Alibertini. come si ri
corderà. fu espulso dall'orga
nizzazione di estrema destra 
nel settembre dell'anno scor
so con l'etichetta di « provo
catore. spia e traditore » su
bito dopo l'uscita dal mani
comio giudiziario di Reggio 
Emilia dell'avv. Bezichen. 
candidato non eletto del MSI 
alle penultime elezioni e già 
dirigente dei «Volontari na
zionali ». le squadracce « di 
ordine;» fondate da Almiran-
te. dove era stato internato 
su un provvedimento di si
curezza emesso dal giudice i-
stnittore di Bologna. 

Dopo l'uscita del «dossier 
nero ». l'Alibertini, rimase vit
tima di una « spedizione pu
nitiva ». Nella notte tra il 19 
e il 20 gennaio scorsi, men
tre rincasava in via Beroal-
do. infatti cadde in un ag
guato tesogli da due giovani 
« sicari » che lo colpirono 
con pugni e un manganello. 

Dati i precedenti, appare 
chiaro come l'ultima azione 
criminosa commessa ai dan
ni dell'Alibertini e dell'avv. 
Baraldi. sia opera dello 
« squadrismo nero » anche se 
i funzionari della squadra po
litica della Questura inter
venuti sul posto sembrano vo
ler trascurare, ancora una 
volta, il movente politico per 
dare peso invece a quello di 
altra natura. 

Di lieve entità, invece, sono 
i danni provocati dall'incen
dio. anche questo di origine 
dolosa, ai locali del circolo 
« Serantini ». Il rogo appic
cato da uno straccio, lancia
to attraverso una finestra ha 
bruciato solo della carta che 
era sul pavimento. 

ROMA, 9 luglio 
Giovedì a Roma si apriran

no i lavori del congresso del 
PSIUP, convocato per discu
tere la proposta di confluenza 
nel PCI. A favore della con
fluenza nel nostro Partito si 
è pronunciato stamane a mag
gioranza, concludendo i suoi 
lavori, il congresso della Fe
derazione romana del PSIUP. 

* 
MILANO, 9 luglio 

Si è concluso questa mat* 
tina il congresso straordina-
zio provinciale del PSIUP al 
quale hanno preso parte il 
gruppo che si è espresso per 
la confluenza nel PCI e il 
gruppo che ritiene necessaria 
la sopravvivenza del partito. 

Il gruppo che ha deciso la 
confluenza nel PSI non ha 
partecipato al congresso e ha 
tenuto un'assemblea separata. 

Nella sua relazione il se
gretario provinciale del PSIUP 
Costa ha detto che dalle as
semblee di sezione è emerso 
il seguente schieramento: 61 
per cento per la confluenza 
nel PCI; 28 per cento per la 
sopravvivenza del PSIUP e 11 
per cento per la confluenza 
nel PSI. I delegati al congres
so nazionale saranno: cinque 
della maggioranza e tre del
la minoranza. 

* 
GENOVA, 9 luglio 

Il quarto congresso provin
ciale del PSIUP s'è concluso 
questa sera, alla Casa del Ma
rinaio, dopo un'intensa gior
nata di dibattito sulle tre mo
zioni presentate ai 104 dele
gati dai relatori: Roberto Spe-

! ciale «"scioglimento e confluen
za nel PCI). Antonio Gibelli 
«mantenimento in vita del 
PSIUP) e Lorenzo Botto ("scio-
gliomento e confluenza nel 
PSI). Al congresso, cui ha as
sistito una delegazione del no
stro Partito, composta da Bis
so, Chiesa e Bozzo, si è giun
ti dopo un ampio dibattito 
nelle sezioni. Dalle indicazio
ni della base era chiaro l'o
rientamento della stragrande 
maggioranza del partito: il 72 
per cento degli iscritti si era 
pronunciato per la confluenza 
nel Partito comunista, il 7 per 
cento per il ritorno al PSI e 
il 21 per cento per manteni
mento in vita del partito. Sul
le tre mozioni sono interve
nuti una ventina di delegati. 

* 
PARMA. 9 luglio 

Si è svolto a Panna il con
gresso provinciale straordina
rio del PSIUP. nel corso del 
quale sono state dibattute le 
tre note mozioni relative ri
spettivamente alla confluenza 
nel PCI. nel PSI o alla conti
nuità del partito. 

A conclusione del congres
so provinciale di Parma, i de
legati presenti, che rappresen
tavano gli 870 iscritti al 
PSIUP nel Parmense, hanno 
votato come segue: 707 per la 
confluenza nel PCI. 142 per 
la continuità del PSIUP. uno 
per la confluenza nel PSI. Gli 
astenuti sono stati venti. I 
delegati al congresso naziona
le del PSIUP sono quattro, di 
cui tre della mozione per la 
confluenza nel PCI e uno per 
la continuità del PSIUP. 

* 
PADOVA, 9 luglio 

Il congresso provinciale del 
PSIUP di Padova, svoltosi og
gi. domenica, ha deciso alla 
unanimità di confluire nel 
PCI. E* questo il risultato 
della votazione che ha con
cluso una giornata di intenso 
ed appassionato dibattito, du
rante il quale ognuno dei nu
merosi intervenuti ha esposto 
con franchezza il proprio pen
siero sull'importante scelta 
che il PSIUP sta compiendo. 
Nessuno si è però pronuncia
to né per la permanenza del 
PSIUP, ne per la confluenza 
nel PSI. 

La relazione introduttiva era 
stata svolta dal compagno Do
menico Ceravolo, segretario 
della Federazione padovana 
del PSIUP, dopo che il com
pagno Papalia, segretario pro
vinciale del PCI. e il compa
gno Minetto. segretario della 
Federazione del PSI. avevano 
portato il saluto al congresso, 
assieme a Polato della CdL 
e dell'ing. Leopizzi del PRI. 



PAG. 6 / spet tacol i xi luntdl 10 luglio 1972 / l ' U n i t à 

Aperta la stagione lirica di Macerata 

Mefistofele «incastrato» 
nell'Arena - Sferisterio 

La seconda 
giornata 

al Festival 
di Trieste 

TRIESTE, 9 luglio 

Nella seconda giornata del 
Festival internazionale del 
film di fantascienza, che si 
svolge nel castello di San Giu
sto, a Trieste, è stato pro
iettato il film americano Si
leni running (Corsa silenziosa) 
scritto e diretto dal regista 
Douglas Trumbull. 

Gli interpreti del film sono 
Bruce Derna, Cliff Potts, Ron 
Rifkin e Jesse Vint; le musi
che originali sono di Peter 
Schickele ed alcune canzoni 
della colonna sonora sono can
tate da Joan Baez. 

Il programma della serata 
è stato completato da due 
cortometraggi, uno italiano e 
l'altro bulgaro La preghiera 
della notte, prodotto e diret
to da Giannalberto Bendazzi, 
e L'ambasciatore delle stelle, 
prodotto dalla « Cinématogra-
phie bulgare » con la regìa di 
Christo Topouzanov. 

TELERADIO 

« DUELLO AL SOLE » ( TV 
La televisione ripropone 

stasera un « kolossal » holly
woodiano. quel Duello al so
le per realizzare il quale il 
produttore David O'Selz-
nick, nel 1946, non solo scel
se un regista del calibro di 
King Vidor, ma gli affiancò 
addirittura sei colleghi alcu
ni dei quali celebri, come 

1°, ore 21) 
collaboratori; fra questi, 
William Dieterle, e Joseph 
Von Sternberg. Inoltre, scrit
turò le più grandi stelle di 
Hollywood a cominciare da 
sua moglie Jennifer Jones, 
a Gregory Peck, a Joseph 
Cotten, a Lionel Barrymore, 
Lilian Gish, Walter Huston, 
Charles Bickford e Herbert 
Marshall. 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
16,45 Sport 

Ciclismo: cronaca c'ell'arri-
vo dell'ottava tappa del 
« Tour ce France » 

18,15 La TV dei ragazzi 
« L'orso Gongo » - « Imma
gini dal rno^do » - « Poly 
a Venivi» » 

19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Duello al sole 
Film. Regia c:i Kir:g V i r i " . 
Interpreti: Gregory Peck, 
Jennifer Jones, Joseph Cot
ten. Lionel Barrymore. L>-
lian Gisti, Herbert Marshall. 

23,00 Prima visione 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Nader: 

Uno contro tut t i? 
Servii, speciali ciel Te le j ic -
nale a cura di Ezio Zeffen. 
3 j ìph Nacier avvocato ven
tottenne e i.no dei princi
pali leader riell'America 
conservatrice, quella defi
nita cerne « la maggioran
za silenziosa». E' l'ultimo 
degli « ucmini fattisi da 
se » ed e laarier del singo
lare « tro/imentc dei con
sumatori ». istituito tre an
ni fa rell intenzione di ptr-
<•« satto confo' io i m3pg;o-
f settori produttivi degli 
5:ati Uniti. L'organixzazio-
- • di Nader - - che conta 
rumerGSiSSimi aderenti — 
n~T mette m r^scusS'Gne il 
c>o.ta!e. tr<:i '•' «cocggia, 
r n si accerta d?l ir-odo ,r> 
cui vengono fatt. g'i inv»-
srimenti. rvr#nr:o ed i^a 
grottesca » ajtoo^svcr.» » 
esi l i so:eta dei consumi 

22,15 Concerto del complesso 

dell'esercito sovietico 
direno ria Boris Alexandre/ 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 12, 
13. \à, 17, 10. 23. - Ore 6,05: 
Mattutino musicale. 6,54: Almanac
co: 7.54: Leggi e sentenze; 3.30: 
Canzoni; 9,15: Voi ed io; 10: Mare 
oggi; 12.10: Disco per l'estate; 
13,15: Hit Parade; 13,45: Spazio 
libero; 14,10: Buon pomeriggio; 16: 
Appuntamento con la musica: 16.20: 
Per voi giovani; 18.20: Come e 
perchè; 1340: I tarocchi: 18.55: 
I protagonisti; 19,30: Country and 
Western, 20,20: Concerto. 21,50: 
Discoteca sera; 22,20: Andata e r i 
torno. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 
7 30. 8.30. 11.30, 12,30 13,30, 
15.30. 16,30. 17.30. 19,30. 22,30. -
Ore 6: Il mattiniere; 7.40: Buon 
cerna; 3,14- .V.u-ica raoresso; 8.40: 
Melodramma; 9.14: I tarocchi; 9.30: 
Suoni e colori; 9,50: « Il fiacre 
numero 13 » di S. De Montepin; 
10,05: Disco per l'estate; 10.30: 
Chiamate Roma 3131. 12.10: Regio
nali; 12,40: Alto gradimento. 12.50: 
Come e perchè; 14: Su di gir i ; 
14,30: Regionali; 15 Disco su di
sco: 16- Pomeridiana; 17,55: Cicli
smo" Tour de France; 18: Memen
t i mus.cale; 18.30: Long playirg; 
19: Vi l la, sempre Vili,», fortissima
mente Villa; 20.10: Andata e r i 
terrò: 20.50 Superscnic, 22.40: 
« La primadonna * di F 5acch-; 
23.05: Chiara fontana, 23,20: Mu
sica leggera 

1C: 
TERZO PROGRAMMA 

O-c 9.30 Benvenuto in Ita! a 
Cc-icerto 11: Le sinfonie di S-..i.-
hert: 11.30: Vus-c1 e di Camb.r i . 
11.45: Musiche itahare: 12.10: Mo
s c i e di Ciaikov/sWi: 12.20: Archi
vio ri»! -fisco, 13 Intermezzo. 14-
Ledsristica. 14,30. Interpreti t'.i 
ieri e e, oggi; 15.30 Musiche di 
Sch-menn: 17.20 Concerto: 18: Mu-

?-ca -19* 18.15 Musiche 
Bach: 18.45- Picco'o pianeta. 19.15: 
Concerto serale. 20 Opera rara. 
21 Giornale del Terzo, 21.30: 
• Targo ». 

I programmi jugoslavi • svizzeri «i riferiscono all'ora locala a 

non a quella legala in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
C-e •5.«r. 
c'-cv C-: 

in Z-'C- i-C--.« ri,» Lu-
l;sr«c Tcor c'è Fri'-.ce 

(* cr /or i ) . 13 45 1! piffera o oc -
crrcio (a cc^crit. 19.iO Te'eg or-
r.tt. '9.:-* Z'.'c.r r e V i l m ) . 19 • 
50. Co et::, o sc^r;. 2-3.20. Tee 

g or.-.a'e. 20,40. Il CC\C-* d. cim-
r-»g <t \.» t HC'-yv-oca. 21.25. En-
c c Cpeci a TV: Un D o rrciti r e m : 
4 il Cr isti ar.es :n^c. 22.15: Jazz 
O L D . 22 35 Cicìitn-^- Tc^r de 
F't-ce. 22.45: Teeg cmale. 

Televisione jugoslava 
C » '7 P.-nQ-gr-r-a o»r > ; ; . o » . 
17 20 Cemn^eiro al gioco decidi 
scacchi; 18: Giarciretto TV «G ' -
eh, nell'acqua »; '.9. '•' r - . js im* . 
tro. 19.45- Cartcì-e ai.n-.ato (cc-
'ere). 20,25: BcVettmc meteorc-
iog.ee. 20.45: Cub'Cvn.k: r press 

ere t ta rie'l'apertura so e-" e dei 
Gechi m Dubrovn.k. 21.20: L O -
(.••ut* ce'!» n*ce; 21.50 « Forsa 
l u ' l i n i : avvenimento ». teledram
ma. 23.15: Raste;-.a dei pregram-
n i cel martedì. 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 
ff.r. Pipsr presenta... (a celeri ) : 
20.10: Zigzag (a celeri ) , 20.15: 
Notiziario; 20,30: Mu»ica!m«nte -

Alla espafio'a - Spettacelo musica
le (a colori) . 51.20: Cinenctei • 
Documentario citila serie Survival 
(a coleri ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buon giorno in music»; 7 
e X : Notiziario, 7,40-8,30: Musica 
del mattino; 3: lo le vedo cosi; 
8,3G: Ventimila lire Fer il vostro 
programma (presenta Luciano Min-
ghetti), t II complesso Adriano; 
9.15: E' con noi. ; 9.30: Not.zia-
r.o. 9,35: Bella, bella, hella. 10 
I successi del giorno, 10.30: Ptr 
la KenT; 10.45: Appuntamento 
cr.n 11 12.30 Music» per v e , 
11.30 Gemale radio 12 Brm-
o.*m:> coi . , 12,30: M^sic sha««r; 

13: Lunedi sport; 13,10: Relax Sul 
pentagramma, 13,30: Notiziario: 13 
e 40-14,30: Siesta musicale; 14,30: 
E' con noi.. .; 14,45: Longplay club; 
15,20: Self servica in tette note; 
16-17: I l regionale; 16,30 Noti
ziario, 20: Buona sera in musica; 
20,30: Notiziario; 20.40: Giacomo 
Puccini: < Tosca »; 22: Ascoltiamoli 
i-isieme. 22.30: Notiziario; 22.33: 
Grandi interpreti: il violinista 
Wolfgang Schneiderhan; 23: Pro
gramma di Radio Lubiana. 

DALL'INVIATO 
MACERATA, 9 luglio 

Col Mefistofele di Arrigo Boito in edizione di semi
lusso, tra gli applausi entusiastici di un pubblico locale 
e balneare, si è aperta l'IP stagione della Arena Sferiste
rio. E' il secondo anno che veniamo hi questa cittadina 
delle Marche per la breve stagione lirica e, a parte i 
discorsi degli amministratori comunali che non ce la 
fatino più a sopportare le spese, le cose non sono cam
biate. La gente è quella di tutti gli spettacoli all'aperto, 
spinta dalla passione me
lodrammatica unita al le
gittimo desiderio di godere 
il fresco; quanto al teatro 
(è ovvio) è sempre lo stesso, 
ma il vederlo così tagliato a 
metà come una fetta di are
na romana, rinnova lo stu
pore. 

Lo Sferisterio, come dicem
mo lo scorso anno, è nato al
l'inizio dell'Ottocento per il 
gioco del pallone a bracciale 
di cui. testimone Leopardi, i 
marchigiani andavano pazzi; 
ed e fatto da uno sterminato 
muro su cui un tempo rim
balzavano le palle, mentre il 
pubblico se ne stava attor
no, nei palchi costruiti fra il 
colonnato dorico, in un gusto 
severo ed elegante. 

Ora. da quando si è pen
sato di far l'opera in questa 
sede, il muro diritto è diven
tato lo sfondo del palcosce
nico. mentre gli ascoltatori 
stanno attorno, parte negli 
antichi palchi e parte in bas

so. La curiosa disposizione 
pone inediti problemi di alle
stimento e di suono, perchè 
le scene, l'orchestra, i can
tanti, tutti si trovano schiac
ciati sulla parete, in un mo
vimento che si allarga ai lati, 
amiche svilupparsi, come av
viene di solito, nella profon
dità di un palcoscenico nor
male. 

Il disporre un'opera mac
chinosa e contraddittoria co
me il Mefistofele in una pro
spettiva di questo tipo, ri
chiederebbe una tecnica par
ticolare da ogni punto di vi
sta. Il Mefistofele. non occor
re ricordarlo, è per un curio
so paradosso, il più popolare 
dei melodrammi antipopolari. 
Nato nel 1868 (nel corso di 
un tumultuoso fiasco alla Sca
la) segna la fine del roman
ticismo verdiano e risorgi
mentale culminato nel Trova
tore e l'inizio di un ripensa
mento culturale dell'opera, le
gato ai modelli internazionali 
e al progresso di una società 
entrata in ritardo nel conses
so europeo. Perciò nel Mefi
stofele c'è tutto: da Goethe a 
Beethoven, dal sabba delle 
streghe alla utopia di una 
umanità redenta, tra richia
mi di sinfonismo tedesco, ca
scami melodrammatici, inten
zioni mancate e straordinarie 
intuizioni moderne. 

Il tutto andrebbe rivisto in 
una dimensione storica capa
ce di illuminare questo spar
tiacque della cultura italiana. 
nel momento in cui si lascia 
alle spalle la stagione esal
tante delle lotte liberatrici, e 
affronta il cammino difficile e 
contraddittorio della nuova 
unità. Andrebbe, invece, se la 
modestia delle forze e di una 
concezione prevalentemente 
turistica dello spettacolo liri
co. non lo impendissero. 

L'imperativo di attrarre gen
te e di far successo, pone so
luzioni facili ed esteriori: la 
parte musicale si risolve in 
un paio di grandi nomi del
la compagnia e la parte visi
va in scene imponenti con 
(possibilmente) un regista di 
grido. L'anno scorso si era 
tentato con buon esito di far 
fare le scene a un collettivo 
di architetti locali: quest'an
no si è ripiegato sui prodotti 
dell'industria Sormani. 

Tito Varisco ha disegnato 
bozzetti rocciosi che. dopo la 
felice idea iniziale di un am
biente da cattedrale gotica, 
si sperdono in anonima mac
chinosità. Enriquez ha firma
to la regìa (senza assistere 
neppure alla prima) e si è 
limitato a disporre le masse 
in modo funzionale, mentre 
le accademiche figure coreo
grafiche di Fernanda Succo 
non avevano nulla a che ve
dere né con Boito ne con 
Goethe. 

Comunque l'assieme non 
mancava di un certo effetto 
e il pubblico si è acconten
tato. disponendosi con gioia 
ad ascoltare Magda Olivero 
tMargherita) sempre affasci
nante di voce e timbro (no
nostante qualche forzatura ve
ristica) e Cesare Siepi (Me
fistofele/ che. tra qualche ri
piego. non ha perso l'elegan
za dello stile e la sonorità 
delle note basse. 

Il giovane Giorgio Meriahi. 
che ascoltammo lo scorso an
no nel Trovatore, ha ricon
fermato nei panni di Faust 
le sue qualità — voce chiara 
ed incisiva — ma anche i 
limiti dell'approfondimento del 
personaagio. Linda Vaina (E-
lena). Anna Sorace e gli al
tri. hanno completato digni
tosamente il cast cui era af
fidato. assieme al coro degna
mente istruito da Vittorio 
Barbieri, la sorte dello spet
tacolo. 

Del direttore Nello Santi 
sembrava non preoccuparsi 
nessuno, ne gli artisti né il 
pubblico. E quindi non ne 
parliamo neppure noi. 

Segue, come seconda opera 
in proaramma. la Butterfly. 
E parleremo poi anche di 
uno strano convegno tenutosi 
stamane, alla presenza dì par
lamentari. critici e pubblico. 
per chiedere alle Camere di 
elevare l'Arena di Macerata 
allo stato di Ente Urico au
tonomo. Richiesta bizzarra in 
un'epoca in cui tutti gli enti 
lirici sono in totale fallimen
to. Ma anche di questo par
leremo in seguito. 

Rubens Tedeschi 

ASSEGNATI I 
«e PREMI ENNA » 
PER PIANISTI E 

CANTANTI LIRICI 
ENNA, 9 lug!;o 

Sono stati proclamati ad 
Enna i vincitori del concor
so internazionale « France
sco Paolo Neglia », riserva
to a pianisti e cantanti li
rici. 

La giuria, presieduta dal 
maestro Jacopo Napoli, ha 
assegnato il primo premio 
per i piani alla bulgara As
sia Zlatvorva; secondi, ex 
aequo, sono stati Giorgio 
Agatti e Nicolò Parente. 

Fra i cantanti hanno vin
to. in campo femminile, la 
australiana Monika Unter-
berger. e in campo maschile 
non sono stati assegnati il 
primo e il secondo premio. 
mentre il terzo è andato, ex 
aequo, ad Attilio Zamberoni 
e al giapponese Osamu Ka-
saki. 

La cerimonia della premia
zione si svolgerà domani nel 
teatro Garibaldi di Enna. I 
primi classificati eseguiranno 
un concerto. 

Assegnate le « Grolle d'oro » per il cinema 

Giannini Massari Ferreri 
premiati a St. Vincent '72 

Lea Massari è slata premiata a St. Vincent per la sua inter

pretazione di « Soffio al cuore ». 

SAINT VINCENT, 9 luglio 

Le « Grolle d'oro » — 
ventesimo premio « Saint 
Vincent » per il cinema — 
sono state consegnate ieri 
sera, nel corso del tra
dizionale « gala » nella sa
la delle feste del Casinò 
di St. Vincent ai tre vin
citori, gli attori Gian Car
lo Giannini e Lea Massa
ri ed il regista Marco Fer
reri. 

Il successo per l'inter
pretazione mnschile di 
Gian Carlo Giannini pre
mia un attore che « men
tre continua il suo valido 
contributo al teatro, con 
altrettanta incisività e con
sapevolezza dei nuovi mez
zi espressivi ha dato vita 
in Mimi metallurgico feri
to nell'onore ad un perso
naggio di umana e comi
ca amarezza ». 

Lea Massari viene defi
nita nel verbale della giu
ria « una attrice di speri
mentato valore che ha e-
spresso con grande intelli
genza e sensibilità una dif
ficile figura di giovane ma
dre nel discusso film di 
Louis Malie Soffio al cuo
re ». 

Il « singolare talento sa
tirico » di Marco Ferreri 
viene infine rilevato a pro
posito del film L'udienza. 

Delle tre targhe intitola
te alla memoria di Mario 
Gromo, quella per la pri
ma affermazione di un at
tore, è stata assegnata a 
Paolo Villaggio, « origina
le artista dello spettacolo 
che nel film Senza fami
glia, di Vittorio Gassman, 
ha offerto una personale 
interpretazione della comi-
cita ». La targa per l'in
terpretazione femminile è 
andata a Mariangela Me
lato. 

Infine, la « Targa Gro
mo » per il regista è stata 
conferita ad Alberto Be
vilacqua. 

Un interessante panorama di testi teatrali 

«0' zappatore» conclude 
la Rassegna di Ch'ieri 

Un momento suggestivo dello spettacolo « Re Lear » presentato dell'équipe guidata da Mario Ricci 

alla Rassegna di Chiari. 

DALLA REDAZIONE 
CHIERI (Torino) . 9 IL glie 

Con il leggero sipario bianco calato sulla 
« teatralissima » scena finale di « O' zappato
re ». ieri nel a Cortile »> del palazzo comu
nale di Chieri si è conclusa, almeno per 
quanto concerne la sezione teatro, la Rasse
gna sperimentale « I giovani per i giovani », 
iniziata il 30 giugno scorso in questa loca
lità immediatamente al di là della collina 
torinese. Questa mattina nella Sala del Con
siglio comunale si sono conclusi anche i la
vori del convegno dedicato al tema « L'avan
guardia isolata E; quindi una « festa popola
re » che si svolgerà al parco di « Villa Lui
gina », tra Chieri e Pecetto, altra località 
piemontese dell'oli recollina, festa alla quale 
prenderanno pane complessi musicali locali 
e il gruppo di cabaret dialettale « Livio Sò
ma ». chiuderà definitivamente la rassegna. 
promossa dall'assessorato alla cultura della 
Provincia di Torino, in collaborazione col 
comune chierese e con il Teatro stabile di 
Torino. 

Rinviando il bilancio dell'iniziativa a « fe
sta » ultimata — un bilancio, comunque, che 
nelle sue linee generali ci appare senz'altro 
positivo — torniamo alla sezione teatrale 
della rassegna, che riteniamo non potesse 
concludersi meglio se non con la presenza 
del partenopeo «Teatro di Marigliano » di 
Leo De Bernardinis. e Perla Peragallo. Nel 
loro spettacolo, quan'o mai ricco di una 
prorompente carica di vitalità, dinamizzato 
da continue reinvenzioni visive, fonetiche, 
musicali, strutturalmente molto complesso, 
a volte al limite di una estenuata raffina
tezza formale, ma nel contempo, a mo' di 
contraddizione dialettica, ruvido, popolare. 
volutamente e sgradevole ». avevamo già par
lato in occasione della sua prima rappresen
tazione torinese, avvenuta sul palcoscenico 
del Carignano nell'aprile scorso. 

Ci limitiamo quindi a ricordare che alla 
base e come punto di partenza e di svi
luppo di questa nuova costruzione « spetta
colare » — e qui il termine va inteso nella 
sua positiva globalità espressiva, che utiliz
za, compenetrandoli, mezzi di comunicazio
ne quali il teatro, il cinema, ia musica, la 
luce — dei due giovani autori-attori, vi è 
la tradizionale «sceneggiata» napoletana, nel 
caso di « O' zappatore » di Albano e Libero 
Bovio, riproposta e reinventata, mantenendo 
intatti i suoi spessori popolareschi. 

Oltre a Leo e Perla, meritano di essere 
ricordati i mariglianesi Fortunato Infante, 
Enzo Olivieri, Sebastiano Devastato, Giosa-
fatt Nocerino, Viggino Patanjiali e gli orche
strali Olivieri, Guglielmo, Esposito, Albano 
e Raffaele Minali, che con la loro imme
diatezza realistica, contribuiscono a creare 
contrappunti scenici e interpretativi di rara 
originalità ed efficacia. 

Abbiamo rivisto molto volentieri questo 
spettacolo, nel teatralmente composito con
testo della manifestazione chierese. Al calare 
del sipario bianco, ma già durante la rap
presentazione. dal sempre foltissimo pub
blico. che sin dagli inizi ha seguito, non 
più soltanto per curiosità, i vari spettacoli, 
sono partiti vivaci e prolungati applausi, 
e anche pochi ma altrettanto vivaci segni 
di dissenso. Giureremmo però, anche da al
cuni commenti colti al volo nel breve inter
vallo tra un atto e l'altro, che dissensi e 
riserve, provenivano soprattutto da alcuni 
dei cosiddetti « addetti ai lavori ». 

Uno spettacolo del genere, infatti, col suo 
proporsi, anche come verifica critica, se non 
addirittura come contestazione all'interno 
stesso della ricerca sperimentale, può venir 
respinto da chi, nell'ambito della cosiddetta 
neo-avanguardia, ricerca valori esclusivamen
te estetici, prediligendo quindi, magari incon
sciamente, un paleo-formalismo certamente 
suggestivo ma sostanzialmente ibemizzato nel 
suo perfezionismo artistico e « culturale ». 

A nostro giudizio, riteniamo comunque che 
anche le vie e gli stadi di un rinnovamento, 
nella fattispecie teatrale, se non infinite, pos
sono essere diverse, purché effettivamente 
avviate verso l'« invenzione » di una nuova 
cultura che non abbia più alcunché da spar
tire con quella gestita da secoli di potere 
autoritario-paternalistico. In tal senso quindi 
accettiamo ed abbiamo apprezzato anche gli 
spettacoli che hanno preceduto questo di 
Marigliano, appunto a conferma delle pluri
me linee di tendenza che un'i avanguardia » 
sempre meno « isolata » può sviluppare. 

Ci riferiamo alla rigorosa ristrutturazione 
drammaturgica e architettonica della strind-
berghiana « Signorina Giulia », presentata 
giovedì sera in Teatro Duomo dal Centro di 
ricerca teatrale «. Ouroboros » di Firenze; re
gia e scene genialmente dinamizzate di Pie-
r'Alli, anche protagonista con Ulla Bartolo
mei (Giulia) e Vittoria Damiani (Cristina), 
e ancora alla rivisitazione verbale e gestua
le di un altro classico: « Il risveglio di pri
mavera» di Frank Wedekind, proposta dalla 
Compagnia « La Fede » di Roma per la regia 
di Giancarlo Nanni (anche autore delle sce
ne e dei costumi); è stato, ouesto, lo spetta
colo che ha ottenuto il maggior favore da 
parte del pubblico. 

Sono inoltre stati presentati gli spettacoli 
pomeridiani, « Deposizione » di Ulla Alasjàr-
vi e Beppe Bergamasco nel parco di « Villa 
Luigina » e il « Tesoro della Vergine » di Al
berto Gozzi, una novità proposta dal Teatro 
Nuova Edizione di Bologna, che ha suscitato 
animate discussioni e pareri contrastanti, a 
conferma della vivacità e dell'interesse di 
questa rassegna chierese. 

Nino Ferrerò 

Cinema e teatro « alternativi » a Livorno 

Dalla società civile 
alla società violenta 

Ciclo di spettacoli-dibattito del Circuito Popolare di Cultura 

SERVIZIO 
LIVORNO, 9 lugio 

E' in corso di svolgimento, 
ad opera del Circuito Popo
lare di cultura e cinema, un 
nuovo ciclo di spettacoli-di
battito con il quale l'asso
ciazione intende proseguire la 
sua attività sulla base di una 
iniziativa già felicemente spe
rimentata da due anni a que
sta parte nell'ambito della 
provincia secondo nuovi e ori
ginali procedimenti organizza
tivi. Si tratta di un'applica
zione concreta del tanto di
scusso a cinema alternativo », 
cioè di un cinema tolto ai 
consueti canali di esercizio e 
trasformato in servizio socia
le grazie all'interessamento 
congiunto degli enti locali e 
delle associazioni democrati
che, per una promozione cul
turale in funzione progressi
sta e antiborghese. 

Il dato politico più signi
ficativo del circuito consiste 
appunto nella sua configura
zione di massa e nella esem
plarità della sua gestione so
ciale, che fa capo alla Pro
vincia e al Comune di Livor
no, ai gruppi popolari del-
l'ARCI. dcll'ACLI. dell'ENDAS. 
al Circolo Portuali, alla Fe-
dercoop. alla Cooperativa « La 
Proletaria ». ai comuni di Col-
lesalvetti, Rosignano, Suvere-
to. Cecina, Piombino e, dalla 
sua entrata in funzione, alla 
Giunta regionale toscana. 

Ne consegue un vasto giro 
di sedi di proiezione in città 
e in provincia, che sommati 
assieme coinvolgono oltre die
cimila spettatori così ai film 
come alle recite di prosa e ai 
dibattiti ad essi abbinati, che 
vedono sempre la partecipa
zione di giovani operai, stu
denti. esponenti politici e sin
dacali. registi e critici. Ma 
non si ferma ai termini di 
quantità il successo dell'ini
ziativa toscana: la sua linea 
operativa, così impostata, si 
prefigge di porre a contatto 
dialettico il mondo del lavo
ro e quello della cultura per 
cogliere nella realtà sociale 
gli aspetti autenticamente ri
voluzionari della battaglia po
litica in atto. 

Questo programma trova ri

scontro nei temi del cicli fi
nora allestiti: Resistenza, lot
ta di popolo, La città italiana 
negli anni '60, La condizione 
dei giovani, La mafia, La fa
miglia italiana degli anni "70. 
Occorre dire che, anche co
me gesto polemico contro la 
tradizionale ed elitaria « fruì-

Spoleto 

Alla «Pozzi» 
occupata 

spettacolo di 
solidarietà 

SPOLETO, 9 luglio 
« Giorni di lotta con Di 

Vittorio », l'opera teatrale di 
Nicola Saponaro con la quale 
il Teatro Stabile di Bolzano 
ha concluso il mese scorso 
la sua produzione per la sta
gione 1971 - '72, cominciando 
subito dopo un giro estivo 
in varie località dell'Italia cen
trale e meridionale, sarà pre
sentato domani, all' interno 
della fabbrica « Ceramiche 
Pozzi », in occasione dello scio
pero di solidarietà indetto a 
Spoleto in seguito al licenzia
mento di tre delegati di re
parto, uno dei quali è mem
bro del direttivo provinciale 
della FIOMCGIL. 

Come è noto, tutti gli ope
rai impiegati nell'industria ce
ramica spoletina sono in scio
pero da oltre un mese e han
no occupato la fabbrica. Il 
« Festival dei Due Mondi », 
nei giorni scorsi, ha destinato 
i proventi degli spettacoli di 
una giornata in favore delle 
famiglie degli operai in agi
tazione. La scelta dello spet
tacolo su Di Vittorio non è 
casuale. La decisione di rap
presentarlo all'interno della 
fabbrica è stata presa dai re
sponsabili del Comune d'ac
cordo con il direttore dello 
Stabile di Bolzano, Maurizio 
Scaparro. 

zione » del cinema, tutti gli 
spettacoli sia cinematografici 
che teatrali sono gratuiti. 

L'attuale rassegna affronta 
un argomento non meno inte
ressante dei precedenti e an~ 
che di stimolante attualità: 
Società civile, società violen
ta. La testata non ha bisogno 
di spiegazioni perchè si rifa 
senza mezzi termini alla ve
rifica del neoautoritarismo 
nelle istituzioni governative di 
occidente e in particolar mo
do in Italia, fiore le ultime 
svolte politiche suggeriscono 
ulteriori manovre repressive. 
Ma valgono i titoli scelti a 
chiarire ancor meglio, se ne
cessario, il filo del discorso. 

Per il cinema, si susseguono 
Scene di caccia in Bassa Ba
viera di Peter Fleischmann 
(Germania federale), sui ri
gurgiti nazisti e razzisti nel
la campagna tedesca di oggi: 
New York ore 3, l'ora dei vi
gliacchi di iMrry Peerce (Sta
ti Uniti), un'acuta analisi del
le frustrazioni dell'americano 
medio; Easy Rider di Dennis 
Hopper (Stati Uniti), che cri
tica con amaro linguaggio i 
pregiudizi criminali della co
siddetta maggioranza silenzio
sa contro ogni forma di liber
tà spregiudicata, giovane e 
« diversa »; Sacco e Vanzettl 
di Giuliano Montaido (Italia) 
su un delitto di Stato che già 
negli anni Venti ha squalifi
cato l'America; Il conformi
sta di Bernardo Bertolucci 
(Italia), sulla segreta vocazio
ne autoritaria della nostra 
borghesia. 

Per il teatro, le messinsce
ne contemplano Giorni di lot
ta con Di Vittorio di Nicola 
Saponaro. sulle tappe più im
portanti della lotta sindacale 
italiana; Risveglio di prima
vera di Franz Wedekind, fe
roce satira della società tede
sca fine '800: Gli anni del fa
scismo di Dacia Maraini. che 
intreccia una vicenda conta
dina con la tragedia del rio-
stro Paese tra il 1915 e il '45; 
infine II viaggio dell'Uomo 
Montanga verso la follia di 
Giovanni Guaita, ispirato al 
Gulliver di Jonathan Sioift. 

t. r. 
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( * Situazione meteorologica 
* - — 

I.a situaziiinr inrtrorulocica sulla penisola italiana è 
controllata da una distribuzione di relative alte 
pressioni. Tuttavia le masse d'aria in circolazione 
stanno perdendo di stabilità e, specie per quanto 
riguarda la fascia alpina e le n-giuni settentrionali. 
si nota ravvicinarsi di una linea di maltempo pro
veniente dalla Francia. Questa ultima provocherà 
formazioni nuvolose irregolari accompagnate da pio
vaschi n da temporali. (}uesti fenomeni si sposte
ranno abbastanza rapidamente dalle regioni nord
occidentali verso quelle nord-orientali. Su tutte le 
altre località della penisola tempo buono con cielo 
in prevalenza sereno. Il caldo continua dappertutto, 
salvo temporanee riduzioni nelle zone interessate da 
fenomeni temporaleschi. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bollino 
Verona 
T r io te 
Venti la 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 

14 32 
23 32 
22 29 
20 23 
19 32 
19 30 
20 29 
20 33 

Firenia 
Pila 
Ancona 
Perugia 
Petcara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 

16 36 
16 35 
22 28 
19 31 
17 29 
14 29 
16 34 
19 27 

Napoli 20 34 
Potenza 16 33 
Catanzaro 19 28 
Reggio C. 21 32 
Messina 
Palermo 
Catania 
Cagliari 

24 31 
23 27 
20 31 
19 30 <J,'' sita prruioM Q fcufTpninoH e e a falcia & eullrspt) 
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ASTE C.A.M.E. 
S. p. A. 

in VIA FABIO FILZI, 8 - Telefono 65.00.20 

A 100 METRI 
DALLA STAZIONE 

CENTRALE 

TUTTI I GIORNI DA OGGI FINO AL 20 LUGLIO 
SARANNO POSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE CHE 

POTRANNO ESSERE ACQUISTATE ANCHE AD UN SC- FEZZO: 

da L. 

da L. 

96.000 

120.000 

da L. 178.000 

CAMERE da letto . . 

CAMERE da letto lutto 

CAMERE da letto lutto 

matrimoniali . . . 

SALE da pranio lutto 

9 pexzi da L. 150.000 

CUCINE americane. . . da L. 66.000 

ANTICAMERE «ari tipi . da L. 8.000 

ARMADI guardaroba 

2 - * porta . . . . . da L. 

SALOTTI: divano latto • 

2 poltrone . . . . da L. 

MOBILI latto . . . . da L. 

36.000 

36.000 

36.000 

MOBILI in itile . . . 

LIBRERIE svedesi . . . 

Poi: 

STUFE A CHEROSENE 

10.000 CALORIE . . 

TELEVISORI nuovi g»ran-

tifi 2 3 " I I I canal* . . 
RADIO 

MACCHINE PER CUCIRE 

NUOVE GARANTITE 

5 ANNI 

LUCIDATRICI 9 spanale 
garanzia da 

da L. 

da L. 

12 000 

5.000 

da L. 34 .000 

• 

• 
• 

VIA FABIO FILZI, 8 - MILANO A 

da L. 
da L. 

83 .000 

5.300 

da L. 46 .000 

L. 14.800 

POSATERIE Poi: CUCINE A GAS . ELETTRODOMESTICI • CRISTALLERIE 

ARTICOLI PER REGALO • TAPPETI - BICICLETTE 

Trasporto a montaggio a domicilio graiis fino * 100 k m . — Dazio pagato In Milano 

APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE I GIORNI FESTIVI 
Orario feriale • festivo: 9 - 1 2 , 3 0 e 1 5 - 1 9 , 3 0 

PARCHEGGIO AUTOVETTURE - INGRESSO LIBERO 
TRAM: 1 - 2 - 1 2 - 2 1 - 2 9 - 3 0 - 3 3 • FILOBUS: 8 1 - 8 2 - 8 3 • AUTOBUS: l - N 
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E 
K SEMPRE STATO, il tennis al massimo 

livello, un affare di famiglia degli in
glesi; quelli che vivono nelle isole bri 

tanniche, quelli che vivono nel Pacifico, quelli 
che vivono negli Stati Uniti: popoli che hanno 
sempre avuto grandi spazi verdi in cui dare 
persino botte ad una palla di gomma rivestita 
di stoffa per mezzo di un pezzo di legno te
nuto insieme da budelli tesi. Insomma, uno 
sport adatto a chi possedeva terre, foreste, 
piantagioni di gomma, industrie tessili e man
drie di bestiame. Gli inglesi, appunto. Gli altri 
popoli del tennis sono stati ospiti occasionali-
per un certo momento i francesi, molto meno 
gli spagnoli e gli italiani; quasi mai a danu
biani che se avevano terre non avevano gom
ma, se avevano gomma non avevano mandrie, 

l'eroe della domenica 
se avevano terre e mandrie non avevano gom
ma e foreste: gente, insomma, che se gioca al 
lotto una quaterna secca vede uscire tre nu-
vieri di seguito a Bari e il quarto a Napoli. 
Certo, anche sul Danubio sono nati dei gran
di tennisti: ricordo il grosso cecoslovacco Drob-
ny che picchiava sulla palla come se invece di 
una racchetta avesse tenuto in mano un mar-
fello e il piccolo esile ungherese Asboth con 
i capelli biondi sempre a posto, con la riga 
perfetta come quella del pantaloni, perchè era 
il tempo in cui se un tennista avesse usato 
i calzoncini corti, a Wimbledon non gli avreb

bero neppure permesso di chiedere un tè: su-
rebbe stato rinchiuso nella torre di Londra 
non per immoralità, ma per mancanza di ri
guardo ad un mondo in cui di notte ognuno 
poteva incontrare per le strade la fantasima 
della regina Vittoria. Così ieri ti fatto che un 
altro danubiano, Nastase, sta stato sul punto 
di conquistare il trofeo di Wimbledon ma ne 
sia stato impedito proprio in extremis da un 
altro anglosassone, Smith, dev'essere stato sa
lutato con favore dal compito e compunto pub
blico britannico. Perchè Nastase non solo è 
danubiano, non solo proviene da un Paese del

l'est europeo, ma è anche un danubiano del
l'est che tira delle madonne spaventose in ita
liano, dice parolacce indecenti in milanese, si 
rivolge ai giudici di lìnea ricordando loro le 
terre in cut sono sepolti l loro antenati, ma 
ricordandoglielo in romanesco ed è capace, nel 
momento culminante di uno scambio forse de
cisivo, di notare che in seconda fila sta se
duta una magnifica ragazza di Liverpool e di
menticare di guardare la palla per ricordarsi 
di guardare la ragazza. Insomma è uno che 
gioca arrabbiandosi, divertendosi e vivendo co
me un essere umano e non come un prodotto 
in serie dello sport anglosassone. Per cui ha 
perso, ma con tutta la nostra simpatia. 

Klm 

TOUR: OCANA IN FORTE RITARDO A PAU 

PAU — Il francese Yves Hezard vince, sotto gli scrosci della pioggia, la volata della prima tappa pirenaica davanti alla maglia gialla 
Guimard, a Felice Gimondi e gli altri del sestetto che ha preceduto Ocana. 
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HAUTE-PYRÉNÉES e-HTE GARJ» 

I l profilo altimetrico dt l tappona odierno con il Tourmalat, l'AspIn • il Peyretourde, I tra colli piranaici entrati nella storia del Tour. 

Sprint a quattro nella premondiale di Ceserano 

Gianni Motta batte Polidorì 
Campionato italiano di ciclismo femminile 

Maria Cressari si 
riprende il titolo 

Al secondo posto la Maffeis - Al 
Gs. CBM la classifica a squadre 

SERVIZIO 
SAN MACARIO (Varese), 

9 faglia 

Successo della bresciana 
Maria Cressan nel campiona
to italiano femminile orga
nizzato dal Gruppo Sportivo 
T re Risotti di Valganna. La 
Cressari, che difende 1 colori 
della Baby Terraneo di Ma
riano Comense, e una vetera
na delle gare femminili aven
do partecipato al campionato 
del mondo a Salo nel lontano 
19ti2. Viene da qua t t ro vitto
rie consecutive ed era consi
derata , insieme alla compagna 
di società Tartagni, la favo
r i ta d'obbligo di questa mani
festazione che ha visto alla 
partenza ben quaranta con
corrent i . 

La corsa ha vissuto prati
camente sull'episodio decisivo 
che è iniziato dopo dieci chi
lometri di corsa. Si formava 
in testa un quar te t to , com
posto da Cressari , Bertacchi-
ni, Tartagni e Maffeis, che a-
vevano prontamente reagito 
ad un allungo della Micheletti. 
Le quat t ro ragazze in breve 
facevano il vuoto alle loro 
spalle riuscendo a scavare 
u n margine di due minuti al 
p r imo passaggio da San Ma
cario. Vantaggio che aumen
tava progressivamente anche 
perchè il gruppo inseguitore 
ad un certo momento, vi
sta l'inutilità della rincorsa, 
si adagiava disinteressandosi 
completamente delle qua t t ro 
protagoniste. Ad un chilome
t ro dal t raguardo la Cressari, 
sfruttando con intelligenza un 
a t t imo di indecisione delle 
compngne di fuga, si produ-
ceva in una violenta progres
sione, che le permetteva di 

guadagnare un centinaio di 
metr i e vincere in perfetta 
solitudine. 

Per il secondo posto la 
Maffeis batteva allo sprint la 
Tartagni, mentre chiudeva il 
quartet to la Bertacchini. che 
aveva desistito negli ult imi 
metr i . Il gruppo, che termi
nava con oltre cinque minuti 
di ri tardo, veniva regolato 
dalla Baronchelh. davanti alla 
Micheletti. Perfetta l'organiz
zazione del Gruppo Sportivo 
Tre Risotti, che ha avuto in 
Pino Santohn e Antonio Ro-
gora i perfetti registi. La ma
nifestazione era valida anche 
per l'as5egnazione del Trofeo 
Arredamenti Rogora di San 
Macario, che e stato vinto dal 
Gruppo Sportivo CBM di Va
rese. che ha piazzato ben t r e 
atlete ai primi cinque posti 
della graduatoria finale. 

Ordine d'arrivo: 
1 » Cressari Maria. G S. Baby-

Terraneo, km. 64 in 1 h. 4fi\ 
alla media di 36.226; 2» Maf
feis Elisabetta, G.S. C.B.M. di 
Varese, a 15"; 3 i Tartagni Mo
rena, G.S. Baby Terraneo, Ma-
n a n o Comense; 4 > Bertacchini 
Marisa. G S . C.B.M. di Vare
se; 5» Baronchelh Maria Te
resa, G S . C B M . . a .VIS"; 6t 
Micheletti Raffaella. G S. Ba
by Terraneo, a 5*20". 7» Ba-

, rolli Natalina, G S. Jasnune; 
Ri Menegaldo Carmen, G.S. 
Tizzano di Udine; 9i Broveda-
ni Gianna, G.S. Baby Terra
neo; 10) Argentin Tosca, G.S. 
Tre Risotti; 11» Bissoli; 12) 
Banchini; 13) Viroli; 14) Pan-
zi; 15) Cardani. 

r. i. 

di mezza ruota 
SERVIZIO 
CESERANO, 9 luglio 

Sul traguardo del Trofeo 
Giuseppmo Picedi, valido qua
le seconda prova del Trofeo 
Cougnet, Gianni Motta ha pre
ceduto di mezza ruota Poli-
dori. quindi Michelotto e Mag
giori, suoi compagni di fuga. 
Il successo del brianzolo de
ve aver fato molto piacere al 
commissario tecnico Mario 
Ricci, che iniziava con la cor
sa odierna il suo giro di ri
cognizione per decidere la 
squadra azzurra che andrà ai 
mondiali del prossimo 6 ago
sto a Gap m Francia. Se aves
se tinto un rincalzo, un uomo 
di secondo piano, arrebbe 
creato un problema: la vitto
ria di Motta problemi invece 
non ne crea. anzi, essendo 
uno dn presumibili nomi fis
si del taccuino del tecnico, 
lascia ancora tutte le porte 
aperte 

Gianni, con il successo con
quistato oggi, oltre a confer
marsi di diritto titolare del 
« clan azzurro ». passa anche m 
testa alla classifica del Trofeo 
Cougnet pertanto la trasfer
ta in Lunigiana. dopo la sod
disfazione del successo nella 
tappa di Fino al Giro d'Italia. 
e stata, fin:) ad oqgi. la più 
bella aiorna'a della sua an
nata ciclistica 

Subito dopo il traguardo. 
quando le muriate gli pioveva-
no addosso riolente a signifi
care lo soddisfazione del nu
meroso pubblico presente al
l'armo. entusiasmato eviden
temente dai vtrace andamento 
della corsa, abbiamo risto 
Motta rivolgersi soddisfatto a 
Mario Ricci, con una doman
do alquanto significativa-
« Mister, le sono piaciuto og 
ai"* Adesco voglio prepararmi 
a dovere, la corsa di Gap mi 
piac e >• 

Rica dal canto suo. non 
eri meno soddisfatto di Mot
ta Eppure non tutto ciò che 
era successo m < or-vn jtotera 
essergli piaciuto Bitossi, per 
esempio, si era ritirato dopo 
solo 150 chilometri dt corsa. 
ti toscano ormai m disaccor
do con la FtlotCT. e special
mente col signor Gianbene, è 
deconcentrato ed appare l'om
bra del grande Éitosti, 

Come Mwnwno pntittt^ & 

spetto all'elenco degli iscritti 
(centodieci} ì partenti sono 
stati assai meno. In sessanta
tre sono partiti alle ore un
dici. / / primo grido di bat
taglia e stato di Balmamion: 
il vincitore di due Giri d'Ita
lia oggi e andato allo scoper
to m partenza e con lui Quin-
tarelli e Ixighì. Dopo aver 
raggiunto un margine di van
taggio superiore ai sei minu
ti. i tre sono stati presi du
rante il quinto dei dieci giri 
che dolevano esesre percorsi 
nel finale. Mancavano pertanto 
circa cinquanta chilometri al 
traguardo *• tutto era da ri
fare. Diego Maser si incari
cala di operare un allungo per 
favorire l'iniziativa di Miche-
lolto. il quale a tre giri dalla 
fine transitava dti Ceserano 
con 40" di vantaggio su Po-
Udori. Motta e Maggiom. I 
tre riuscii ano a raggiungerlo 
nel uno successivo e assieme 
andai ano al traguardo nono
stante la reazione del grup
petto dei superstiti, dove par
ticolarmente Fabbri. Perielio. 
Cavalcanti. Poagialt e Gusta 
Pettersson si datanti da fare. 

La volata redeva Motta vit
torioso per appena mezza ruo
te su Polidorì. mentre Miche-
Ir.tto e Mnqoiom erano più 
nettamente ba'tuti Prima che 
t corridori apparissero in ri
sta del rettilineo d'armo, a 
circa centocinquanta metri. 
una curva non consentiva di 
redcrli Hanno raccontato che 
Polidorì sia stato danneggiato 
da Motta, ma nessun reclamo 
e giunto alla qiuria. 

Eugenio Bomboni 

Nella prima lappa pirenaica vinta dal francese Yves Hezard 

Merckx attacca con rabbia 
e Gimondi gli sta a ruota 

Guimard, secondo all'arrivo, mantiene la maglia gialla - SuWAubisque cade e abbandona Gualazzini - Nella 
discesa Vasfalto viscido per la pioggia provoca la caduta generale del gruppo - Disperala rincorsa di Ocana 

L'arrivo 
1. GIANNI MOTTA (Ferret-

t i ) . km. 201 in 5 ore 20'. me
dia km. 37.KXI: 2. l'olitlnri 
(Scic); 3. Mitili-lotto <GB(.); 
4. Maglioni (Urrhcr) ; 5. Fab
bri Olagniflex). A I* e SO"; 
6. ( a \ errasi: ; . Ballai: X. Fari
naio; 9. Udii M O M T ; 10. Fran-
l ioni; 11. Perielio; 1». Pao-
lini; 13. (.osta Prttervsnn; 14. 
Schiaton; 15. Thomas Petter-
sson; IR. Quintarelli; 17. Pa
nimi; IX. Salutini; 10. Simo-
netti; 20. Pofffiali; ZI. LaiUaV 

DALL'INVIATO 
PAU, 9 luglio 

La pr ima montagna del 
Tour, il col d'Aubisque, sem
brava dovesse dir poco o nien
te perchè lontana da Pau una 
settantina di chilometri, e in
vece l 'ordine d'arrivo di que
sta gelida, tormentata dome
nica ciclistica ha le sue vit
time in Ocana, Thevenet, Zi-
lioli, Van Impe e Pingeon, per 
non dire di altri , di Alain San-
ty che ha r iportato brut te fe
rite, del già citato Thevenet 
il quale ha concluso con una 
crisi di pianto, senza ricorda
re cosa gli era successo, di 
Gualazzini e di chi s'è perduto 
nella nebbia e nel mezzo nu
bifragio. Santy e Thevenet so
no ricoverati all 'ospedale e do
mattina sapremo se saranno 
m grado di continuare. 

La promessa 
francese 

Ha vinto Hezard, un giova
ne francese di 23 anni, un de
but tante del Tour; è s tato 
grande Merckx, è s ta to bra
vissimo Guimard che conserva 
ii pr imato della^classifica, e 
nel sestetto d'avanguardia fi
gurano Gimondi. Zoetemelk e 
Poulidor. Lo spagnolo Ocana 
che aveva stuzzicato Merckx 
nella scalata, ha subito un 
doppio incidente: una foratu
ra e una caduta. Alla foratu
ra, Luis avrebbe sicuramente 
rimediato, m a quando si tro
vava a 200 metr i da Merckx e 
colleghi, è andato a sbat tere 
centro u n mure t to : niente di 
grave, semmai la peggio è toc
cata a coloro che si trovavano 
nella sua scia, però il campio
ne della « Bic » è giunto setti
mo, è giunto tut to solo e con 
la rabbia in corpo perchè 
staccato di l'49". A 5'03" Van 
Impe . a 6'06" Pingeon, a 6"32" 
Thevenet, a 10'21" Zilioli che 
s'è smarr i to dopo un paio di 
tornanti . E quando hanno con
cluso gli ultimi, era trascorsa 
più di un 'ora. 

Felice Gimondi che ha sof
ferto mal di stomaco in salita, 
ha tappato il buco di un mi
nuto in discesa e ha spiega
to a Merckx il motivo per cui 
non gli è s ta to d'aiuto in pia
nura. Un Gimondi da elogiare, 
si capisce, il solito atleta ge
neroso, dotato di un tempera
mento, d i una predisposizione 
8lla sofferenza che gli permet
tono ancora di restare a gal
la nonostante il suo delicato, 
debole appara to respiratorio. 
Gimondi fa un bel salto in 
classifica, dall 'ottavo al quar
to posto. Conduce Guimard, a 
11" Merckx. a 1*21" .'a promes
sa Hezard, a i'42" il bergama
sco. a 2'51" Ocaiia. 

Luis Ocana impreca alla sca
logna. I tecnici dicono che è 
un discesista da poco, o me
glio che se la cava quando 
non è in testa, quando ha un 
conducente, una specie di fa
ro che lo guida. Non avesse 
punzecchiato Merckx, forse la 
tappa di Pau sarebbe finita 
diversamente, con una venti
na di corridori , insieme, an
che di più. e senza incidenti. 
Eddy ha risposto pan per fo
caccia. ha innestato la quar
ta. ha approfit tato dei guai di 
Ocana. e comunque Luis non 
s 'arrende e commenta- « Il 
Tour terminerà il 23 mglio a 
Parigi, ci aspettano tante 
montagne e il signor Merck 
deve àncora vincere . ». 

Ieri Bavonne e Biarntz ' i e 
due località che hanno ospita
ti» la carovana del Tour» 
splendevano di luci e di colon, 
soprat tut to Biarntz , il noto 
centro balneare che fi spec
chia nell'Atlantico, e Marnane 
un cielo di piombo, pioggia e 
aria frizzante. lTn cambiamen
to bnisco, un paesaggio con 
tinte autunnali e, in questo 
quadro, è iniziata la sett ima 
tappa. E al cenno del mos
siere, vernami» a conoscenza 
che il giudice internazionale 
addetto al controllo antido
ping. l'italiano ('orciolo, at
tende dal dot tor Dumas i n-
Miltati delle prime analisi. Du
ma*. recatoci al laboratorio di 
Parigi, e infrenabile da tre 
giorni. C'è sotto qualcosa? Il 
laboratori*» parigino a detta 
degli riaperti, offre garanzie 
inferiori a quelle dell 'istituto 
di medicina sporti\.« di Roma 
« il migliore d'Europa pen he 
dotato di ut tuue apparecchia
ture». e IV C I non M fida 
più del laboratorio di Cianci. 
e tutto sommato medici e spe
cialisti dubitano, o meglio 
pensano che per alcuni nuovi 
farmaci, le apposite macchi
ne non siano in grado di itav 

lenco delle sostanze proibite. 
E allora, come la mett iamo? 

Esistono i furbi e i fessi? E 
perchè non si r icorre a Roma 
che nel campo specifico batte 
Parigi? Perchè l'invio dei fla
coni contenenti i liquidi da 
esaminare diventerebbe un 
problema di costo e di tempo, 
benché al tempo si potrebbe 
ovviare con l 'aereo. In tutt i 
i modi, esiste la certezza della 
superfatica, del supersfrutta-
mento, si mettono al bando 
prodotti talvolta indispensabi
li per un mal di denti , e man
ca la sicurezza di un control
lo efficace, sicuro nella ricer
ca delle droghe, e ciò è grave: 
è una condanna ai legislatori, 
è una vergogna che s'aggiun
ge ad altre vergogne, egregi 
signori che invece di preveni
re, di disciplinare l'attività, 
pensate solamente a punire. 

La settima tappa, dicevamo. 
Un racconto interessante e 
in parte drammatico. Nell'av
vio c'è una fughetta di un 
quintetto comprendente Zoete
melk (20" a s top) , poi scap
pano Alain Santy e Wilfred Da
vid (i Santy sono due e altret
tanti i David), un tandem che 
via via guadagna terreno: 1' a 
St. Calais, 2'15" a Mauleon, 
3'55" al chilometro 100 dov'è 
fissato il rifornimento. I con
torni sono velati di nebbia, 
la pioggia è fine, m a insisten
te, e tortuosa, andulata, vi
scida è la s t rada che por ta 
verso il Col d'Aubisque. Il 
plootne dorme, i due cavalie
ri solitari at t raversano Buziet 
con 5'25", passano da Yzeste 
con 7*45" e a questo pun to 
Santy (un gregario di Ocana 
che in classifica ha un r i ta rdo 
di 5'34") sente odore di ma
glia gialla, m a la suonata ò 
lunga. 

L'Aubisque ci riserva un ac
quazzone violento, e p r ima 
della salita che in dieci chilo
metr i da quota 733 va a 1710, 
cade e abbandona Gualazzini. 
Il plotone è in fase di recu
pero, e proseguiamo con una 
visibilità minima, un grigio
re che maschera, nasconde 
persino gli spettatori . Santy 
molla la ruota di David, die
t ro la fila si spezza in tant i 
gruppetti , chi avanza e chi re
trocede, e attenzione ad Oca
na che due volte attacca e due 
volte trova l'opposizione di 
Merckx. In cima, David anti
cipa Santy di 2'50", Merkx e 
Ocana di 4'05", Thevenet e 
Poulidor di 4'10", Zoetemelk 
ed Hezard di 4'15", Martinez 
e Pingeon di 4'30"; Janssen di 
4'45". e a .V vengono crono
metrat i Mortensen e Van Im
pe. a 5'05" Guimard e Gi
mondi . 

// drappello 
in picchiata 

La discesa, a cavallo di u n 
asfalto allagato, è un'avventu
ra, e comunque la picchiata 
riunisce un drappello di cor
ridori che va da Mprckx a Gi
mondi ì quali acciuffano pri
ma Santy e quindi David, m a 
fora Van Impe. fora Ocana, 
perdono contatto Thevenet 
Pingeon, Martinez, Mortensen, 
Janssens, Santy, David e in 
pianura, durante la caccia per 
coprire il vuoto di 30". tut t i 
gli inseguitori sono vittime 
di un*» spaventoso capitom
bolo Chi ha la peggio è Santy 
ii quale finisce .siili'autoambu
lanza. mentre rhevenet conti
nua pesto e sanguinante. E 
Ocaiia? Oraria riprende subi
to. pero al cartello degli ulti
mi 2(1 chilometri accusa l'IO" 
in compagnia di Van Impe e 
Janssens. 

Davanti è sempre Merckx a 
menare la danza con t irate 
v.i.Iente, furiose. Invano Eddy 
che riceve cambi da Guimard 
e Poulidor, chiede la collabo
razione di Gimondi. Passivi 
anche Hezard e Zoetemelk, e 
tuttavia il r i tardo di Ocana 
iene ha lasciati» Janssens e 
Van Impe» aumenta e sfiorerà 
1 due minuti. I finale e sul 
circuito automobilistico. Due 
g in , e nella volata, una vola
ta che sembra di Guimard, 
la spunta Hezard. Ter /o Gi
mondi. 

Domani, il lappone pirenai
co lottava gara, chilometri 
163 5001 con tre colli: il Toiir-
malet a 2213 metri . l'Aspin 
il4r0» e il Peyresourde i!563> 
collocalo mi un tiro di schiop
po dal traguardo, e pertanto 
il viaggio da Pau a Luchon 
promette luoco e fiamme, 
nuove scosse, una selezione 
che dovrebbe lasciare tracce 
notevoli nel foglio giallo del 
Tour. 

Gino Sala 

Felice Gimondi ha confermato a Pau la tua ottima condizione 

Santy, Thevenet 
Bellouis e 
Gualazzini 

all'ospedale 
PAU, 9 luglio 

Alla fine della tappa odier
na del Tour sono stat i rico
verati all 'ospedale civile d i 
Pau quat tro corridori . Oltre 
ad Alain Santy, t rasportatovi 
in elicottero in seguito alla 
caduta sulla discesa dell'Au-
bisque, sono stati ricoverati in 
osservazione Thevenet, Bello
uis e l'italiano Gualazzini. 

Santy, comunque, sembra 
meno grave di quanto si e ra 
creduto in un p r imo momen
to. Il corridore soffre di an
nebbiamenti della vista m a 
non gli è stata r iscontrata al
cuna frattura. Verrà cornuti-

1 que t ra t tenuto all 'ospedale so
lo per precauzione. 

Thevenet invece ha un enor
me bendaggio sulla testa e 
questo sarà l'unico r icordo 
della tappa Bayonne-Pau. Per 
prudenza anche a lui verrà 
fatto un esame radiografico. 
Bellouis ha tagli profondi in 
fronte e sulle labbra ment re 
l 'italiano Gualazzini ha ripor
ta to nella sua caduta la con
tusione ad un ginocchio con 
un versamento di sangue, m a 
senza alcuna frattura. 

Il piccolo Kunde vive di un bel ricordo • Jean Pierre Genet, i l «sindacalista» 
dimenticato dai compagni di squadra - In ottobre Primo Mori sposerà Mariella 
Perchè Darrigade non espone la foto del Giro di Lombardia vinto su Coppi 

DALL'INVIATO 
PAU, 9 luglio 

Karl Heinz Kunde. il tede
sco di Colonia, era sparito dal
la circolazione. Pensavo per 
vecchiaia, ciclisticamente par
lando, contando egli 34 prima
vere. e invece me lo ritrovo 
al Tour, un po' cambiato, ma 

i di nuovo in bicicletta, e an-
| cora con quel volto sbarazzi-
; no e due occhietti sorriaenti 

che all'apparenza gli tolgono 
qualche anno. E' stato fermo 
per due stagioni, non avendo 
trovato un ingaggio, poi in 
Germania la « Rokado » ha 
messo in piedi una squadra 
(che nel '73 dirigerà Driessens 
e conterà su Van Sprìngel) e 
il piccolo Kunde ha ripreso a 
pedalare. 

Piccolo davvero, e lo ricor
do m maglia gialla nel Tour 
del >,6 quel mattino, la ma
glia gli arrivava alle ginoc
chia, e chi propose un colpo 
di torbic. chi ago e ulo per 
una cucitili a. Il dilemma di-
ttrtna pure Kunde the alla 
fine (leene di scegliere la ma
niera pai spiccia, cioè arro
tolarsi la maglia, pen he l im
portante era godersi il mo 
mento di gloria, un momento 
che non si ripeterà più, pic
colo. simpatico Karl, poiché 
dopo Aimar. Pingeon e Jans
sen e arrivato quel diaiolo di 
Merckx e tu devi accontentar
ti di macchiare m gruppo. 
con la nostalgia di una ma
glia gialla che certamente 
avrai conservato con amore. 
tra le cose più belle e più 
care. 

A proposito di solidarietà, 
anzi di mancata solidarietà. 
sentite questa. Quinta tappa, 6 
luglio, ore 11.40. località di 
Ambares a quindici chilome
tri da Bordeaux: un corrido
re ruzzola sull'asfalto e quan
do si rialza avverte una ntta 
alla spalla destra E' Jean 
Pierre Genet. un socio di Gui
mard e Poulidor. un esf>erto, 
validissimo scudiero, il sinda
calista aci ciclisti francesi, 
promotore lo scorso anno del
lo sciopero lungo la strada 
da Mulhouse a Basilea causa 
la diminuzione dei premi. 

[ Genet raggiunge Bordeaux, ma 
nessuno ilei suo compagni lo 
ha atteso. E avendo riportato 
la frattura della clavicola, pò-

Primo Mori. 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Online d*arri\o della setti

ma lappa ilei giro ciclistico di 
Franria: Ilavonne-Pau dì km. 
320.500. 

1. Y \ K S IIK/.AIU) (Fr . ) . in 
fi i»rr 2*19": 2. C>rille Guimard 
(Fr . ) ; 3. l'elice Gimmitli (11.); 
4. .loop /o r lemelk (Ol.); 5. 
Eddy . l lcnkx (Bel.); K. Ray
mond Poulidor (Fr . ) ; "- I-ttis 
«eaiìa (Sp.) a l'i!)"; X. Kd. 
Janssens (Bel.), a 3'0H"; n. 
I.ucirn Van Impe (Rei.), a 
.V3"; 10. Roser Pinpeon (Fr . ) . 
a fi'fi"; II . I.ucien Aimar (Fr . ) ; 
12. Mariano Martinez (Fr . ) ; 
U . Micbel Farla (Fr.); 14. 

I.eif Mortensen (Dan.), a 6' 
21"; 15. Bernard The\enet 
(Fr . ) . a 6*32". 

Classifica generale: 
1. C.YKII.I.K GII.MAKI) (Fr) 

35 ore 41*31"; 2. VAUU Merckx 
(Bel.), a 11"; 3. Y*es He/ard 
(Fr . ) . a r 2 1 " ; 4. Felice Gi-
mondi {U.), a l ' l2" ; 5. Louis 
Ocana (Sp.) , a 2'51"; 6. Ra>-
mond Poulidor (Fr . ) . a 4*17": 
7, Joop Zoetemelk (Ol.), a 
W ; 8. Bernard Thetenet 
(Fr .) , a 1HT'; 9. Roger Swerts 
(Bel.), a 10*29"; 10. Lucien Van 
Impe, s 10'tf". 

tele immaginare quanto ha 
sofferto. Nel jjomeriggio, Ge
net rinuncia alla crono, ab
bandona per causa di forza 
maggiore il Tour con un nodo 
alla gola, col pensiero rivolto 
all'ingratitudine dei colleghi, 
un pensiero più forte del do
lore alla spalla. Sicuro. 

• 
« La casa è pronta? ». 
« La casa è coperta: manca

no le rifiniture interne e l'ar
redamento. Sarà pronta a fi
ne ottobre, quando Mariella, 
dopo sette anni di fidanza
mento. diventerà la compa
gna della mia vita. Sei invi
tato alle nozze... ». 

E' una confidenza di Primo 
Mori, toscano di Molino d'E-
gola. un ragazzo m gamba, un 
amico, e per ragazzo in gam
ba intendo un uomo vero, che 
i tene da un ceppo sano. Ho 
conosciuto il padre, la madre, 
1 parenti, una famiglia di gen
te che lotta per un mondo 
migliore F, anche Mariella è 
la donna giusta per il « TTZO-
riv.o ». 

* 
Venerdì scorso. Paul Maye. ex 
campione di Francia e diret
tore del lelodromo di Bayon-
;:e. ha i^erso fcomplice un 
capitombolo sul prato) un di
stintivo e una penna, entram
bi in oro massiccio, mentre 
era m armo la corsa. Una 
perdita che Maye rammenterà 
più della vittoria dell'olande
se Duiindam a spese del ve
ronese Castelletti. 

• 
Andre Darrigade, ex campio

ne del mondo fZandvoort, 
i*.5°. secondo classificato Gi-
smondi) vive a Biarrttz dove 
possiede una lussuosa edico
la. In retnna sono esposte le 
foto dei suoi trionfi meno 
una- la foto del Giro dì Lom
bardia 1956 che fece piange
re Coppi. Perche7 Perché Dar
rigade raggiunse Fausto nella 
scia delle vetture al seguito. 
e « Dcds » ogig confessa che 
è una i ittona da dimenticare. 
Rammento che Coppi uscì dal 
Vigorelh con le lacrime agli 
occhi t Era talmente arrab
biato che se aresse stretto sul
la destra, io non sarei passa
to ». spiega Darrigade. e fa 
un cenno c;m la mano, come 
a dire. « Basta con le tristez
ze ». 

Gisa 

U'ir'H. .•...•-a i j£V*M*->fj£<i£*Ìrt 
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Dopo Zoff (e Riva) proprio chiusa la serie dei «colpi grossi»? 

Torna d'attualità Chinaglia 
e Rocco riprova a «bussare» 

Facchetti-Fedele scambio quasi fatto - Mariani alla Roma e Ghio alla Samp 

Dino Zoff è stato finora il colpo più grosso del mercato. Gli succe
deranno altri «e boom » in questi ultimi giorni. 

Oggi il calcio-mercato af
fronta la sua settimana di fuo
co. La chiusura delle liste di 
trasferimento infatti è fissata 
per la mezzanotte dì venerdì. 

Ci sarà l'offensiva della se
rie « B ». Le « big » della mas
sima divisione tengono in ser
bo per l'ultima serata « col
pi » neppure tanto eclattanti 
visto che sono già da tempo 
previsti. Con Zoff. sicuro 
bianconero, si apprenderà del 
trasferimento di Chiarugi al 
Napoli, di Massa, forse alla 
Fiorentina, di Doldi all'Inter 
p si arzigogolerà sulle scuse 
della Juventus per Riva, suo 
da due mesi, il quale resterà 
almeno fino a novembre a 
Cagliari per non far scoppia
re la rivoluzione nell'isola in 
attesa anche di buone nuove 
sul conto di Bettega il cui re
cupero potrebbe indurre Al
lodi a lasciare il goleador ros
soblu dov'è fino alla fine del 
prossimo campionato. Poi la 
incompatibilità di carattere 
con Fabbri suggellerà anche 
davanti al popolo il trasferi
mento del « bomber » caglia
ritano. 

Che cosa hanno finora con

cluso le società sul mercato 
e quali sono i loro obiettivi? 

ATALANTA - E' stata la 
società più attiva. Ha incas
sato qualcosa come 200 milio
ni (e non è finita); ha vendu
to ed acquistato con avvedu
tezza. Sono stati ceduti Leon
cini al Mantova. Ferradini e 
Vavassori al Napoli, Donimi 
e Moruzzi alla Reggiana. In 
cambio sono arrivati Carelli, 
Vianello e Picella. Ora Corsi
ni vuole un portiere di affi
damento. Conti del Modena? 
Notizie dell'ultima ora parla
no (udite, udite) di un ritor
no di Bianchi al Napoli. Sta
remo a vedere. 

BOLOGNA - Dal Padova so
no arrivati il portiere Buso 
e gli attaccanti Filippi e Mo-
donese; dal Cesena il « libe
ro » Scorsa. Sono partiti ele
menti di secondo piano come 
Fasqualini, Battisodo e Pace. 
L'unico colpo è il riscatto de
finitivo dalla Juventus di Lan-
dini II. Pugliese è alla ricer
ca di un portiere (Conti o Fa-
varo); è disposto per esigen
ze di bilancio di privarsi di 
Fedele in cambio di Facchet-

Categorici in casa bianconera (con opzione in esclusiva) 

«Se Riva lascia Pisola 
è per venire alla Juve » 

// Torino non «compra», ma Giagnoni non fa drammi 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 9 luglio 

Se dobbiamo dar credito 
alle cose dette dal « maggior 
azionista » della Juventus, 
Gianni Agnelli, nel corso della 
festa per la conquista del 14u 

scudetto, la Juventus con 
ZOFF e ALTAFINI dovrebbe 
aver fatto, come si dice, il 
pieno. 

Quali sono stati infatti i due 
problemi di fondo della Juven
tus nel corso della trascorsa 
stagione? Il portiere e l'assen
za di Bettega nel girone di 
ritorno. 

Carmignani e Piloni sono 
stati « congedati » dal padro
ne senza eccessive cerimonie: 
« Grazie per quello che avete 
fatto ma a noi serve un por
tiere vero, il migliore della 
piazza » e così anche i più 
« cauti » hanno scoperto che 
Zoff era ormai bianconero. 
Altafmi dovrà — sempre se
condo le « rivelazioni » di 
Gianni Agnelli — giocare a 
fianco di Haller per il quale 
Agnelli si augura una perma
nenza di almeno altri due 
anni. 

Abbiamo anche parlato con 
Allodi, l'unico personaggio del
la Juventus che non è stato 
ringraziato da Gianni Agnelli 
(sicuramente per pura di
menticanza, è stato detto, o 
meglio suggerito di dire!) ma 
Italo Allodi non ha aggiunto 
altri nomi. Gli abbiamo chie
sto di Riva ed egli ha rispo
sto testualmente: « L'unico ad 
avere l'opzione per Riva sono 
io, o meglio la Juventus, tutti 
gli altri bluffano. Se mai Ri
va dovrà staccarsi dall'isola 
approda a Torino, alla Juven
tus ». 

Con Fabbri (raggiunto per 
telefono) abbiamo parlato an
che di Riva, e il neotrainer del 
Cagliari ha lasciato capire che 
farà di tutto per trattenerlo: 
« lo comunque sono solo l'al
lenatore e certe cose esulano 
dalla mia competenza, ma per 
quanto mi riguarda farò del 
mio meglio per tenermelo ». 

Risolto quindi il prob!ema 
portiere, rimane quello la
sciato insoluto da Bettega, il 
quale, malgrado il pronto re
cupero dal punto di vista 
clinico, come giocatore po
trà riprendere gli allenamenti 
solo dal prossimo mese. 

Ben che vada — e questo 
lo sa meglio di tutti Bettega 
— il giocatore potrà essere 
impiegato nel mese di marzo, 
trascorsa cioè la stagione fred
da. per cui si tratta di vede
re con quale intento si vuole 
impiegare Altafini. Se lo si 
intende usare in <» Coppa » 
«come il Rosso Antico) e Al
lodi, sollecitando questo in
gaggio, ha pensato ad Altafini 
come ad un giocatore pronto 
subito, che non deve maturare 
durante il campionato, pronto 
cioè sin dal primo turno di 
« Coppa » che quest'anno si 
presenta agguerrita, e se in
vece Boniperti lo vuole sfrut
tare anche in campionato. 

Al posto di chi? 
Se non ci saranno infortu

ni chi può essere il giocatore 
destinato a rimanere fuori? 
Furino che è militare? Con 
Cuccureddu in mediana? Pen
sare a un duetto Haller-Alta-
fini ci pare peccare troppo 
d'ottimismo. 

« Gli unici a credete an
fora clic io p<ìssa trite acqui-
iti all'Iltllon sono ima moglie 

e Giagnoni » così ha detto 
Beppe Bonetto, il general 
manager del Torino. Finora 
di nuovi è giunto Masiello e 
di vecchi è andato via Puia, 
al quale è stata data la lista 
gratuita. Sul fronte granata 
non c'è altro. 

Giagnoni spera sempre in 
qualche cosa, ma non pare 
uomo da drammi in caso di 
« mani vuote »: farà con quan
to gli passa il convento, co
sì come ha fatto nel corso 
della stagione. Si è preoc
cupato del « pacchetto » di
fensivo (vedi Masiello e ri
conferma di Barbaresi) per
chè non può immaginare co
sa sarà di Cereser dopo l'o
perazione al menisco (esterno 
destro): «Il ragazzo — dice 
Giagnoni — e un combattente 
razza Piave ma non si può 
mai sapere e quindi mi devo 
tutelare. In più oltre a Mozzi
ni anche Zecchini e militare ». 

Quali sono stati i problemi 
del Torino? 

Essenzialmente le « pun
te ». Pulici, che è stato ri
chiesto anche dall'Inter «e 
qualcuno afferma anche dalla 
Juventus), è sempre li sul 
punto di esplodere e ogni 

volta rinvia il botto. Gia
gnoni lo scorso anno l'ha 
sottoposto a un corso acce
lerato ma i vari infortuni 
non hanno permesso di ulti
mare il « corso » e così Pu
lici è rientrato in squadra 
con i limiti e i difetti di 
sempre. Ha segnato 5 reti. 
non era mai avvenuto, ma per 
un cannoniere è ancora poco. 

Sempre per quanto riguarda 
le « punte », il piccolo (ma è 
proprio tanto piccolo!) To
schi dovrebbe prodursi al 
meglio e l'augurio dei tifosi 
è che Bui possa ripetersi mal
grado si sia incamminato lun
go l'arco del 33" anno di età. 

Con l'arrivo di Zoff, Gia
gnoni ritroverà un vecchio e 
caro amico. Il trainer grana
ta è stato infatti testimone 
di Zoff quando questi si è 
sposato: « Io, è evidente, mi 
tengo ben stretto il mio Ca
stellini. ma Zoff è veramente 
un gran portiere ». Chissà 
come sarà vista l'amicizia di 
Zoff e Giagnoni! 

Per quanto riguarda la piaz
za di Torino non c'è altro, se 
non gli auguri per Bettega, 
sua moglie e la bambina nata 
subito dopo il noto incidente. 

Nello Paci 
José Altafini nelle inedita vasti 
di fotoreporter. 

La società blucerchiata non vuol spendere una lira 

Battara e Lippi merce 
di scambio della Samp 

In discussione anche la partenza di Santin all'Inter, disposta a sacrificare Pacchetti 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 9 luglio 

Fare un discorso o un ra
gionamento, una riflessione 
insomma sulla situazione di 
una squadra di calcio, in que
sto momento in cui il « mer
cato dei calciatori » e così 
instabile e fluttuante da for
nire colpi di scena e sorpre
se ad ogni momento, non è 
certamente impresa facile, 
tanto più che si rischia di 
venire subito smentiti dalle 
circostanze o dalle occasioni, 
più che dai presidenti delle 
società. 

Già questi ultimi la smen
tita ce l'hanno piuttosto fa
cile ed e persino logico che 
sia così, perchè devono cau
telarsi e «coprire» o nascon
dere l'affare che stanno trat
tando. 

Colantuoni, per esempio, il 
presidente della Sampdorìa 
minacciato dai tifosi se non 
acquista qualcuno e noto per 
i suoi grossi affari net mon
do del calcio (ha pareggiato 
il bilancio della società con 
le clamorose — per i quat
trini incassati — cessioni di 
Vieri, Marini e Sabadini), va 
affermando che a cedere Lip
pi. Battara o Santin non ci 
pensa nemmeno e che, anzi, 
all'Hilton lui proprio non ci 
mette piede. Ma e chiaro che 
r tutta una manfrina Che Co
lantuoni non voglia entrare 

nella logica-mercato, può es
sere una scelta che. in fon
do. condividiamo come prin
cipio. anche se certi «affa
ri » dell'ultimo momento sol
tanto li si possono conclude
re. che. invece, non sia in
tenzionato a cedere qualcuno 
dei suoi giocatori, ci credia
mo un po' meno Cosa fa, 
allora, conferma la Sampdo
rìa che si ritrova, che e poi 
la stessa dello scorso anno, 
nella sostanza, con un anno 
in più sul groppone per tutti? 
(e quelli di Suarez. a questo 
punto, contano, eccome!}. 

Petrmi e Badiam. i nuovi 
acquisti, sostituiscono la cop
pia Cristin-Fotia e basta, ed 
e da dimostrare che si sia 
trattato di un miglioramento, 
perchè se la prima linea, con 
gli ex manovratori, può ave
re acquistalo in mobilita, ha 
certamente perduto in poten
za e irruenza per la rinuncia 
al « Panzer » Cristin che, con 
tutti i suoi difetti e le lun
ghe e frequenti cadute, si tra
scinava dietro e teneva co
stantemente impegnata la di
fesa avversaria. 

E' per questo motivo che 
Heriberlo Herrera pretende 
un'altra punta, un uomo di 
« peso ». di sfondamento. E' 
mai possibile che Colantuoni 
non intenda accontentare lo 
allenatore, che lo scorso an
no gtt ha salvato la modesta 
squadra con la sua ferrea con

dotta. con la sua durezza, con 
la sua determinazione più che 
col gioco9 Me dubitiamo. E 
siccome la Sampdorìa non 
vuole sborsare quattrini, è 
chiaro che dorrà agire attra
verso scambi, che dorranno 
riguardare giocatori validi se 
si vogliono ottenere, come He-
riberto giustamente pretende 
per non rischiare ulteriormen
te. giocatori altrettanto validi. 

E a questo punto qualcuno 
rorrebbe si facessero dei no
mi. Ma come e possibile, se 
probabilmente neppure lo 
stesso Colantuoni sa quale po
trà essere il centravanti che 
riuscirà ad avere? Dipenderà 
dai « cambi ». come abbiamo 
già detto- se va via Battara, 
per esempio, bisognerà vede
re chi lo prenderà (Napoli, 
Milan. Bologna) e quello che 
vorrà offrire (Improta. Villa, 
o chissà chi): se va via Lippi 
(Fiorentina ) il « giro » ovvia
mente diventa diverso, così 
se a partire sarà invece San
tin. che piacerebbe tanto al
l'Inter disposta a sacrificare 
Faccheltt. con l'aggiunta di 
quattrini o un giocatore da 
« comprare » per conto della 
Sampdorìa, se proprio non 
vuole privarsi di Pellizzaro, 

Insomma, checché ne dica 
Colantouni. dt carne al fuoco 
ce n'e molta- il guaio è che 
tarda a cuocere. 

Stefano Porcù 

ti o Bedin e punta anche su 
Beatrice dell'Arezzo. Ma don 
Oronzo reclama un centro
campista d'esperienza. Il na
poletano Montefusco è sem
pre nei suoi sogni. 

CAGLIARI - Un mistero. I 
dirigenti sardi hanno finora 
disertato il mercato. Riva per 
il momento resta in prestito 
dalla Juventus. Se ne sono 
andati Greatti e Vitali. E" sta
to ingaggiato Maraschi dal Vi
cenza. La spina è Domenghi-
ni coinvolto in delicate vicen
de giudiziarie. La squadra sa
rebbe da rinnovare. Ma fin 
che resta Riva le facce nuo
ve saranno pochine. 

FIORENTINA - Liedholm è 
stato per il momento accon
tentato. Saltutti e Perego, suoi 
vecchi amori, vestiranno la 
maglia viola. E' partito Espo
sito destinazione Napoli. Lo 
seguirà Chiarugi per via del
l'affare Zoff. Sotto il Vesu
vio si stabilirà anche Super-
chi e da Torino arriverà Car
mignani. Il tecnico viola de
sidererebbe anche Massa. Il 
« tornante » laziale è in vendi
ta. Ma costa troppo. Arrivan
do Massa Liedholm sarebbe 
costretto a privarsi di mezza 
squadra. Ma ha a... disposizio
ne Ferrante, Berni e Macchi. 
A Maestrelli fanno gola. Non 
si sa mai. Se poi Ugolini 
stacca qualche altro assegno... 

INTER - Dovrebbe fare pun
to e a capo. Invernizzi e Fraiz-
zoli l'hanno capita. Ma il mer
cato è proibitivo. E il vivaio 
stavolta offre poco. Chiarugi 
è inawicinabile. Marini perciò 
rincorre Damiani del Vicen
za, Doldi deh'Atalanta e Ma
riani del Verona. Probabil
mente arriverà Damiani. Ma 
le trattative per il bergama
sco proseguono. Ad Invernizzi 
piacerebbe tanto anche il ter
zino Fedele del Bologna per 
il quale è disposto a privar
si di Facchetti. Ma l'Atalanta 
proponendo Maggioni, Doldi 
e Moro potrebbe offrire al
l'Inter la grande occasione 
per rinnovarsi. Ghio, Giuber-
toni, Jair e Pellizzaro sono 
appetite pedine di scambio. 

JUVENTUS - E' arrivato 
Zoff e s'è assicurato Riva. Po
teva fare di meglio? E poi c'è 
Bettega in naftalina. Altafini 
sarà l'uomo di Coppa. Allodi 
sta lavorando molto per ac
contentare Napoli e Cagliari. 
E :1 « giro » s'è ora complica
to per via di Riva. 

VICENZA - E ' tornato Vita
li per l'auspicato rilancio. Po
li resta anche se in compro
prietà col Cagliari dal quale 
è stato prelevato Greatti. La 
partenza di Maraschi si farà 
rimpiangere. Farina e Di Bri
no tengono nel cassetto il 
gioiello Damiani il quaie an
dando all'Inter farebbe la gio
ia del cassiere e di Seghedo-
ni. Ghio e Pellizzaro più mi
lioni sarebbero infatti la con
tropartita. 

LAZIO - Chinaglia per il 
momento non si tocca, anche 
se al Milan non hanno anco
ra perso tutte le speranze. 
Lenzini infatti sa che la par
tenza di « Long John » per
metterebbe l'allestimento di 
una squadra dignitosa. Sono 
arrivati il portiere Pulici e il 
mediano foggiano Re Cecco-
ni che ha chiesto il sacrificio 
di Mazzola II , Papadopulo e 
Dolso. La partenza di Massa 
potrebbe però riaggiustare le 
cose. 

MILAN - Rocco vuole una 
«punta». E Mupo cerca di 
accontentarlo con Magistrelli 
dell'Atalanta o Mariani del 
Verona. Per averli bisognerà 
privarsi di Villa e di un bel 
gruzzolo di milioni. 

NAPOLI - Grazie a Zoff so
no arrivati lo stopper Vavas
sori ed arriveranno Superchi 
e Chiarugi. Sono partiti Alta
fini e Perego. Ma con Espo
sito e gli attesi non si sono 
creati scompensi. Chiappella 
è tranquillo e fiducioso. 

PALERMO - E' bloccato sul 
mercato per via dei debiti. 
Ora pare sia stato in grado 
di dare garanzie m Lega per 
muoversi un tantino. Ma sa
ranno ritocchi minori. 

ROMA - Attaccante cerca
si. Spadoni non basta. Il ten
tativo per Magistrelli è falli
to. Anzalone avvicinerà nei 
prossimi giorni il collega Ga-
ronzi del Verona per Maria
ni. I rapporti tra Roma e Ve
rona sono sempre stati cor
diali. Si potrebbe arrivare al 
dunque. Pur con molti sacri
fici. 

SAMPDORÌA - I movimenti 
blucerchiati sono ora indiriz
zati al consueto colpo finale 
di ogni stagione: Santin. Lip
pi e Boni sono in vetrina per 
molti milioni. Santin piace al
l'Inter e Ghio ad Heriberto. 

TERNANA - Dopo l'arrivo 
del terzino Grassetti e del
l'attaccante Traini continua la 
caccia a Maddè. 

TORINO - Resta com'è. Nes
suna novità se si esclude l'ac
quisto del terzino Masiello. 

VERONA - Sono arrivati Ja-
comuzzi e Busatta. Mujesan 
e Mariani sono in vendita per 
portare liquido alle casse so
ciali. 

Giuseppe Maseri 

Busatta, Maddè, Ghio e Doldi, I nomi più in vista dell'ultima settimana di calcio-mercato. Il primo andrà al Verona, Il secondo alle 
Ternana, il terzo alla Sampdoria e il quarto all'Inter. 

Concorrenza tra le milanesi per l'ambito Chiarugi 

Milan e Inter: sarebbe 
solo questione di punte 
Ma Sordillo e Butkchì tengono d'occhio il bilancio • Un attaccante non risolverebbe tutti i problemi dell'Inter 

MILANO, 9 luglio 

La vittoria in Coppa Italia 
è venuta in soccorso alla po
litica del risparmio varata dal 
presidente Sordillo, politica 
che ha trovato un convinto 
sostenitore nel vice Buticchi, 
che avrebbe dovuto portare 
nuova linfa vitale (si parla 
di quattrini ovviamente) nel 
clan rossonero. 

Battendo il Napoli all'Olim
pico, il Milan avrebbe insom
ma dimostrato di andar be
ne così come è. E bando 
alle sottigliezze tecnico-tatti
che e al senso critico. Per cui, 
le conseguenze è logica, inuti
le sottostare agli alti e bassi 
del calcio-mercato o far paz
zie per un presunto big, che 
al primo contatto di pallone 
potrebbe rivelarsi un irrime
diabile bluff. 

L'ulama considerazione è 
maturata una volta palesata 
l'impossibilità di concludere 
con la Lazio per Chinaglia, 
che non sarebbe un bluff e 
sarebbe per di più annoso so
gno proibito di Nereo Rocco. 
Le argomentazioni del tandem 
Bulicchi-Sordillo (intravista li
na minaccia di scissione anche 
se le divergenze non sono no
te) non combaciano però con 
i piani di Nereo Rocco, che 
da anni reclama la cosiddetta 
«punta», accontentato l'anno 
scorso solo in parte con il 
« surrogato » Bigon, che è sol
tanto una « mezza punta ». 

Per cut Milan ancora sul 
mercato a contendere l'ormai 
fatidica punta, che potrebbe 
portare il nome di Chiarugi, 
come quello di Magistrelli 

C'è chi ancora vorrebbe far 
pesare la carta di Coppa, fa
cendo riferimento esplicito al
l'ultima partita con la Juven
tus e alla prova sufficiente del 
giovane Tresoldi, a suo tempo 
vistosamente snobbato da 
Rocco. Il quale fa orecchie 
da mercante: personalmente 
non rinuncia, s'arrende poi al 

« malfatto » altrui. 
Un contentino, del resto 

consistente, glielo hanno già 
fatto, assicurandogli giovani 
variamente raccomandabili: lo 
stopper Dolci del Varese, il li
bero Ramon Turone del Ge
noa, il rientrante Casone, cen
trocampista, dalla Sampdoria, 
il portierino Brustenga dello 
Spezia. 

Problema di punte anche 
per l'Inter. E soprattutto pro
blema di ali. Non per nul
la, nelle trattative di calcio-
mercato, Manni, segretario ne
razzurro, ha insistito soprat

tutto su Chiarugi e Damiani. 
Proprio in quel settore, quan
do nel corso del campionato 
si infortunò Jair, si verifica
rono le maggiori deficienze, 
alle quali riuscì ad ovviare 
solo in parte il volonteroso 
Pellizzaro, per di più tardiva
mente ripescato. Quest'anno 
Jair ha qualche acciacco in 
più da sopportare, ridotto nel
lo sprint e nella « pedalata »: 
Invernizzi ormai lo valuta so
lo come « merce » di scambio, 
buono per arrivare appunto a 
Damiani o Chiarugi. 

Più facile sarebbe conclude-

.- <£«•.? 

Adallo Moro, ancora nerazzurro, ma con la maglia dall'Inter. 

re per Damiani, ma qualcuno 
considererebbe poco dignito
so pagare a peso d'oro il ra
gazzino venuto su nel vivaio 
nerazzurro e sbolognato via 
qualche anno fa senza troppi 
ripensamenti. Quindi, per non 
urtare qualche suscettibilità. 
meglio Chiarugi che. ed è la 
giustificazione tecnica, vanta 
maggiore esperienza. 

Ma il colpo grosso lo po
trebbe riservare Facchetti, ca
duto in disgrazia, condanna
to di conseguenza ad un poco 
glorioso esilio. Gli cercano un 
sostituto, non senza incontra
re l'opposizione dei nostal
gici. Facchetti, 54 volte in na
zionale, è sul mercato per 140 
milioni: ovvero la caducità 
delle umane cose. Il buon 
Giacinto protesta ed accam
pa i diritti dei successi passa
ti. Lo volevano rispedire alla 
corte del a mago » Helenio 
Herrera in cambio di Bet: 
una specie di insulto. Poi ad
dirittura lo scambio con San
tin. Facchetti potrebbe rima
nere, ma bisognerà vedere co
me avrà digerito il trattamen
to e la considerazioni riser
vatigli. 

Come sempre dovrà veder
sela Invernizzi, a rimediare al 
momento buono a tutti i gua
sti conseguenti. Il quale In
vernizzi non avrà poi tanto da 
rallegrarsi, anche se gli arri
verà il sospirato Chiarugi, 
perchè il campionato trascor
so dimostrò che i difetti sta
rano nel manico cioè in un 
centrocampo che non era cer
to 7nodello di armonia e di 
intelligenza tattica. E se non 
si risolve categoricamente l'e
quivoco Mazzola-Corso, se 
non si disciplinano cursori 
ciechi quali Bedin o Berttni. 
si ritorna a trepestare calcio 
malfermo e disusato. Un Chia
rugi (e con Damiani è lo 
stesso) non fa primavera. 

Oreste Pivetta 

Verone: obiettivo campionato tranquillo 

Da Busatta la 
spinta in più 

Garanzie anche dal centravanti Jacomuzzi 

SERVIZIO 
VERONA, 9 luglio 

La promessa di Garonzi, 
presidente del Verona, a fine 
campionato, era stata di una 
stagione a venire « rassicuran
te ». senza dubbio meno ric
ca di suspense, ma almeno 
più prodiga di risultati favore
voli. Giocare al brirido. sal
varsi per il rotto della cuffia 
una volta può andare bene. 
Insistere sulla strada potreb
be rivelarsi un espediente pe
ricoloso. 

a te risultanze del campio
nato passato — osserva Ga
ronzi — ci obbligavano ad at
tuare un piano dt rafforzamen
to. Ma purtroppo non e risul
tato facile mantenere fede ai 
progetti. Sul mercato ci sono 
pochi giocatori buoni e costa
no per di più troppo, in rela
zione per lo meno alle no
stre disponibilità economiche. 
E si rischiano con estrema fa
cilità degli errori grossolani ». 

// Verona invece, a quanto 
pare, si è mosso con vivaci
tà e tempismo. Ha iniziato a 
risolvere il problema della 
conduzione tecnica delia squa
dra, affidandola ad un uomo 
di esperienza, e che conosce 
per di più perfettamente l'am
biente, come Giancarlo Cade. 

Quindi la roulette del calcio-
mercato, che ha preso a girare 
per i colori gialloblù con lo 
scambio tra Enzo e il centra
vanti novarese Jacomuzzi, fat
tosi prepotentemente largo tra 
i cadetti. 

Quindi una serie di rientri: 

Gobbi e Bachlechner dal Pi
sa, Mozzanti dal Brescia, Li
stanti dal Cesena, quest'ultimo 
poi subito girato al Genoa. Ie
ri infine il colpo a sorpresa: 
Garonzi si è infatti assicurato 
il mediano del Catanzaro Bu
satta. soffiandolo ad una nu
tritissima concorrenza Busat
ta e stato valutato 2b0 milio
ni- uno sforzo economico non 
indifferente, che si spera ven
ga convenientemente ripagato. 

Rimane la grossa carta Ma
riani. Per il giovane attaccan
te sono piovute richieste a 
non finire. Finora Garonzi ha 
tergiversato 

La squadra '72-73 sta assu
mendo dunque una 'fisionomia 
ff rassicurante ». come si vole
va. Le autentiche novità per 
ora sarebbero dunque Jaco
muzzi e Busatta. ma non so
no da sottovalutare gli altri, 
se non altro in garanzia di 
un parco riserve efficiente. 

Cade ha motivo di soddi
sfazione: « Considerando gli 
arrivi, mi pare che il mio la
voro possa risultare certamen
te facilitato. Ma e anche im
portante non sottovalutare gli 
avversari e non sopravalutare 
se stessi. Cerchiamo di vedere 
le cose nelle giuste proporzio
ni e di lavorare seriamente ». 

A proposito di lavoro. Cade 
ha già firmato il programma: 
in ritiro dal primo di agosto 
ad Arco, quindi prima amiche
vole il 13 a Riva del Garda, 
poi ancora una settimana ad 
Arco, prima del secondo impe
gno ufficiale, il 20 a Rovereto. 

p. O. 

Estate « caldissima » per il Vicenza 

Greatti e Vitali 
guai da risolvere 

L'Associazione calciatori contro il presidente Farina 

SERVIZIO 
VICENZA, 9 luglio 

L'estate del Vicenza si è 
rivelata più calda del pre
visto. Più di un contrattem
po è venuto a condizionare 
le vicende della squadra. 

Il più grave è forse quel
lo riferito alla denuncia del
l'Associazione Calciatori nei 
confronti del presidente vi
centino Farina, alla Presi
denza Federale. 

Dopo la partita interna con 
il Varese, persa per 4-0 la 
società vicentina comminò ai 
giocatori una multa di 300 
mila lire, superando il 20 
per cento degli stipendi. Co
si che cinque di essi (Bar-
din. Volpato. Stanziai. Fon
tana e Calosi) presentarono 
reclamo, chiedendo la tutela 
del sindacato, perchè nel ca
so specifico la società avreb
be dovuto chiedere alla Le
ga di aprire un procedimento 
disciplinare nei confronti dei 
giocatori e non procedere di
rettamente. 

Qindi altri vizi di forma, 
riconosciuti dalla Lega, an
nullarono il provvedimento. 
La cosa si ripetè, con analo-
hi risultati, per la partita 
del torneo anglo-italiano con 
il Blackpool. Ancora una vol
ta Farina fu costretto a ri
vedere le sue posizioni, sal
vo poi dichiarare testual
mente: «Se vogliamo multa
re questi cinque giocatori, 
abbiamo altri modi per far
lo». Una minaccia neppure 
troppo lanata , cho porto alla 
suddetta proba di posizione 

della Associazione calciato
ri. La questione e per ora 
apertissima. 

Da Cagliari è ritornato V'i
tali. ex centravanti prodigio, 
dopo aver non poco deluso. 
ma non per questo intenzio
nato a riconsiderare le pro
prie pretese. Vitali avrebbe 
fatto intendere di volere 40 
milioni di reingaggio. Per o-
ra Farina non si spaventa 
ed è esplicito: a So benissi
mo che Vitali al Cagliari 
prendeva un sacco di soldi. 
Ma qui siamo a Vicenza e 
dovrà dunque accontentarsi 
di molto mento. 

Ma non finisce qui. Per
chè subito dopo aver con
cluso. sempre con il Caglia
ri. l'acquisto di Greatti. Fa
rina si sarebbe sentito dire 
che il centrocampista non a-
vrebbe alcuna intenzione di 
lasciare l'isola. 

Dunque Seghedoni. già al
lenatore del Catanzaro, pri
mo «acquisto» del Vicenza, 
si trova ad affrontare una 
situazione poco felice, con 
prospettive tutt'altro che ro
see. A meno che la cessione 
di Damiani, richiestissimo ed 
in particolare dall'Inter, con 
il conseguente arrivo di un 
considerevole gruzzolo di mi
lioni, non sblocchi in senso 
positivo la situazione. In o-
gni caso non sarà facile per 
il neo trainer biancorosso 
trovare un sostituto a Mara
schi, ceduto al Cagliari, uo
mo di spicco e di « salvezza » 
di un campionato quanto mai 
anonimo od incolore. 

g. e. 
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Grossi «co/pi» o metà tra il serio e il faceto 

Nei piani della Roma 
Spinosi e... Capello 

Atmosfera tranquilla alla Lazio con Pillici e Re Cecconi - Trasferibile Massa 

ROMA, 9 luglio J 
Il presidente della Roma, 

Anzalone. stira certamente 
uno dei più solleciti, dopo il 
week-end, a ripresentarsi al-
l'Hilton. Ha fissato una serie 
di appuntamenti, ha stabilito 
molti contatti, avrà, insomma, 
un gran da fare. 

Ma tutto questo frenetico 
fervore per realizzare quale 
programma? E* un po' diffi
cile rispondere a questa do
manda perchè dopo l'acquisto 
di Spadoni dal Rimini e di 
Morini dal Varese sembrava 
che il presidente fosse impe
gnato solo a soddisfare l'ul
tima. anche se pressante, ri
chiesta di Helenio Herrera: 
acquistargli un'altra punta. 

E difatti con questo intendi
mento, Anzalone era arrivato 
a Milano ed aveva immedia
tamente contattato il general-
manager dell'Atalanta, Previ
tali, per avviare una tratta
tiva riguardante l'eventuale 
trasferimento di Magistrelli. 
Ma Previtah ha risposto chie
dendo Zigoni e 300 milioni: 
Anzalone è scappato. O me
glio: Anzalone sta rifletten
do, perchè certamente vorrà 
ritornare all'attacco per Ma-
gistrelli (e mentre lui riflet
te, riflette anche Previtali, dal 
momento che il Milan, im
pegnato a sottrarre Chiarugi 
al Napoli, pare non interes
sarsi più di Magistrelli). 

Ma potrebbe essere suben
trato un fatto nuovo nei pro
grammi della Roma che que
st'anno non avrà più ne Del 
Sol, sistematosi in Spagna, 
ne Amarildo, rientrato in Bra
sile e messosi a disposizione 
del Botafogo. Un fatto, dice
vamo, perchè improvvisamen
te la Roma ha stabilito, e lo 
ha fatto sapere a tutti, che 
aveva una serie di giocatori 
incedibili. e altri tutti trat
tabili. E' come se. insomma, 
la Roma avesse lanciato una 
esca nella speranza di solle
ticare le altre squadre. 

E non è tutto: rientrato da 
Milano. Anralone si è lascia
to sfuggire che il suo gran
de sogno è quello di ripor
tare a Roma Spinosi e Ca
pello. Sembra di trasecolare 
di fronte ad un'espressione 
del genere. Comunque se lo 
ha detto lui. non resta che 
aspettare, per vedere che pie
ga prenderanno le cose: o si 
è trattato di un suggestivo 
cedimento di Anzalone o sia
mo di fronte ad una grossa 
bomba. Naturalmente Anzalo
ne, dopo la richiesta, netta
mente rifiutata, di Previtali. 
per Magistrelli, non se ne è 
stato con le mani in mano. 
Ha proposto ai Verona lo 
scambio Zigoni-Vieri per Ora-
zi-Mujesan, ma il Verona ha 
risposto picche. Ha tentato 
di agganciare Landini II e 
Rizzo, ma anche questa volta 
si è trovato di fronte a ri
chieste ritenute esagerate. Ec
co perchè se ne è tornato a 
Roma a meditare. Ma poi si 
è lasciato sfuggire quella fra
se... 

Intanto è stato confermato 
che la Roma andrà in foar-
nec in America dal 14 al 22 
agosto. I giallorossi dispute
ranno tre partite: il 15 a New 
York, il 18 a Toronto, il 21 
a Montreal. 

• 
Sul fronte della Lazio le 

complicazioni sembrano esse
re meno numerose. Tacitata 
ogni critica o ripresa di con
testazione — che d'altronde 
dopo la promozione nella 
massima divisione non avreb
be più avuto ragione di esi
stere — con la sollecitatissi-
ma conferma di Chinaglia, il 
presidente Lenzim sembrava 
un po' incerto sul da farsi. 
tardando a presentarsi sul 
mercato con i suoi collabo
ratori. 

Evidentemente, invece, sta-
va preparando un piano di 
azione. E nel piano era com
preso l'acquisto di Re Cec
coni del Foggia, un tipo di
namico. resistente, magari 
non sempre felice nel pas
saggio. ma efficacissimo nel 
gioco di centrocampo. Un gio
catore, d'altronde, che Mae-
strelli conosce benissimo per 
averlo già avuto alle sue di
pendenze nel Foggia. E quan
do i dirigenti della Lazio han
no temuto che il Bologna o 
altre squadre potessero fare 
più in fretta, sono piombati 
a Foggia ed hanno immedia
tamente concluso. 

E una volta partiti, non si 
sono fermati. Hanno portato 
a termine subito un'altra im
portante trattativa con il No
vara per l'acquisto del por
tiere Pulici cedendo alla so
cietà piemontese il portiere 
Di Vincenzo più una settan
tina di milioni. A proposito 
di questa cifra sembra che 
sia sorta qualche discussione: 
il Novara, difatti, pare che 
avrebbe richiesto a congua
glio oltre cento milioni, ma 
è da ritenere assai improba
bile che possa esserci stato 
un malinteso e che comun
que il trasferimento del por
tiere. de! resto già annunzia
to. sia destinato a fallire, co
me da qualche parte è stato 
detto. 

Va piuttosto sottolineato 
che la Lazio avrebbe forse 
fatto a meno di rivolgere la 
sua attenzione ad un portie
re, se avesse potuto ancora 
disporre di Claudio Bandoni. 
Ma quando la Fiorentina ha 
chiesto alla Lazio settanta mi
lioni per consentire al por
tiere di restare a Roma. Len-
zini, Sbardella e Maestrelli 
hanno fatto il pari e il di
spari ed hanno infine stabi
lito che a queste condizioni 
valeva la pena di spendere 
qualche milione in più per 
assicurarsi un portiere giova
ne e di sicuro affidamento. 

Per il resto tutto dipende 
da.. Massa. Vale a dire che 
altre trattative sono legate al
la cessione di Massa verso il 
quale ha mostrato un notevo
le interesse il Milan (per gi
rarlo eventualmente alla Fio
rentina, in modo da indurla 
a cedergli il giocatore oggi 
più richiesto: Chiarugi). 

In definitiva la Iazio, sen
za troppi clamori, sembra si 
stia muovendo abbastanza be
ne, ma è chiaro che Pulici 
e Re Cecconi, per quanto 
bravi, non possono da soli 
garantire il rafforzamento del
la squadra, specialmente se 
Massa se ne andrà. 

C. 9 . Luciano Re Cecconi primo e importante acquisto della Lazio. 

Protestano i tifosi per l'indebolimento della squadra 

In vendita tutti i big: 
che succede a Cagliari? 

Maraschi unico, contrastato, acquisto - Fabbri fiducioso 

Gigi Riva: retto (al Cagliari) o non reste? 

Ternana: Vicioni reità per due anni 

Dopo Traini... 
atteso Maddè 

Dal Novara è arrivato il difensore Grossettì 

TERNI, 9 log"o 
All'esplosione incontenibile 

di una festa durata alcuni 
giorni per l'ingresso della 
Ternana in sene A — even
to unico negli annali della 
storta del cateto -- ha fatto 
seguito a Terni un ingresso 
non altrettanto fragoroso 
nel diffìcile e complesso mon
do del calcio-mercato 

La Ternana, che ha po
tuto tantarc alla fine del 
campionato un bilancio sen
za deficit nonostante le nu
merose spese non previste. 
quali quella dell'alto numero 
dei « premi-partita » e del 
« premio-promozione » per 1 
giocatori, può spendere non 
più di 150 milioni. I diri
genti della società intendo
no praticare la politica fi
nanziaria tesa a garantire 
anche per il futuro un bi
lancio libero da quei pesan
ti deficit che soffocano mol
te squadre di provincia. La 
Ternana punta dunque le sue 
carte sui giovani nella con
vinzione che questi, a pre
scindere dalle future pro
spettive della società, possa
no costituire un investimen
to sicuro. 

I dirigenti della Ternana 
hanno cominciato con l'assi
curarsi per altri due anni la 
presenza di Corrado Vicinili, 
l'allenatore toscano al cui no

me sono legate le fortune 
passate e presenti della so
cietà rosso-verde Ed e lo 
stesso Vtctani che, in base 
alle disponibilità finanziarie, 
decuie della campagna acqui
sti. 

Il primo acquisto della Ter
nana e stato il difensore del 
Novara, Grossettì, 26 anni, 
statura notevole, grande mo
bilità. costo' 30 milioni, più 
il centro aranti ternano Mar
chetti. E' di questa settimana 
la notizia del secondo acqui
eto che e stalo prelevato dal
le file della consorella um
bra: il Perugia. Si tratta del 
centro-avantt Traini. 24 an
ni, che e costato alla socie
tà di piazza Solferino 130 
milioni da pagare pero in 
due anni. 

Sul fronte delle partenze 
ci sono finora due soli no
mi sicuri: lo stopper Fonta
na ed il centro-avanU Zeli: 
vanno entrambi a Brindisi. 
Per ti nuovo colpo dell'ul
tima ora, la Ternana pare 
orientata verso 1 seguenti 
giocatori: Bellinazzi. Maddè, 
Luppi. Agretti. I giocatori di 
questa matricola in assolu
to della serie A dovranno 
trovarsi al Terminillo il 26 
luglio; dal 5 agosto comin
ciano a Terni gli allenamen
ti sul pallone. 

g. e. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. 9 luglio 

La curiosità domina gli am
bienti calcistici cagliaritani: 
per il modo in cui Fabbri ini-
zierà il lavoro, per i primi 
risultati che sapra ottenere, 
per i rapporti che Edmondi-
no riuscirà ad intrattenere con 
i giocatori e particolarmente 
con Gigi Riva e soprattutto 
per il destino di quest'ultimo. 
La sorte del Cagliari sembra 
più che mai legata a quella 
del suo cannoniere. 

C'è chi ha visto nelle recen
ti decisioni dei dirigenti ca
gliaritani (il siluramento di 
Scopigno, 1 trasferùnenti di 
Vitali e di Greatti. la dispo
nibilità sul mercato dei vari 
Cera, Domenghini, Albertosi e 
Martiradonna) un piano per 
ridimensionare l'obiettivo e il 
ruolo in campionato della 
squadra. L'ipotesi è valida so
prattutto quando si considera 
che l'unico acquisto finora è 
stato quello di Maraschi, uo
mo che, se pur esperto e in
telligente, risente evidente
mente degli anni. 

In compenso, stando alle vo
ci. Riva se ne potrebbe anche 
andare, lasciando un vuoto 
difficilmente colmabile. La par
tenza dell'ala sarebbe per ora 
solo rimandata, in attesa, qua
si, che scoppino 1 primi con
trasti con Fabbri. Ma a no
vembre Riva potrebbe essere 
della Juve. 

La prospettiva non è conso
lante. ma ha fondamento. Non 
e consolante, soprattutto dopo 
che. a conclusione dello scor
so campionato, dirigenti e al
lenatore «allora Scopigno), 
promisero una stagione di ri
vincite. Ma non si vede come 
possano essere conseguiti l'an
no prossimo, con una squadra 
che presenta troppe e consi
stenti incognite, i risultati fal
liti nel campionato passato. 

Per ora il Cagliari si è fatto 
vivo assai raramente sul fron
te del calcio-mercato. E quasi 
sempre per vendere. L'unico 
acquisto, quello di Maraschi, e 
complicato dall'atteggiamento 
assunto da Greatti. destinato 
al Vicenza, che ha vivacemen
te protestato per il trasferi
mento. Potrebbe in sostanza 
anche saltare tutto. «=e il cen
trocampista non giungerà a 
più miti consigli 

Fabbri si e impuntato per 
Domenghini. ha fatto intende
re di ritenere il bergamasco 
mcedibile. Ma i dirigenti sono 
di parere opposto 

Il compito che si presenta a 
Fabbri non e dei pm facili. Si 
potrebbe concludere che l'al
lenatore è ben poco fortunato. 
In condizioni estremamente 
difficili ha l'occasione comun
que per una rivincita clamo
rosa. Potrebbe riuscirvi, se 
troverà tra i rincalzi qualche 
uomo nuovo a sorpresa. Gli 
altri risentono degli anni e del
le polemiche. 

« Ho comunque fiducia — 
ha detto Fabbri — e i risulta
ti confermeranno presto che 
ho ragione. Riva non se ne an
drà ed è ormai una garanzia 
non trascurabile ». Fabbri ci 
crede. Beato lui! I tifosi pro
testano. Riva tace. Le notizie 
sul suo conto giungono solo 
ormai da Torino e dalla sede 
juventina: l'ultima è che Riva 
ora o fra un paio di mesi sa
rà bianconero. 

r. r. 

Forti contrasti in seno alla Fiorentina 

Cedere Ferrante 
non è poi facile 

In discussione la poltrona del presidente viola 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 9 luglio 

// marchese Emilio Pucci 
di Barsento, creatore di mo
da. ci deputato liberale, pre
sidente dell'Associazione cal
cio in costume, si appreste
rebbe ad iniziale la scalata 
alla presidenza della Fioren
tina. Il marchese Pucci non 
ha nascosto in diversi am
bienti il suo desiderio di pas
sare dalla rievocazione sto
rica di piazza Signoria alla 
conca vociante del Campo di 
Marte. Non abbandonerebbe 
cavallo e costumi cinquecen
teschi ma integrerebbe la sua 
vocazione calcistica, dopo la 
recente trombatura parlamen
tare. assumendo la direzione 
della società viola che nei 
tempi passati ha visto alla 
sua testa un altro personag
gio di sangue blu. 

La candidatura di Pucci sa
rebbe sostenuta, pare, dai 
consiglieri Giachi, Boni e Fo
chi e, secondo giornali della 
sera, anche dallo stesso pre
sidente del club gigliato, in
gegner Ugolino Ugolini. Chi 
sostiene la candidatura Puc
ci afferma che il marchese-
sarto porterebbe nelle casse 
viola la bellezza di mezzo mi
liardo. Non sappiamo se que
sta notizia ha qualche fonda
mento, in considerazione an
che del fatto che tutti i pre
sidenti che $1 sono succeduti 
atta guida della Fiorentina 
hanno sempre cercato di evi
tare di esporsi finanziaria
mente in maniera eccessiva. 
vedendo nella carica una pos
sibilità di intrecciare amicizie 
importanti o di pubblicizzare 
il proprio nome. Cioè una 
ottima occasione di afferrare 
in un sol colpo prestigio e 
potere. 

Come si è detto l'attuale 
presidente viola sembra di
sposto a cedere la sua pol
trona in quanto — ha affer
mato più volte — e sempre 
più oberato da impegni extra 
calcistici. — -

Questo ventilato cambiamen
to alla dirigenza della Fio
rentina trarrebbe le sue ori
gini anche dalla crisi esplo
sa all'interno del gruppo di
rigente viola con la dimissio
ne dei vice presidenti Risto
ri e Senatori. Gli screzi fra 
il presidente ed i suoi vice 
sono scaturiti dalla diversa va
lutazione su quella che dovrà 
essere in futuro la squadra 
viola Mentre Ugolini è pro
penso per un tipo di cam
pagna acquisti che consenta 

alta Fiorentina di rientrare nel 
ristretto numero delle squa
dre-spettacolo del campionato, 
Senatori e Ristori si sono di
chiarati contrari a questa 
scelta, manifestando invece la 
intenzione di rilanciare in ter
mini nuovi il discorso sui gio
vani, utilizzando al massimo 
il vivaio viola. 

La posizione assunta da Ri
stori e Senatori scaturisce 
dalla constatazione che le cas
se della Fiorentina sono al
quanto alleggerite e quindi 
non in grado di sostenere spe
se folli che andrebbero ad 
aumentare ti già elevato de
ficit di 400 milioni. Ugolini. 
forse sperando in un ottimo 
affare con la cessione di Chia
rugi. pensava dt poter condur
re avanti la linea della squa
dra di rango Forse ti presi
dente viola riteneva che i suoi 
collaooratori fossero disposti 
ad allentare il cordone della 
borsa. Ma, a quanto pare, al
la sua chiamata a denari, c'è 

stata una risposta a picche. 
La grande guerra si avrà 

fra una quindicina di giorni 
al momento, cioè, in cui si 
dovrà riunire l'assemblea dei 
soci (anche se Ugolini non è 
allettato da questa idea): al
lora si scioglieranno molti no
di e forse sarà avanzata uffi
cialmente la candidatura Puc
ci. Nel frattempo nella stan
za dei bottoni di Campo di 
Marte si registra un notevole 
movimento per riuscire a con
durre in porto « l'operazione 
cessione » di Chiarugi e Fer
rante: un'operazione che in
contra molti più ostacoli del 
previsto. Non si e riusciti a 
raggiungere un accordo, dopo 
il colloquio Ristori • Ugolini. 
per la cessione di Chiarugi 
all'Inter, mentre pare che nes
suna società sia interessata al
l'acquisto dì Ferrante. I gior
ni passano e lentamente la 
merce viola si sta deprez
zando. 

c. d. i. 

Al Bologna sempre incertezze 

Savoldi o 
Landini? 

Uno dei due sarà ceduto: urge liquido 

Mario Perego è tornato alla corta di Liedholm: par la Fiorentina 
un grotto colpo. 

BOLOGNA, 9 luglio 
11 Bologna '72- "73 è ancora 

indefinibile. I dirigenti han
no effettuato sondaggi, tenta
to trattative, suscitando però 
parecchie perplessità. Prima 
di tutto perchè certi nomi 
non sembrano rispecchiare le 
reali necessità della squadra. 

L'unica trattativa conclusa, 
che però si è in parte... ria
perta, è quella riguardante il 
libero Scorsa. La sua clavico
la operata ha costituito una 
amara scoperta per i dirigen
ti di via Testoni (che spesso 
si dimostrano ingenui e im
provvisatori», tanto che taluni 
dettagli dell'affare sono stati 
ridiscussi in questi giorni. 

Adesso si cerca una mez
z'ala o comunque un centro
campista che sappia operare 
con energia, che sia... gagliar
do, cioè che sappia contrasta
re anche per dare respiro a 
Bulgarelli il quale avrà uni
camente il compito di regia 
a centrocampo. Busatta era il 
candidato numero uno. Ma il 
Verona è stato più svelto ad 
accaparrarselo. Si è alla sco
perta di un portiere. Come 
contropartita per le due ope
razioni il Bologna mette sul 
piatto 1 vari Adani, Rizzo, 
Scala, Prini o Roversi e qual
cosa d'altro. 

E' chiaro che il Bologna de
ve anche reperire boldi per 
via di una situazione econo
mica precaria. Si era parla
to di piazzare Savoldi, adesso 
si pensa piuttosto a collocare 
Landini lasciando il numero 
nove al suo posto. 

Alla situazione tecnica si 
aggiungono 1 problemi animi 
lustrativi. A fine mese, come 
è noto, ci sarà l'assemblea 
nella quale il consiglio (con 
il presidente Montanari in te
sta» si presenterà dimissiona
rio. Si cerca un nuovo presi
dente disposto a scucire mi
lioni. I dimissionari però non 
sono troppo disposti a lascia
re tranquillamente le sedie 
che occupano attualmente an
che perche all'interno del Bo
logna ci sono correnti che 
cercano di farsi i dispetti. Da 
ima parte il gruppo che co
manda adesso non sarebbe di
sponibile per lasciar spazio 
al « nemico » Venturi. Il qua
le. nel caso dovesse divenire 
il massimo responsabile, po
trebbe sempre dire di aver ri
cevuto in eredità una situa
zione Desante e che quindi 
lui non può fare più di tanto. 
Insomma, a fine mese può 
succedere di tutto in questa 
malata società. 

f.y. 

Processo 
al caldo 

a Spotorno: 
scontata 

assoluzione 

lofi alla Ime e Impiota (forse) alla Samp 

Per Chiarugi al Napoli 
Sorniani e molti milioni 

Con Esposito e Vavassori anche Ferradini e Bruscoloiti in azzurro 

NAPOLI. 9 l„gl.= 
Richiamato alla presidenza 

l'mg. Corrado Feriamo dopo 
una lunga, tormentosa e scon
certante vicenda societaria, 
partilo Alta fini che aieia un 
contratto a gettoni che si e 
rivelato a tutto suo vantag
gio. e con un passivo di bi
lancio di oltre un miliardo e 
mezzo. il Napoli ha affronta
to ti mercato calcistico con 
una disponibilità assai limi
tata. disponibilità che gli è 
stata consentita dalla Lega a 
patto che si proceda all'au
mento del capitale azionario. 

E' chiaro, dunque, che il 
Napoli non abbia potuto ac
cogliere la consueta raccoman
dazione dei suoi sostenitori di 
non cedere t suoi pezzi pre
giati che l'anno scorso erano 
rappresentati da Alta finì. Zoff 
e Jubano, e quest'anno — con 
Altafini ormai libero da ogni 
vincolo — soltanto dagli ulti
mi due. E pertanto sono sta
te immediatamente accettate 
per buone le offerte della Ju
ventus per Dino Zoff. offer
te decimate nella campagna 
estiva dell'anno scorso 

Il trasferimento di Zoff al
la Juve. dunque, appariva co
me affare già concluso, tanto 
più che Agnelli lo aveva uffi
cialmente annunciato nel cor
so di un convivio per celebra
re la conquista dello scudet
to Vero r che 1 termini pre
cisi dell'accordo non erano 

Janich 
sceglie la 
Lucchese 

BOLOGNA, 9 lug.10 
Franco Janich, il libero del Bo

logna. che ha ricevuto la lista, gra
tuita, dalla società rossoblu, ha 
deciso di accettare l'offerta che 
gli era pervenuta dalla Lucchese, 
squadra della serie C. intenzio
nata a salire quanto prima nella 
serie cadetta. A Janich si era in
teressata vivacemente anche la 
Casertana. 

mai stati resi noti, tranne il 
trasferimento — attraverso la 
Juventus — di Superchi al 
Napoli, ma sembrava che non 
ci fossero più motivi per ave
re dubbi. Tutt'ci più. si pen
sava. ring. Feriamo preterisce 
non comunicare ancora uffi
cialmente il trasferimento di 
Zoff senza aver prima proce
duto ad un grosso acquisto 
per non suscitare malumore 
tra gli sportivi. Senonchc l'al
tro giorno si e appreso un fat
to nuovo- che la Fiorentina 
avrebbe posto condizioni trop
po gravose alla Juventus per 
il dirottamento di Superchi, e 
la Juventus avrebbe accusato 
qualche perplessità. Avrebbe. 
anzi, la Juventus, tentato di 
convincere il Napoli ad ingag
giare Carmignani lasciando 
perdere Superchi. Ma è Chiap
pala che si oppone a questa 
soluzione, perche egli aveva 
acconsentito alla cessione di 
Zoff purché gli avessero ac
quistato Superchi. e non in
tende tornare su questa deci
sione C'è da ritenere, comun
que. che si troverà il modo 
di superare l'ostacolo, la Ju-
tenlus ha troppo interesse ad 
avere Zoff. il Napoli e nella 
necessità di doverlo tendere. 

Intanto, mentre con una cer
ta ansia, si segue la vicenda 
del portiere della Nazionale. 
con non minore interesse, a 
Napoli, si apprendono le va
rie e discordanti notizie sulla 
lotta ingaggiata dal Milan, dal
l'Inter e dal Napoli per l'in
gaggio di Chiarugi. Ora che 
l'Inter, dopo la richiesta fat
tagli dalla Fiorentina di 300 
milioni più Jair sembra es
sersi ritirata dalla contesa, la 
lotta e tra Napoli e Milan. 
Chi la spunterà e difficile di
re, ma il hapoli qualche pun
to di vantaggio ce l'ha se è 
vero che a Liedholm piace 
Sorniani e il Napoli sarebbe 
propenso ad aggiungerlo alla 
cifra che la Fiorentina chiede
rà, cifra che, tuttavia, sem
bra molto oltre i 250 milioni. 

Dal Napoli sono partiti an
che Macchi, che e (rientrato 
alla Fiorentina, Percgo che è 
ttato scambiato con Esposito, 

Vicncllo che e andato all'Ata-
iantu in cambio di Vavassori 
più milioni. E' sul piede di 
partenza — in comproprietà 
— sembra anche Improia ri
chiesto dalla Sampdoria. So
no stati acquistati invece Fer
radini dell'Atalanta e il terzi
no Bruscoloiti del Sorrento. 

In sostanza si ha l'impres
sione che il Napoph si stia 
muovendo un po' a caso, cer
cando di concludere qualche 
scambio vantaggioso, ma an
che rinunziando a qualche 
giocatore che poi sarà diffi
cile sostituire. 

D'altra parte è nello stile 

di Feriamo, uomo tmprc edi
bile quanti altri mai. al qu.i-
le si e aggiunto un altro di
rigente. l'ina Guerra, che. 
srmbra fatto della stessa sto* 
fa AC ha in malo modo allon
tanato dall'fi ilton il gencral-
manager ave. Angelini e il se
gretario Zuppardt. uomini 
certamente esperti di mercato 
calcistico più di lui. che e la 
prima volta che 11 partcct/xi 

Previsioni, pertanto, sul fu
turo inquadramento del Na
poli e veramente difficile far
ne. 

Michele Muro 

Finito, con buona pace di 
tutti, il calcio della dome- • 
nica e iniziato il calcio-chiac- " 
chierato e Spotorno, la bella • 
cittadina della riviera di Po
nente, e stata la prima ad 
a appropriarsi » di un grup- '• 
pò di premiandi e di giorno- • 
listi sportivi. 

« Calcio-verità » è la sigla 
clic Spotorno ha portato or
mai alla terza edizione e ve
nerdì scorso nei giardini del 
«Palaci'», dopo il ricevimen
to offerto dal sindaco, ha a-
vuto inizio il «processo ». Sul 
banco degli imputati: un pre
sidente: Orfeo Pianelli del 
Torino: un arbitro di Serie A: 
Concila: un allenatore: Ileri-
berto Herrera: il capocanno
niere: Bontnsegna; il portie
re: Cudictnt iputroppo us-
scntet: due giocatori della 
Juventus: Capello e Marchet
ti e due giocatori del Tori
no: A groppi e Fossati, im
putati. per modo di dire, per
che sono stati tutti assolti -
e... premiali. 

Il profilo di questi per
sonaggi r stato traccialo da 
un gruppo di giornalisti: To
molo. Ponza. Brere, Barrn-
son. Amen. Mot tana, Perucca, 
Pacifico e Stagno. Dopo, le 
premiazioni: una panchina 
d'oro per l'allenatore, un luc
chetto d'oro per il portiere, 
una tarqa d'oro per il pre
sidente. un fischietto d'oro 
per l'arbitro, un cannoncino 
d'oro per Bontnsegna. due 
scudetti d'oro per i biancone
ri e due medaglie d'oro per 
1 granata: premiazioni che 
sono essenzialmente servile 
per dare avvio alla discus
sione sul calcio italiano, sul 
campionato e sulla nazionale. 
sull'arbitraggio e su Rivera. 
I giornalisti hanno risposto 
alle domande del pubblico 
presentate per iscritto. 

Anche il calcio alla fine. 
se si fosse dovuto vergare un 
dispositivo di sentenza (mal
grado il pessimismo di al
cuni) è uscito assolto e non 
c'è da rammaricarsi dell'as
soluzione quanto del fatto 
che si poteva, era l'occasio
ne. « graffiare » con maggior 
cattiveria. Il più maltrattato 
e stato il pubblico che a cer
te domande st e sentito ri
spondere con una battuta r 
non ha avuto la possibilità 
di replicare. Sicuramente le 
risposte date da alcuni gior
nalisti chiamati in causa per
sonalmente non erano condi
vise de tutti 1 colleghi e que
sti contrasti, se palesi, avreb
bero potuto dare « ossigeno >• 
alla serata che malgrado la 
-v incendiabilità >» del tema ha 
rischiato di trasformarsi in 
una '(notte di Natale» tanto 
Ir risposte sono state bona
rie. 

La polveriera c'era, è man
cato Pietro Mtcca. Quando la 
manifestazione ai e conclu
sa con un lungo e cordiale 
abbraccio molle risposte era
no ancora da evadere e cosi 
la discussione e proseguita al 
. faro». 

Conclusioni'' Stesso mare. 
stessa spiaggia, nel 1^73 con 
«• calcio-verità •> quarta edi
zione. 

L'Atalanta attende il « boom », per o r a . . . 

E Carelli l'uomo nuovo 
Vinta dai nerazzurri la corsa per Picella - Un «caso Leoncini»? 

SERVIZIO 
BERGAMO, 9 !.g,o 

E' certamente ancora un 
po' presto per dire se questa 
Atalanta sarà più forte della 
scorsa annata, e non dovrà 
sudare eccessivamente nel 
prossimo campionato per rag
giungere la salvezza, che, sem
bra scontato, sarà ancora l'ob
biettivo minimo. 

Forse, comunque, anche se 
rischiamo moi'o a fare prono
stici a così lunga scadenza. 
ci sembra che la squadra di 
Corsini, qualche cosina in più 
la dovrebbe pur fare. 

Nessi e Previtali, gli « invia
ti » bergamaschi al mercato 
della pedata nei saloni del-
l'Hilton. hanno fatto già buo
ni affari, hanno prima smos
so Ip acque, offrendo alcuni 
gioielli come Vavassori e Ma
gistrelli. poi hanno piazzato 
i loro colpi. E' certo, ormai, 

che Gianni Vavassori. quello 
che fu lo stopper-rivelazione 
della scorsa annata, e passato 
al Napoli, che Magistrelli il 
forte attaccante sta per pas
sare al Milan, che Donina e 
metà Moruzzi sono già della 
Reggiana, che Leoncini e Ghi-
gioni vanno al Mantova, ma e 
altrettanto vero che l'Atalanta 
avrà ottime contropartite. 

Infatti per Vavassori. oltre 
a cento milioni tondi in con
tanti, il Napoii ha dovuto ce
dere il difensore Vianello, un 
giovane di 25 anni, che nel 
campionato concluso, ha co
perto i ruoli di libero, media
no. stopper, lerzino. facendosi 
sempre ammirare. 
Nell'affare con la Reggiana, in 
cambio è arrivato il giovane 
centrocampista Picella, uno 
dei più ammirati e corteggiati 
della sene cadetta. 

Ma l'acquisto forse più im

portarne e ta punta Careni 
che e giunta dal Mantova in 
cambio di Giancarlo Leoncini 
e Ghigioxv:. Certo il «declas 
samento a non è andato giù a! 
capitano atalantino, e il vec
chio n Leo a î è messo a fare 
le aizzi, non accettando il tra
sferimento. anche perchè a 
Bergamo ha una sua attinta 
economica. 

E' da pensare che ad una 
settimana dalla chiusura del 
mercato, l'attività dei dirigen
ti atalantini non si fermi qui. 

Tutto è legato ormai alla 
conclusione o meno dell'affare 
Magistrelli. Il prestigioso at
taccante è molto corteggiato. 
l.o vorrebbe la Roma ed an
che l'Inter, ma a quanto pa
re finirà pei passare agli or
dini di Rocco nel Milan. 

Pantaleone Sergi 
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Wimbledon « chiude » con uno splendida finale 

Smith allo spasimo 
su un grande Nastase 

All'americano sono oc
corsi cinque set per bat
tere il vitalissimo avver
sario 

SERVIZIO 
WIMBLEDON, 9 luglic 

YIOÌI Peli a, Jaroslav Drob-
ny. Manolo Santana. Sono gli 
unici 3 europei ad aver vinto 
a Wimbledon nel dopoguerra. 
Oggi ci ha provato llje Nasta
se, campione romeno assai ric
co dt talento nuturale. ti fat
to che non ci sia riuscito non 
sminuisce nemmeno d'un on
cia le splendide prove offerte 
in questo torneo. Dai turni di 
eliminazione alla magnifica se
mifinale contro il nuovo astro 
spagnolo Manuel Orantes. Ha 
vinto Smith, viva Smith. 

E' da dire che gli organizza
tori hanno azzeccato in pieno 
la compilazione del tabellone 
mettendo l'americano al pri
mo posto e il romeno al se
condo. Erano i più forti e co
me tali si sono ritrovati alla 
resa dei conti. 

Wimbledon oggi ha fatto un 
grosso strappo alla regola che 
non vuole incontri di domeni
ca. Ma la pioggia di ieri e i 
vari impegni degli atleti han
no consigliato di stracciare la 
regola e di far scendere sul 
terreno gli atleti. E' stata una 
decisione saggia. 

Eccoci, quindi alla finale 
maschile numero 87. Non pio
ve ma l'aria è fresca. Con la 
consueta puntualità e con le 
tribune stipate fino all'ultimo 
centimetro quadrato si comin
cia. Sono le 15,6 (ora italiana 
naturalmente) e Smith va al-

. la battuta. Il gioco è subito 
veloce con scambi rapidi. 1 
due atleti vanno fino al quat
tro pari mantenendo il proprio 
servizio. Smith spara, come al 
solito, bordate tremende ma 
neppure Nastase scherza. An
zi, llje rischia perfino nella 
seconda palla dopo aver but
tato in rete la prima. Stan, 
invece è più prudente sul se
condo servizio. Cosa che non 
gli proibisce, tuttavia di com
mettere due doppi falli. 

Il meglio di questo set d'a
pertura è nel quinto gioco. 
Smith fa correre « Nasty » 
con un diritto incrociato, e 
sulla risposta alta del romeno 
schiaccia con violenza, llje ri
prende ancora e a Smith ser
ve una volée rovesciata per 
guadagnare il punto. Anche il 
nono, interminabile, gioco, 
quello decisivo, è stato bellis-

<• simo. Nastase passa due volte 
Smith con rovesci di rara mi
sura. E qui l'americano risale 
da 15-40. Poi comincia l'alta
lena: « Nasty » dopo aver sciu
pato ben sei palle del break, 
alla settima si porta in van
taggio e con la battuta a di
sposizione per far suo il set. 
Cosa che avviene puntualmen
te. 6-4 per il romeno. 

Bisogna dire che questa vol
ta Smith ha iniziato con mag
giore scioltezza che non nel 
match con Kodes. Ma ha tro
vato un avversario bravissi
mo anche nel rispondere al 
suo devastante servizio. Na
stase, infatti, si « allargava » 
oltre la linea di fondo espo
nendosi sì all'attacco a rete 
dell'avversario ma tenendosi 
sempre pronto a scattare per 
il recupero dello spazio per
duto. 36 minuti per la vitto
ria di Nastase. 

Secondo set. Si inizia in 
modo .clamoroso. Nastase 
strappa (a zero!) la battuta 
a Stan per poi perderla (an-
ch'egli a zero!) subito dopo. 
Al sesto gioco — 4-2 per Smith 
— si contavano già 5 breaks. 
E ciò a testimoniare come il 
servizio non sia stato determi
nante. In soli 23 minuti Smith 
pareggia le sorti dell'incontro 
aggiudicandosi la seconda par
tita per 6-3: con tre punti ot
tenuti sul suo servizio e tre 
su quello dell'avversario. 

Una cosa davvero straordi
naria. E' stato un set. forse, 
meno bello del primo. Ma 
senz'altro più entusiasmante. 
Velocissimo, con scambi tal
volta favolosi. Peccato che la 
discontinuità di Nastase ab
bia nuociuto all'economia del
l'incontro. 

Terzo set quasi a ricalco del 
precedente anche se t breaks 
sono stati <r solo » tre. due a 

. favore di Smith e uno per Na-
• stase. Il quinto gioco ha of

ferto uno scambio votante 
» davvero da film, risolto da 

Nastase con una palla diago
nale sulla quale Smith si e 

. buttato invano <c stirandosi » 
\ quanto è lungo. Anche per 
. questo set stesso punteggio e 

stessa durata del precedente. 
6-3 e 23 minuti. 

Ora Smith si sente sicuro e 
- gioca davvero bene. Limita al 

minimo le ingenuità e produ
ce una gran mole di gioco e-
satto al millimetro, llje e. for 

. se. più bello a vedersi. Ma e 
ttoppo in bilico tra splendi
de esecuzioni ed errori cla
morosi. C'è anche da dire che 

• l'americano non gli permette 
più di insistere con colpi pas
santi sul diritto. E quindi si 
trota con un'arma di meno 

Nastase tuttavia non ha sot-
• tanto una vita. Ma una dozzi

na. Nella quarta partita caca 
fuori tutto quel che ha. Tec-
r.tca, fantasia, potenza. E do-

) pò un set allo spasimo rimet
te tutto in discussione (6-41. 
Avremo così un match al li
mite dei 5 set. 

Aria di suspense e di entu-
• siasmo nelle tribune. Smith 
' appare più valido. E si pun

ta su di lui. Ma Nastase ha 
meno da perdere e quindi si 

". butta con rinnovata lena nel
la battaglia. E il punteggio, 
che alla fine dà ragione al mi
gliore, è chiarificatore della 

• durezza dello scontro: 7-5 per 
• l'americano che così entra nel

l'albo d'oro del più prestigio
so torneo del mondo. Biso
gna proprio dire che il tennis 
è stato onorato da due gran
dissimi campioni. 

J. I. f. 

WIMBLEDON — Stan Smith, dopo i l fa t i ca t ln imo tocceiso t u l l je Net tata, bacia raggiante la coppa 
della v i t tor ia . 

Il brasiliano si aggiudica anche il G.P. di Zeltweg 

Fittipaldi la fa ancora 
da padrone in formula 2 

Al secondo posto Mike 
Hailwood, che balza al 
comando.del campiona
to europeo di F. 2 

ZELTWEG, 9 luglio 
Il brasiliano Emerson Fit

tipaldi, vincendo oggi il 
Gran Premio di Zeltweg. ga
ra valevole come ottava pro-
ca del campionato europeo 
di Formula 2. si è nuovamen
te confermato il più forte 
pilota del momento. 

Sulla sua Lotus Cosworth. 
ha dominato largamente la 
gara sin dal secondo giro, 
concludendo con un distac
co di ben 16 secondi su l'ex 
campione del mondo di moto
ciclismo Mike Hailwood. 

Alla partenza è la « Sur-
tees » dell'inglese, in prima 
posizione per aver ottenuto il 
miglior tempo nelle qualifi
cazioni. a prendere la testa. 
Il brasiliano lo tallona e. 
dopo soli due giri, passa al 
comando e non lo lascia più 
per tutti i 34 giri del cir
cuito. 

E' una gara molto dura, 
soprattutto a causa del cal
do torrido che. con 1 30 gra
di segnati dal termometro. 
ha costituito una grande dif
ficolta per i piloti. 

L'italiano Andrea De Ada-
nuch e stato costretto al ri
tiro al 29- giro. L'altro ita
liano Brambilla, si è piazza
to al nono posto. 

All'eterno secondo Hail
wood resta anche in questo 
caso la consolazione dei pun
ti acquisiti per il campiona
to europeo di Formula 2, 
classifica nella quale Fittipal
di. pilota di Formula 1, non 
può comparire. 

Classifica campionato euro
peo Formula 2 - 1 . Hailwood 
con 28 punti: 2. Ruetemann 
23; 3. Jassuad 21: 4. Morgan 
19: 5. Lauda 15: 6. ex aequo 
Scheckter e Beutller 12. 

Berlino: dopo aver «roffo» nella «350» 

Agostini si rifa con 
orgoglio nella <500> 

A Read la vittoria « mancata » dal campionis
simo, allo svedese Jansson quella nella «125» 

BERLINO, 9 luglio 
Anche il circuito di Sach-

senring di Berlino ha detto 
no a Giacomo Agostini nella 
« 350 ce. ». Il campionissimo 
che cercava oggi di mettere 
una seria ipoteca sul titolo 
mondiale della « 350 » dopo es
sersi matematicamente già ag
giudicato l'undicesimo alloro 
mondiale nella «500», è stato 
costretto al ritiro per noie 
meccaniche. A tre giri dalla 
fine, quando era saldamente 
al comando della gara, è sta
to <c tradito » dalla sua MV 
Agusta 4 cilindri. 

Ad approfittare della sfor
tuna di Ago. è stato l'ingle
se Phil Read che ha distan
ziato di ben 19 secondi Renzo 
Pasolini. Alle spalle del cen
tauro dell'Aermacchi sì è 
piazzato terzo il tedesco oc
cidentale Dieter Braun e quin
di. con notevole distacco, Sil
vio Grassetti. 

Agostini ha poi avuto modo 
di rifarsi della delusione nella 
K 350 ». offrendo un grande 
spettacolo di forza e di orgo
glio nella gara delle a 500». 
Ago era partito male anche 
qui: per i primi quattro giri, 
aveva lasciato il comando del
la gara al neozelandese New-
combe. che sperava forse di 
far leva sullo smarrimento 
iniziale del pilota dell'Agusta 
per tentare il plateale quanto 
appetibile « colpaccio ». 

Agostini, risolti però i pro
blemi che gli aveva creato ini
zialmente la macchina, ha poi 
superato agevolmente New-
combe al quinto giro e ha 
tenuto con forza la testa del
la gara per gli altri 16 giri, 
giungendo con la consueta si
curezza al traguardo. 

Anche la gara delle «125 
ce. » ha riservato emozioni e 
sorprese ai 250 mila spettato
ri assiepati lungo il circuito: 
il super favorito, lo spagnolo 
Angel Nieto. è stato fermato 
al primo giro da un guasto 
tecnico ed ha dovuto lascia
re la vittoria allo svedese 
Boerje Jansson in sella alla 
« Maico ». Lo svedese ha ta
gliato il traguardo in 39'55" 
e 6 alla media di 155,34 chi
lometri orari e staccando di 
oltre 31 secondi l'inglese Mor-
timer su Yamaha. 

Irlanda del Nord 
ai mondiali 

BELFAST, 9 luglio 
La Federazione Nordirlandese, ha 

reso noto, che in seguito alla 
situazione politica interna, le squa
dre dell'Ulster non prenderanno 
parte alle competizioni intema
zionali per clubs. La squadra Na
zionale, invece, parteciperà alle 
qualificazioni per i mondiali di 
Monaco. 

l'atletica italiana prima degli «assoluti» e dei «Giochi» 

Arese e Fiasconaro guidano 
il treno Eliminato alle selezioni il primatista del lancio del peso 

Maison non difenderà per Monaco 
il titolo a Monaco 

Rivìncila di lim Riun che, 
scontato negli 800 me
tri, si è imposto da cam
pione nei ÌS00 

EUGENE, 9 luglio 
Continua, ai campionati a-

mericani di selezione per le 
Olimpiadi di Monaco, la cadu
ta degli « dei ». Questa volta 
l'asso che dovrà rimanere a 
casa e che non potrà difende
re il suo titolo olimpico sa
rà Randy Matson, il lanciatore 
del peso, titolare del titolo 
mondiale con la misura di 
metri 21,78. L'asso texano è 
stato sopravanzato, nell'ordi
ne, da Georges Woods (21,37), 
Al Fuerbach (20,99) e Brian 
Oldfleld (20,69); in pratica per 
soli dodici centimetri ha vi
sto sfumare la possibilità di 
andare a Monaco per pren
dersi un'altra medaglia, come 
aveva fatto già dalle olimpia
di Tokio quando, all'età di 19 
anni, vinse la medaglia d'ar
gento. Successivamente, a di
mostrazione del suo sensazio
nale crescendo, Matson con
quistò in Messico la medaglia 
d'oro. Venendo alla prepara
zione di questa stagione, Mat
son aveva lavorato duramente, 
perfezionando la sua tecnica e 
confidando in un altro alloro 
olimpico; senonchè il campa
nello di allarme per gli aspi
ranti alla qualificazione suo
nò quando Oldfleld nelle pro
ve di venerdì lanciò il peso 
a 20,97. Una volta conosciuti 
i risultati Matson ha lasciato 
il campo mestamente, nono
stante i sedicimila presenti 
gli tributassero un caloroso 
applauso, e ha annunciato il 
suo ritiro dallo sport attivo. 

Le speranze degli statuniten
si per la medaglia in questa 
specialità saranno dunque ri
poste nel ventinovenne Woods, 
nel ventiquattrenne Feuerbach 
e nel ventisettenne Oldfleld. 
L'uscita di Matson potrebbe 
force significare la fine di una 
supremazia, quella americana, 
a favore dei temibili campio
ni della Germania Orientale. 

In un'altra gara della gior
nata si è registrata la rivin
cita di Jim Ryun che, scon
fitto nella sua specialità, gli 
800 metri, da Wottle, si è 
imposto nei 1500 metri in 3' 
41"5 davanti a Wottle (3'42"3) 
e Wheeler <3'42"4). 

Nella finale dei 200 metri 
la vittoria è andata a Chuck 
Smith in 20"5, seguito da Bur-
ton con il medesimo tempo e 
Larry Black in 20"6. Eccezio
nali gli ultimi quaranta metri 
di Smith che si è disteso ir
resistibile superando Burton e 
Black, primi alla corda. 

Nel salto in lungo ha vinto 
Amie Robinson • con m 8,05; 
secondo Randy Williams con 
8.02 e terzo Carrington con la 
medesima misura. Ora riman
gono da disputare le gare del 
lancio del martello, la mara
tona, il salto in alto, i 110 
hs., i 400 metri e i 5000 metri. 
In pratica 18 atleti su 66 in 
lizza per l'aggiudicazione del 
biglietto per Monaco. 

Al milanese la traversata da Makarska 

Ronny Bonelli è 
primo a Pescara 
Dei 10 scali in gara solo 6 concludono la prova 

SERVIZIO 
PESCARA. 9 l ^ e 

Il milanese Ronny Monelli, 
su « Lady Nara ». un cigaret-
te di 'M piedi, azionato da 
due motori Mercruiser. da 480 
HP ciascuno, che nella prima 
traversata, la Pescara- Makar
ska valevole quale sesta pro
va del Campionato mondiale 
per piloti, era terminato sulla 
scia del Black-Tomado di Vin
cenzo Balestrieri, ha fatto sua 
la traversata di ritorno 

Era assente il vincitore, per
che un motore era arrivato in 
panne. Balestrieri, romunque. 

i giunto terzo alla settima pro
va svoltasi in Norvegia, si e 
portato con 21 punti al secon
do posto nella classifica in
data. 

Guasto tecnico anche all'al
tro milanese Carlo Campani
le Bonomi, che ha dovuto ab
bandonare la gara per rottu
ra del piede del motore. I nu
merosi incidenti, che hanno 
messo fuori causa altri scafi, 
sono dovuti al fatto che men
tre è stata aumentata la po
tenza dei motori, i piedi so
no sempre gli stessi e i giun
ti non reggono al più accen
tuato sforzo. 

Dei dieci scafi in gara, otto 
avevano raggiunto il porto del
la cittadina slava e solamen
te sei hanno preso il mare 
per il ritorno, con condizioni 
di tempo ottime. E' Bonelli 
che si assume l'incarico di 
battinequa, seguito da De Àn-
gelis e dall'inglese Horseman; 

piii distanziati gli altri. 
Attraverso il Pomo, a 65 mi

glia dall'arrivo, e De Angelis 
che passa al comando. A 25 
miglia da Pescara lo scafo 
di quest'ultimo e costretto a 
diminuire la sua velocità per 
una rottura del piede poppie
ro. che lo costringe ad una 
navigazione a 12 nodi, dando 
così, al suo antagonista, la 
possib:hta di andare sicuro e 
agli altri di superarlo. 

Alle ore 12:28 Bonelli. vie
ne salutato vincitore dalla fol
la che. sin dalle prime ore del 
mattino. >; era assiepata sul 
molo e sullo spiaggia per as
sistere anche ad una gara ri
servata agli scafi della terza 
classe, vinta da Mungo: sulla 
sua scia sono terminati Mar
cinoli, Fabriano, Delfino. Il 
vincitore ha percorso la di
stanza di 148 miglia, pari a 
km. 273,590, nel tempo di 2 
ore 2'4A"5 alla media di nodi 
51,388, pan a km. 94596-

Bonelli si è imposto, inol
tre, nel trofeo Rosa d'Oro, che 
viene assegnato al pilota che 
ha totalizzato il miglior tem
po nelle due traversate e inol
tre leader del campionato eu
ropeo e italiano con 1100 pun
ti. Al secondo posto si è clas
sificato l'inglese Horseman; 
terzo Torroni; quarto Tognet-
ti; quinto Luciani e sesto De 
Angelis. Con l'arrivo dei cin
que scafi della gara di regola
rità, sullo stesso percorso ca
la 11 sipario sulla «Tre giorni». 

Lo slavo ha bissato la vittoria dell'anno scoreo 

Veliko vince la 
19" Capri-Napoli 

Sedici atleti al via della classica maratona 

br. bogl. 

NAPOLI, 9 lugl io 

Lo jugoslavo Rogosic Veli
ko ha ripetuto la bella pro
va dell'anno scorso, vincendo 
la diciannovesima edizione 
della maratona di nuoto par
tita nella mattinata di oggi 
da Capri. Rogosic Veliko ha 
coperto le 18 miglia da Capri 
a Napoli in 7 ore 33' e 55". 
un buon tempo, che non gli 
ha consentito però di battere 
il record della gara stabilito 
nel T0 dal nuotatore italiano 
Giulio Travaglio, che aveva 
fatto meglio per 1"03". Alle 
spalle del professionista ju
goslavo si è piazzato l'ama
tore egiziano Magdi Mandour 
col tempo di 7 ore 48*07". 

Alla classica gara di resi
stenza hanno partecipato se
dici nuotatori che hanno pre
so il via nella prima mattina
ta di oggi dalla spiaggia di 
Manna Grande di Capri. Per 
primi si sono tuffati i nove 
« amatori », Desley Williams 
(Australia). Shadia El Rageb 
«Egitto), Naguib Mesali «Ara
bia Saudita), Mahmoud Said 
(Giordania), Ricardo Badia 
(Argentina), John Feimberg 
(Argentina), Magdi Mandour 
(Egitto), Maher Saleh (Siria) 
• Louis Asensi (Spagna). Do
po cinque minuti si sono tuf
fati i « professionisti »: Gi
sela Gebhardt (Ungheria), E-

ric Attinson (Inghilterra), 
Rogosic Veliko (Jugoslavia), 
lonceski Naste (Jugoslavia), 
Horacio Iglesias (Argentina). 
Vincenzo Bennato (Italia) e 
Marawan Saleh (Siria). 

Le condizioni ambientali so
no ottime: il mare è calmo e 
non tira un alito di vento. 
Le favorevoli condizioni atmo
sferiche hanno consentito ai 
concorrenti di cominciare la 
gara con un buon ritmo e 
hanno fatto sperare ai nu
merosi spettaton il ritocco 
del record. 

Sino a metà gara hanno 
battuto il tempo le bracciate 
dell'argentino Ricardo Badia. 
che è stato poi raggiunto e 
superato dalla coppia Vehko-
Mandour che nuota sulla rot
ta di Capo Miseno. A questo 
punto la gara vive soprattutto 
del bel duello tra lo jugoslavo 
e l'egiziano, fatta di allunghi 
di Veliko e di recuperi del
l'egiziano. Verso la fine del 
percorso, lo jugoslavo ha la 
meglio e batte l'egiziano Man
dour, distanziandolo di circa 
un quarto d'ora. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. 
Rogosic Veliko in 7 ore 33'55"; 
2. Magdi Mandour 7.48'07"; 3. 
Horacio Iglesias 7.44-35"; 4. 
Maher Saleh 8.52TJ3"; 5. Ri
cardo Badia 8.42*22"; 6. Ma-
rawa Saleh 8 42'35"; 7. John 
FMmbarg 8.47'33". 

La lunga lista degli atleti italiani che hanno rag
giunto il limite olimpico - Sperano ancora Del 
Buono, Fava, Bello, Finelli, Fontanella e Schena 

EUGENE — La gioia d i J im Ryun tornato alla v i t tor ia nei 1500 m 
dopo la delusione sofferta negli 800. 

Se ci limitiamo a osserva
re l'atletica italiana controlli 
ce a se stessa, non si può 
non essere soddisfatti di quan
to. in questo scorcio dell'an
no olimpico, è stato fatto. 

Infatti, m venticinque occa
sioni (14 per le donne e undici 
per gli uomini) le tabelle dei 
primati nazionali sulle distan
ze ufficiali, sono state ritocca
te. Con la punta massima ut-
tributbile a Pietro Mennea per 
il suo primato europeo, ugua
gliato sui 200 metri (20"2). 

A questi venticinque primati 
ufficiali, bisogna poi aggiunger. 
ne due ufficiosi: Vittorio Visi-
ili ha infatti coperto nell'ora 
di marcia chilometri 13,467 e 
Antonio Brutti è stato accredi
tato sulla distanza della ma
ratona — chilometri 42,195 — 
di due ore 17'21"2. 

Battiamo quindi le mani agli 
atleti e alle atlete italiane che, 
con le loro imprese, dimostra
no che anche nella nostra pe
nisola il messaggio olimpico 
non è caduto nel vuoto. 

Se estendiamo la nostra in
dagine oltre le punte dei pri
mati, ci accorgiamo che, per 
quanto riguarda il settore ma
schile, il numero degli atleti 
che hanno ottenuto o supera
to i famosi limiti che la IAAF 
ha predisposto per la parteci
pazione ai ventesimi Giochi di 
Monaco nelle diciannove pro
ve che si svolgono nello sta-

Cinque primati ritoccati nei campionati italiani allieve 

Nella quindicenne Dorio 
troveremo un'altra Pigni? 

La ragazzina di Vicenza ha corso i 2000 metri in 6'29"B - Gli altri pri
mati ottenuti nei 100 e 200 metri, nel salto in lungo e nel giavellotto 

SERVIZIO 
PIACENZA, 9 lugl io 

/ campionati italiani per 
allieve al limite dei 16 an
ni, disputatisi • a Piacenza 
sulla frettolosamente rat
toppata pista in bitume nero, 
dopo che il manto rosso pre
cedente in due soli anni si 
era ridotto a un colabrodo, 
sono stati un po' il festival 
delle azioni motorie di gran
de dinamismo. 

Nei 100 metri la Bertol
do, della SNAM di San Do
nato Milanese, ha vinto con 
bella sicurezza in 12" netti, 
trascinando al secondo po
sto la Osano (Fiat, Torino) 
che con 12"2 ha uguagliato 
anch'essa il primato prece
dente. 

Anche sulla doppia distan
za dei 200 metri risultato 
eccellente e primato di 25" 
netti, dopo un'aspra lotta fra 
la favorita Basso (Gasparot-
to, Bassano) e la bresciana 
Guatta, finite a pochi cen
timetri l'una dall'altra e ac
creditate con lo stesso tem
po che abbiamo detto. La 
Guatta, (Atletica Brescia) 
assai agile, ha conquistato il 
successo dopo aver rimonta
to l'avversaria negli ultimi 
metri. 

Altro primato nel salto in 
lungo, con t o£7 metri del
la potente, ma scomposta 
Scantaburlo di Collegno 
(primato precedente di me
tri 5j3). 

Ma il miglior risultato del
la riunione è forse stato ot
tenuto nei 2000 metri, ad 
opera della Dono, una slan
ciata atleta del FIAMM, di 
Vicenza. Liberatasi dalle av
versarie dopo un paio di 
gin, la Dorio ha continualo, 
poi, a sviluppare una bella 
e coordinata azione, piena di 
ritmo. Nel finale, velocissimo, 
ha messo in mostra determi
nazione e leggerezza segnando 
sul traguardo 6'29" e 8; il che 
per una ragazza che ha ap
pena compiuto i 15 anni è 
assai notevole. 

Vedremo la Dono contra
stare il passo alla Pigni0 Tut
to lo fa ritenere. Ma potrà la 
Dorio partecipare fra tre 
giorni ai campionati assoluti'' 
Si rinnova il caso Massenz 
dello scorso anno Ma la Do
no purtroppo non e piemon
tese ma veneta. 

Il quinto primato è venuto 
nel giavellotto, la specialità 
che m Italia è alquanto de
pressa Anenti fSnani - San 
Donato Milanese» una robusta 
ragazza non prua di stile, 
nei lanci dt finale e stata mi
surata a 40.82 (primato pre
cedente 39.36i. 

Assai attesa nei 400 metri 
era la Paredi di Dalmine. che 
recentemente e stata addirit
tura selezionata per la squa
dra nazionale. 

Sulla pista piuttosto m di
sordine e data la scarsa spin
ta agonistica, la rappresentan
te della Snia di Milano non ha 
segnato che 57.3. 

Altre rincitnci, metri 1000-
Bosto <Alco-Torinor. 2'57" e 
8: metri 100 ad ostacoli: Ri-
codanza (Polisportiva San Bo
nifacio) 14" e 7; lancio del 
peso Simonati (Atletica Bre
scia i metri 13.57: lancio del 
disco Bano (AsstndustriaPa-
dova) metri 35,80. 

Bruno Bonomelli 

Ancoro campione italiano dei massimi l 

Ros non tramonta 
e domina Cane 

Ciclismo 

Barbierato 
stacca tutti 

nel G.P. 
Casaccia 

MIGNANEGO, 9 lugl io 

(f. m.) Sembrava un tentativo 
disperato quello di Barbierato, Bre-
da e Boschiazzo. partiti in fuga 
sulla salita dei Giovi, dopo solo 
20 chilometri di gara. Invece e 
stato l'episodio più importante del 
Gran Premio Casaccia. una bella 
gara interessante e vivace mal
grado il gran caldo ed il percor
so veramente impegnativo special
mente nel liliale. 

La s tona della gara è tutta 
nell'impresa dei tre fuggiaschi te
merari e nella esaltante prova tor
nila dal torinese Barbierato auto
re di un magnifico finale. Barbie
rato è giunto poi tutto solo al
l'arrivo di Mignanego. dopo 40 
chilometri di fu^a solitaria, in 
quanto prima Breda e poi Eo-
schiazzo si erano arresi non ap
pena le prime rampe della Ca
stagnola si erano presentate. 

Tardiva e forse poco convinta 
è stata la reazione degli insegui
tori. che sono ruisciti solo a ri
prendere gli ormai esausti Breda 
e Boschiazzo mentre Barbierato 
tutto solo giungeva all'arrivo. A 
Giorza e Valenza, del Gruppo Spor
tivo Casaccia sono andati 1 posti 
d'onore. 

Ordine d'arrivo. 1. LIVIO BAR
BIERATO «L'C. Rivarolese. Ton
no» km III in ore 3 e 02'. me
dia kmh .17.890. 2 Valenza i G S . 
Ca>aecia> a l'IO". 3. Giorza iG S. 
Casaccia l a 2'S.V; 4 Gotta «Ri-
varolese» a 4"3n". 5 Goatto «Va 
leiva Po> a 4'40". fi Zancanaro 
a ^ . 7 Gandolfo a i 3 l ' . « Bo 
«chiazzo a l i . » Booini a lì'30 ", 
IC Xotelli « ; 

A Mauro Mesti 
la Cesena-
Sestriere 
SESTRIERE, 9 lugl.o 

Mauro No t i , su « Chevron ». ha 
vinto la gara automobilistica in 
salite Ccsana Sestriere, valevole per 
il campionato europeo della mon
tagna Erro la clasMfica finale 
della gara 

1. MAURO NESTI (Chevron). 
km. 10.400 in .VOI"3. media kmh. 
124.272, 2. Xavier Perrot iMareh 
F. 2i 5'0I"9; 3 Henry Bayard 
tSurtees F. 1» .V0.V1; 4. Giorgio 
Pianta «Ixila T. 212» .V07"3; 5. 
Uiigi Tfcramazzo lAbarth Osella) 
.Vl.Vfi. fi Willy Braillard «Pyg 
mee FS> 5'2S',fi. 7 ex aequo. Ena 
Tondelli (Chevron) e Ennio Bono
melli (Porsene) 5'29"4. 

Ora per Ros si aprono oriz
zonti europei • Vittoria ai 
punti di Smerlili su Favotto 
nei welters 

CONEGLIANO ( T r a v i l o ) , 9 lugl io 

Bepi Ros. battendo ai pun
ti lo sfidante Dante Cane ha 
conservato la corona tricolo
re dei pesi massimi e si è as
sicurato nello stesso tempo il 
diritto di divenire lo sfidante 
ufficiale del campione conti
nentale della categoria, il te
desco Jurgen Blin. Ros ha vin
to con pieno merito l'incon
tro, disputatosi sul ring del 
campo sportivo comunale di 
Conegliano: il pugile trevigia
no è apparso più tecnico e 
veloce del suo avversano, che 
è stato al di sotto delle aspet
tative. 

Già alla sesta ripresa Ros 
aveva messo una sena ipoteca 
sulla sua riconferma a cam
pione italiano della categoria 
quando ha colpito Cane al 
mento, facendogli piegare le 
ginocchia. Il momento deter
minante dell'incontro si e a-
vuto alni" ripresa quando. 
dopo un lungo lavoro al corpo 
il campione italiano ha cen
trato lo sfidante che è barcol
lato ed è finito stordito nel
l'angolo. sorretto dalle corde. 
L'arbitro Capozzi, di Seregno, 
ha contato il bolognese fino 
al 4". Il match è poi ripreso 
ma soltanto il suono del gong 
ha salvato Cane da una severa 
punizione. Nella 12* ripresa, 
l'allievo di Rebecchi ha cer
cato di rimontare ma lo svan
taggio era ormai pressoché in
colmabile. cosi Ros ha finito 
in bellezza. 

Il punteggio attribuito dal
l'arbitro e dai giudici e stato 
il seguente: arbitro (Capozzt 
di Seregno»: Cane SS. Ros 58; 
giudici: Lenzini di Pisa: Cane 
54. Ros 56; Pilone di Genova: 
Cane 53. Ros 56. 

Il secondo incontro per pro
fessionisti (pesi welters) è 
stato vinto da Smerlili ai pun
ti sti Favotto che ha sostitui
to Stella. 

Ecco il dettaglio. Campio
nato italiano pesi massimi: Be
pi Ros (Ponte della Priula) 
campione italiano, kg. 103 bat
te Dante Cane (Bologna) kg. 
110 ai punti in 12 riprese. 

Pesi welter: Smerlili batte 
Favotto (Ponte della Priula) ai 
punti In 8 riprese. 

dio. è superiore a ogni più 
rosea previsione. 

Ben ventotto infatti sono co
loro per i quali ti CONI do
vrà inviare al CIO le iscrizio
ni e per complessive trenta 
presenze: perche Mennea (100 
e 200) e Ardizzonc (5.000 e 10 
mila) figurano in due compe
tizioni. 

Ecco comunque l'elenco, ga
ra per gara Metri Wlf (limite 
10"3) Mennea 10" netti, Prea-
toni. Catturo, Mandano M".\; 
metri 200 i20"!>/ Mennea 20"2, 
Abeti 20"7: metri 400 (46"2r 
Fiasconaro 45"5; metri 800 (V 
47"6): nessuno: metri 1500 (.'>" 
41"6)- Arese 3':i8"4, metri 5.000 
(13'48">: Ardizzone 13'45". me
tri 10.000 (28'50") Cmdolo 28' 
40"6. Ardizzone 2S'42"4; metri 
HO ostacoli (14")- Liani, Buf-
tari. Acerbi 13"7, D'Onofrio 
14": metri 400 ostacoli (50"6i. 
Ballati 50"3. Frinolli, Scatena 
50"5; metri 3.000 siepi (8'38"8): 
Risi 8'37"2; alto (2,15): Azzaro 
2.18, Schivo 2.17, Dal Forno 
2.15; asta (5.10): Dionisi 5.45. 
Silvto Fraquelli 5.10; lungo 
(7.80): Arrighi 7.87: triplo 
(16.20): Gentile 16.72; peso 
(19): nessuno; disco (m 59): 
Simeon 63.12. De Vincentts 61 
e 84; martello (m 66): Vec-
chiuto 71.72; giavellotto (m 
80): Cramerotti 83.50: decath
lon (punti 7600)- nessuno. 

Mai. da quando la IAFF ha 
stabilito i limiti di partecipa
zione, la situazione italiana, a 
47 giorni dall'apertura delle 
battaglie olimpiche, è stata 
tanto soddisfacente. 

Fra l'altro, non è detto che 
l'elenco che abbiamo presenta
to debba essere considerato 
definitivo. Vi sono atleti, co
me Del Buono e Fava, ad e-
sempio. che stanno attivamen
te cercando il modo di inse
rirsi nell'elenco. Singolare la 
situazione del primo, che uffi
cialmente il CONI hu dichia
rato P.O.. ma che oggi come 
oggi è tagliato fuori dalla giu
sta logica sportiva. Ma tutto 
non è perduto per il socio del
l'Assi di Firenze, perchè i li
miti possono essere ottenuti 
fino alla meta di agosto. Il 
programma delle manifestazio
ni sia in Italia che all'estero 
e assai nutrito. 

I campionati italiani assolu
ti che si svolgeranno a Roma 
mercoledì e giovedì e per la 
settantunesima annata, potran
no essere un primo ottimo 
banco di prova. Del Buono, 
che ha vinto con facilità an
che se con il tempo oltremo
do modesto di 14'17"4 i cin
quemila metri dell'incontro 
Italia-Cuba, sembra essere in
tenzionato a scendere in cam
po all'Olimpico nella stessa 
specialità, rimandando a mi
glior occasione il tentativo sui 
millecinquecento metri. 

Fava, ventenne, è indubbia
mente oggi il miglior corrido
re peninsulare sui tremila me
tri con siepi, da lui affrontati 
quest'anno in cinque occasio
ni. Miglior sua prestazione: 
8'40"4 archiviato ad Helsinki, 
dove però fini al nono posto. 

Altri atleti che cercheranno 
di ntornare a galla dopo una 
prima parte della stagione 
piuttosto opaca sono: Oliosi nel
la velocità. Bello nei quattro
cento, Finelli nei millecinque
cento metri. Fra i nuovissimi 
che cercano il limite possiamo 
elencare Fontanella negli otto
cento metri. Schena nei cin
quemila. Altri che hanno ot
tenuto il limite lo scorso an
no. ma che nel 1972 non lo 
hanno confermato, dovranno 
buttarsi nella mischia con e-
strema energia perche il CO
NI e la FIDAL hanno senten
zialo che la buona forma de
ve essere dimostrata almeno 
quaranta giorni prima della 
chiusura delle iscrizioni. E' il 
caso di Risi nei tremila metri 
con siepi, di Cramerotti nel 
giavellotto, ed Azzaro nel sal
to in alto. 

C'è poi il caso particolare di 
Arrighi, il cui metri 7.87 di Ro
vereto nel salto in lungo e sta
to bollato come ventoso dalla 
« rosea ». mentre il verbale 
della competizione afferma che 
tutto e stato regolare. Insom
ma la settantunesima tornata 
dei campionati italiani assolu
ti di atletica leggera si pre
senta piena di w suspense ». 

Bruno Bonomelli 

E'morto 

Zora Folley 
TUCSON ( A n t o n » ) , 9 '_c o 

Il pugile Zora lolle}, uno dei 
migliori pesi massimi amencani 
che tuttavia non nun' i mai a con 
quistare il titolo mondiale della 
catepona. e m o n o ìen per una 
raduta accidentale nella piscina di 
un motel di Tucson. nell'Arizona 
A quanto sembra. Folley. che era 
in compagnia di un amico e ai 
due giovani donne, stava scher
zando quando è cadut ofracasian-
dosi il cranio nella sezione della 
piscina riservata ai bambini. 

Durante la sua camera , comin
ciata nel 1953. Folley aveva vinto 
79 incontri di cui 43 per h o . , ne 
aveva persi l i e pareggiati sei. 
Era stato messo k.o. sette volte. 

Il suo ultimo grande incontro 
lo sostenne nel marzo 1967 quan
do combatte, titolo in palio, con 
Cassius Clay. allora campione del 
mondo. Clay lo mise k o. alla set
tima npresa. Folley continuo a 
combattere ma abbandonò il pugi
lato nel 1970 dopo essere sta #> 
«confitto per k o. alla prima ri
presa da Mac Ftoster. 

Folley. che era diventato com-
mercianie d'auto. ìtsci* la mo
glie e nn\ r figli il pm piccolo dei 
quali ha 4 anni. 
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Il basket affila le armi per Monaco 

Gli azzurri rincorrono 
URSS, USA, Jugoslavia 
La pallacanestro italiana dopo aver assimilato le varie scuole 
ne cerca una propria - Giancarlo Primo, l'uomo su misura 
Nello Paratore, il professo

re , soleva e suole tut tora an
dar fiero di quel quarto po
sto s t rappato a Roma ai co
lossi (a quel tempo ancora 
monstre al cui cospetto la 
pallacanestro italiana soffriva 
complessi e devozione) del 
basket mondiale in una olim
piade costruita su misura dei 
colori azzurri. Un quarto po
s to che resta oggi il massimo 
t raguardo mai raggiunto da 
tuia nost ra nazionale in un 
torneo olimpico. Prima, si fu 
set t imi a Berlino, diciassette
simi a Londra, non ammessi 
ad Helsinki, rinunciatari a 
Melbourne. Poi, quinti a To
kio ed infine clamorosamente 
ottavi ai duemila-e-passa me
tri del Messico, con una 
schiera di gladiatori affranti 
e stanchi, il pet to lustro di 
medaglie al valore, ma irri
mediabilmente necessitanti di 
un drast ico cambio della 
guardia. 

E fu Giancarlo Primo ad 
impugnar il rasoio d'Occam, 
facendo proprio il vaticinio 
di Mondino Fabbri: la fiducia. 
Cosi la storia di quattr 'anni , 
t r a una Corea e un Quiri
nale, ci regalò la nazionale 
di Lubiana pr ima e di Essen 
poi, la nazionale più forte, 
meglio preparata tecnicamen
te, più compatta che i nostri 
parquets ricordino. Una nazio
nale che ha compiuto un cam
mino in ascesa, che si è sta
bilizzata su valori valutabili 
con certezza o comunque 
scarsa oscillazione, che ri
specchia finalmente il basket 
italiano di club, ne condivide 
gli allori. Che rappresenta 
non più il boom della fine 
degli anni sessanta, ma un 
« lavoro » d'espansione. E an-

- che. in embrione, una scuola 
tattica che si pone senza ti
midezza ma con coraggio 
scientifico d'allievo tra le due 
grandi scuole mondiali, quel
la americana e quella sovie
tica. 

Grosso modo, senza entrar 
in sottigliezze, alla scuola a-
mericana appartengono, oltre 
a tutte le leghe USA, il Bra
sile e Cuba. Istinto, potenza 
atletica, velocità, tecnica in
dividualo pressoché perfetta 
la caratterizzano. Il basket 

americano è giocato quasi e-
sclusivamente da eccezionali 
normolinei di peso e rappor
ti antropometrici proporzio
nali all'altezza. Di qui l'en
trata come conclusione carat
teristica. Il basket america
no ha negli USA la sua pa-

MONACO — Una recente immagine della nazionale italiana impe
gnata contro l'URSS nel Torneo preolimpico: Flaborea tenta la « stop
pata » su Plivoda a canestro. Di spalle sono Paulaskas e Bisson. 

Lucerna: importante preolimpica di canottaggio 

Nel «festival» RDT 
sovietici e svizzeri 

SERVIZIO 
LUCERNA, 9 luglio 

Il Rotsee oggi e la patria 
del canottaggio. Venticinque 
Paesi si affrontano nella più 
importante gara preolimpica. 
Ben 137 imbarcazioni. Cam
pioni d'Europa, olimpici e del 

mondo con la RDT decisa a 
confermare di essere la più 
forte e con i cugini dell'Ovest 
tesi con tutte le forze a in
sidiare questa chiarissima su
periorità Ci sono anche i so
vietici. ma la loro partecipa
zione e un po' in tono minore. 
Non hanno, in effetti, ancora 

Le gare per il centenario della fondazione 

I giovani fanno onore 
al «Canottieri Tevere» 

Una storia di allori per la socie
tà sportiva più antica del Lazio 

SERVIZIO 
ROMA, 9 luglio 

Canottieri Tevere Remo: 
1872-1972. Cento anni di sto
ria gloriosa per la più anti
ca società sportiva del La
zio: il circolo canottieri Te
vere Remo. 

La manifestazione di oggi, 
organizzata appunto dal cir
colo per festeggiare il cente
nario della fondazione, ha fat
to rivivere agli appassionati 
le gesta di Boccacci e Baldini, 
che vincendo a Nizza nel 
1875 una gara intemazionale, 
donarono ai colori bianco ros
so azzurri il pr imo alloro di 
una serie che non accenna an
cora ad interrompersi . 

Cento anni di storia glorio
sa, dovuta alla passione ed 
al coraggio dei fondatori, Gu
glielmo Grant e Ladislao Ode-
scalchi, che tracciarono per i 
propri tesserati e per i suc
cessori una linea di stile e 
sportività seguita tut tora dal
l 'attuale staff dirigente del cir
colo. 

Dalle vogate sul Tevere nel 
centro della città, s iamo pas
sati a quelle dell'Acqua Aceto
sa. 

Il circolo Tevere Roma, ri
volge la propria attività in 
special modo verso gli junio-
res e gli universitari, per met
tere proprio questi ultimi, m 
grado di ent rare a far parte 
della classe dirigente jon la 
necessaria dote di esperienza 
sulle spalle, appena finita la 
carriera agonistica 

Interessanti le gare in pro
gramma, disputatesi davanti 
ad un pubblico numeroso di 
appassionati. Spiccano tra !e 
altre le vittorie di Riccardo 
Cesari nel singolo ragazzi, me
tr i mille; di Giannetti e Brani-
batti nel doppio juniores, me
tri 1.500; di Andreolo e Bru
schetti nel doppio seniores 
metr i duemila; di Cappani, 
Romani. Banderali e Minanal-
h nel 4 senza, metri duemila; 
e di Angela Rigano nel K. 1 
elite femminile, m. 500. tutti 
ottenuti al termine di «are 
appassionanti ed agoms»ira-
mente valide. 

g. d. a. 

Allievi a Oltre il Coli» 

Diego Magoni 
prevale di forza 

OLTRE IL COLLE (Bergamo) 
(r. v ) Diego Magoni ha vinto 

la corsa riservata agli allievi, di 
100 chilometri, da Trenglio a Ol
tre il Colle, organizzata dal Pe
dale Trevigliese. La corsa, estre
mamente animata, ha visto alla 
partenza 130 dei 160 concorrenti 
iscritti ed è stata subito arumata 
da numerose rughe. 

La gara entrava r.cl vivo nella 
parte finale ai piedi della salita 
conclusiva, quando Barateli! «- Sa
leno prendevano il largo e in so
litudine giungevano fino a Sen
na. a 7 chilometri dalla concili 
sione, quando venivano raggiunti 
da Bazzana e Magoni Al quartet
to si aggiungeva poco pni avanti 
anche Corti ed il quintetto proce
deva fino a 1 chilometro dalla 
conclusione, quando Magoni da\a 
battaglia e riviveva la gara di 
forza 

Ordine d'armo 1 DIKGO MA
GONI «Rota N'embro» Km Irti in 
.* ore f -Vi" rr.t-dia kmh M 25tft. 2. 
Manti Bazzana • FVda'.r >port:<.o 
TreM^licc» a !R ', 1 Claudio Cor
ti «Ciirr.oi a 2* " * Aristide B-
rateili udem> H 1"U \ .̂  Ijoren 
zo Saleno <Arlur.e-*-» a l'VV r-
Maisimo Zani i Trrzzar.o, •„ •.> as , 
7 Pier Mano Galb.au «Marte**-
na» a 2"2a". H Riccardo Oreso-
Ii «Auda«*oe Nave» a 2*35". '« 
Giuseppe Martinelli «Euro Pack» 
a S-I0". io Ivan Manenti «Glas
si i l i Mauri/in Visconti «Bs-
gna.'-ca» 12 Pier luigi Cariota 
iManerbio» a iX< . 1.1 Sergio Oli
vati (Serta:ese> a .TSfl". 14 Erne-
-to Germini iSon»oIe^ei a 4'tt.i": 
lo Edoardo Bisighmi iSan Marco 
Bertova» » 4'ivV'. 

• ATUTTICA LEGGERA - Dia 
na Yorgova ha stabilito, nel cor
so di una riunione a Sofia, il 
nuovo record bulgaro di salto tn 
lungo con metri 6.62 

• PAM.AVOtjO — 1A rappresero 
IBI iva di Cuba ha battuto 1 Italia 
.10 tn un incontro internazionale 
di pallavolo femminile svoltosi a 
Katowice. 

risolto i molti problemi che 
li angustiano come Berlino e 
Henley hanno già mostrato. 

a Apre » la gara del « quat
tro con ». E qui avrebbe do
vuto esserci anche l'equipag
gio italiano dì Baldacci. Sam
bo. Chiabai. Padovan. Gli az
zurri, purtroppo, nelle semi
finali hanno avuto un incre
dibile cedimento negli ultimi 
300 metri consentendo a un 
modesto equipagigo inglese di 
sopravvanzarli di 21 centesimi 
di secondo. Sambo e compa
gni hanno dovuto accontentar
si di partecipare alle piccole 
finali dove, ancora demoraliz
zati per la brutta prora del 
giorno prima, sono stati bat
tuti dalla Norvegia. Una clas
sifica modesta, quindi. 

Il « quattro con » ha risto 
l'imprevista vittoria della Re
pubblica federale tedesca. Qui 
vi erano due barche della 
RDT che hanno guidato — 
con inserimento dell'equipag
gio olandese Laga Delft ai 
700 metri — fino a tre quar
ti della gara. Poi e venuto 
creandosi uno sprint a 4. rot
to solo nelle ultime battute. 
L'imbarcazione della RFT è 
uscita come una stella filan
te vincendo bene tn 6'19"13. 
RTD-I ha sopravtanzato di 
17 centesimi /'équipe olande
se. Davvero sorprendente il 
sucesso dei giovani nazionali 
tedesco - occidentali Berger, 
Faerber. Auer, Bierl. 

Nella gara del « singolo » 
Bombelli era stato eliminato. 
E quindi neanche qui equi
paggi italiani. Ha tinto, assai 
nettamente, il sovietico Ma-
lishev. atleta poderoso che da
rà parecchio fastidio all'ar
gentino Demiddi a Monaco. 
Ija prova non ha avuto sto
ria. Malisher ha staccato di 
quasi 6 secondi l'americano 
Dietz che e vogatore tutt'altro 
che da buttar ria Di buona 
caratura il tempo- 7'7"S6 

Nel 'e due senza i- t; #* assi
stito a una splendida vittoria 
dell'equipaggio RDT l dei gio
vanissimi Brietzke • Mager. 
Davvero straordinaria In fa
cilita con cui i due ragazzi 
tedeschi hanno disposto degli 
avrersart Hanno errato -or-
presa gli « outsider* y svizze
ri del misto Zurigo - Scialfu-
sa che <i soni> tatti staccare 
solo di un secondo e 22 cen
tesimi I. altro equipaggio del
le RDT 'Klatt-Gorny' ha com
pletato il successa tcdesio col 
terzo posto 

I- resinai RDT e prosegui
to < «>/ x due con » IAI gara 
e stata appassionante ed e 
vissuti nel lungo sprint a tre 
tra RDT. URSS e la barca in
glese delTunirerstta di Cam
bridge Gunkel • Luche mo
strando una condizione supe
riore ie una superiore clas
se. naturalmente i l'hanno 
spuntata su Eshiner • Iranor 
e .su Maxicelì - Hart Eccel
lente il tempo di 7'14' 2 

E' incredibile il numero di 
equipaggi che gli atleti della 
RDT sono IR grado di met
tere in campo. Nel « due sen
za », per esempio, t vincitori 
ftrictzke - Mager sono nuori 
ài ?erni mentre i terzi arri-
tati sono campioni d Europa. 

r. m. 

t r ia più che elettiva. Gli Sta
tes hanno abdicato da tempo 
al dilettantismo puro come da 
noi nel calcio. Diverse le le
ghe, diversi i campionati do
ve atleti pagati come da noi 
un Riva non altro interesse 
hanno se non quello di occu
pars i di basket. Gran fonte 
pressoché inesauribile sono le 
Università, i Colleges, dove 
ancora si può parlare di di
lettantismo. Difficile, ovvia
mente, reperire di volta In 
volta, per i tecnici nominati 
da una supercommissione, 
quella quindicina di uomini 
« puliti » da inviare come rap
presentativa nazionale ai vari 
campionati organizzati dalla 
PIBA. Per questo, ai mondia
li, si usarono sempre metr i 
di selezione raccogliticci, ba
sati più che altro su quegli 
elementi ch-9 per una ragione 
o per l'altra già si trovavano 
a militare in formazioni eu
ropee. E ' il caso di Lubiana, 
dove gli USA rammendarono 
alla meglio una squadra usan
do uomini come Isaac (del
l'Onestà), Williams (della Par
tenone ), Wolf (già del Sim-
menthal) e Brody (del Mac-
cabi di Tel Aviv). Per le O 
limpiadi c'è più tempo, gli 
americani ci tengono, e le 
preparazioni furono fatte con 
scrupolo e sale in zucca. 

Alla scuola sovietica, oltre 
all'URSS, appartengono quasi 
tutt i i Paesi socialisti, ad ec
cezione della Romania. L'eth-
nos, cui ciascun coach deve 
adattare, con maggiore o mi
nore risultato a secondo della 
sua abilità, la tattica e la tec
nica, regala alla scuola sovie
tica longilinei in abbondanza. 
Il rapporto peso-altezza è per 
la massima parte dei casi a 
scapito del primo. E abbon
dano anche normolinei « bas
si ». Di qui le caratteristiche 
della scuola: tecnica rigorosa
mente scientifica, schemi non 
velocissimi ma perfetti, sepa
razione delle funzioni in cam-
fio. Ai « bassi », dai fondamen-
ali perfetti, il compito di 

playmakers: gioco impostato 
sulle ali. Conclusione caratte
ristica: il t i ro. L'Unione So
vietica non ha mai difettato 
di pivots. né di playmakers. 
Ma a differenza della Jugo
slavia ha spesso mancato di 
fantasia. La fantasia può far 
compiere in una part i ta im
prese epiche, può far da brec
cia al nervosismo in molte al
t re . Gli atleti sovietici porta
no avanti in modo inesora
bile un diagramma di parti
ta dal pr imo minuto fino al
l 'ultimo con rigorosità scien
tifica. Il palato grosso può 
non ravvisare nella perfezio
ne geometrica lo spettacolo, 
quello fine lo gusta e ne gioi
sce. Per questo l'Unione So
vietica è la squadra più forte 
del mondo, per completezza. 
La Jugoslavia è degna com
primaria . Gli USA sono, s'è 
detto, un caso a par te . La lo
ro scuola è superiore a qua
lunque altra, la loro nazio
nale non esprime nulla, è un 
fatto sporadico. Poi, con un 
po ' di presunzione, l'Italia. 

Quella italiana, lo abbiamo 
accennato in apertura, non è 
ancora una scuola nel senso 
tondo della parola. Semmai 
è una scuola in fieri. Fino agli 
anni sessanta l'Italia rientra
va nel novero della tecnica 
europeo-occidentale, a torto 
spesso definita « latina ». Una 
miscellanea, più che un cor
po tecnico, che riuniva gros
so modo anche la Spagna, la 
Francia, la Romania, la Ger
mania e le formazioni nordi
che pur con caratteristiche so
matiche diverse. L'improvvisa
zione fu il filo conduttore di 
queste nazionali formate per 
la maggior parte dei casi da 
brevilinei. e l'individualismo 
la loro sporadica car ta vin
cente. Su tutte, la Spagna, che 
aveva già scoperto i giovani 
americani desiderosi di pese-
tas e buona cucina. 

La calata degli stranieri, de
gli americani di colore, d a 
noi fu all'inizio confusa e in
discriminata, poi via via si po
tè scegliere gli elementi pili 
adatt i . L'apporto dei mgroes 
e degli yankees alle nostre so
cietà fu positivo: i baldi gio
vanotti . con fior di laurea in 
tasca, giocavano e insegnava
n o basket allo s tesso tempo. 
Noi s'impazziva dei loro fu
nambolismi e in tutti gli ora
tori i ragazzini si chiamavano 
Chubin. Per mimesi ì runam-
bolismi furono leziosismi. il 
palleggio trattenuta, la velo
cità spesso inconcludenza Poi 
ne.la sfera delle complesse re-
ìa7ioni <nternazu>:iau si sco
pri l"K«t. f la .Iugoslavia tan
to vicina t- tan 'o n e r a di ter
mi*: Nikolv r.e e «--empio per 
lut t i . F. :. basket italiano, che 
a\eva prr^o dagli States e 
da'.la ' o ro scuola quei che 
c'era da prendere. s'arroMò 
anche alla <*aitedra sovietica. 
Il risultato «*r** ne e sortito 
non e miscuglio, ma mirton, 
«xauo <H*uù:bno 

I.a natura e urodma con s'A 
itai:am e regala loro tipi et
nie: i ani disparati- abbiamo 
cosi al: longilinee « alia sovie
tica >'. pivots normolinei « al
l'americana ». mccol: e scat 
tanti comropiedi»!:. dosati 
plavmakers Affini le tecniche 
individuali, migliori !e condi
zioni atletiche, ed estrai una 
forte nazionale, con gioco sul
le ali. schemi di rimessa ve
loci. rimbalzisi i sul quintale, 
e magrini formidabili anche 
in entrata Perfezionando il ti
ro, puoi dire d'aver fatto tut
to. e avere sulla carta una 
«quadra con scritta nel futuro 
ben più che un'ipotesi di com
pletezza. Cosi s iamo stati ad 
Essen, cosi andfemo a M o 
na.ro 

Gian Maria Madalla 
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Un indiscutibile primato 

Se è inverno 
meglio il treno 

La superiorità di questo mezzo di trasporto ri
salta soprattutto con la cattiva stagione - I vari 
sistemi di segnalazione - Il « letto di piume » 

Il treno è stato in Italia 
l'unico mezzo di trasporto 
che, nel corso dell'inverno 
1971-'72, non ha subito bat
tute d 'arresto ed ha potuto 
quindi assicurare la conti
nuità dei collegamenti anche 
nelle zone che accanto al 
pr imato della nebbia vanta
no quello della più intensa 
mobilità delle persone. In 
coincidenza con i periodi di 
nebbia, le ferrovie, per so
stenere il maggiore flusso 
dei viaggiatori, hanno do
vuto rinforzare i convogli 
ed istituire, in qualche caso, 
corse straordinarie, anche 
se va notato che — specie 
sui brevi percorsi, ossia sul 
treni usati prevalentemente 
dei pendolari — non sono 
mancate le ragioni di lamen
tela. Comunque, questa su
periorità del treno sugli al
tri modi di trasporto, in 
caso di nebbia e di mal
tempo in genere, deriva non 
soltanto da cause per cosi 
dire « costituzionali », ma 
anche dal fatto che il tra
sporto ferroviario, sorto con 
l'invenzione della macchina 
a vapore e quindi con la ri
voluzione industriale, si sta 
rivelando sempre più mez
zo ideale per l'applicazione 
delle tecnologie più avanza
te . 

Le cause « costituzionali » 
sono molto evidenti: a diffe
renza di qualunque altro 
mezzo di t rasporto il treno 
non ha bisogno di cercarsi 
la strada; la via da seguire 
è precisa, inequivocabile, di
segnata dai binari . Questo 
fatto, che era sembrato un 
grave handicap per le fer
rovie, si è dimostrato in
vece una delle maggiori ga
ranzie di vitalità per que
s to modo di t rasporto. 

E ' soprattut to dal punto 
di vista della sicurezza che 
il binario ha dischiuso pos
sibilità sconosciute agli al
tri modi di trasporto. Gli 
aspetti e ì problemi con
nessi con la circolazione dei 
treni in piena linea e nelle 
stazioni rappresentano uno 
dei più significativi capitoli 
della storia delle ferrovie. 

Dai primordiali sistemi di 
« distanziamento a tempo » 
dei treni ai più complessi 
impianti di blocco automa
tico. .molta s t rada è s ta ta 
percorsa. Oggi, gli impianti 
di sicurezza e di segnala
mento permettono di avere 
costantemente sotto control
lo la marcia dei treni e in 
un certo senso di «t guidar
la » da punti fìssi a cui per
vengono informazioni « elet-

Le strade 

Il traffico 

Isola pedonale 
anche a Innsbruck 
L'Austria fa 
sul serio 
In Italia silenzio 

Dopo l 'esperimento posi
tivo di Vienna e Salisburgo 
è s ta ta decisa l'isola pedo
nale anche a Innsbruck. In
torno al pittoresco e artisti
co a Goldenes Dachl », nel 
cento d^lla città si circole
rà a piedi. Vie e piazze del
la città vecchia sono state 
dichiarate isole pedonali e 
vi regneranno incontrastati 
i pedoni mentre i mezzi mo
torizzati potranno accedervi 
soltanto il matt ino dalle 6 
alle 10,30 per i servizi del 
commercio, per il carico e 
10 scarico delle merci . I 
pullman turistici potranno 
accedere anche nel pome
riggio fra le 17 e le 17,30. 

Solo i taxi potranno giun
gere nella zona dichiarata 
isola pedonale (per portare 
o prendere i turisti dagli al
berghi) ma dovranno viag
giare a passo d 'uomo. 

L'esperimento delle auto
rità austriache, ma ora non 
si può piii par lare di espe
rimento, continua quindi ad 
estendersi r idando ai centri 
storici delle città il volto 
originale. 

• E' sia;u daio :. -.:& a! lavori 
per I arnplun.rriio del'i'auio^tra 
da Milano B*-rj»..-r:o I.a "era 
cor»:a ornici nn-«-vwir:a e ìnd:-
:.*7io;'..ib:.r *4Ta r cai A* a a spe-
>r ilei.a •T.'-.'.t .'i. r.-iirrgrn.** e. 
a. puvo e qui-*;* \rrrj_'.r.o co 
s'rii'f p' «wu r n; -u^a i» U M 
«1.»".»"..*.» il. "' 'o rr.r'r: *.:.» dal 
i a.*r« 1-4 p J"J(I>':I k a.l'ultra. 
d*'.e ».tf.« hn.u. I'.I » J7 In me 
ir! mnirii • _> ati.ia.i I.-» cor-
I'.A p:n e-it-r* a jx-r :! traffico 
.FUSO ^ira iar^a .< ~u n.eiri. le 
«.'te 'iv.r- v«r.i*i:.<, d: n-.rtri 3.75 
ojm.ria Io »p.u-iT.tffico. con 
<.:epe .in'iabbasit.iii'e <arfr di 
2.1" metri I. < i>*H> ivinia.evilvo 
•=• pre-.er.maTo .r. 17 miliardi d: 
.ire 

•1 *-OT.O a.i.i.c'.Tati : li.urtl per 
i!i<-idrn!i stradai: : ri nie*>e di 
febbraio IiTJ rispetto 4II0 stesso 
me*e deiranno scorso 11 totale 
degli incidenti e stato di 24 236 
11 Mimerò de; morii e di 772. 
quello dei feriti di 17 515 Ri
spetto a. febbraio del 1971 si 
sono avute qui ste percentuali di 
aumenti. H fi per cento gli inci
denti. Hi «< per cento i morti. 12 
per cento j feriti 

BJ Nuov. iol i--.'am<-ntt fra la 
.Sardejrna e fìer.ova con una mio 
\A line.» di trajirietti II collega-
mento riguarda Arbatax. Milla co 
sta orientale, che dal primo lu
glio è collegata con Genova trl-
.settimanalmentc dalla « Traghet
ti Pardi ». i/> scalo intermedio 

• * O.bi». 

troniche >- da tutta la linea 
(è la guida « a vista elet
t ronica») . 

Tuttavia, fino a qualche 
tempo fa, sembravano di dif
ficile soluzione proprio i 
problemi connessi con la di
minuzione o la mancanza 
di visibilità determinate dal
la nebbia o da violenti tem-
E orali. Come è noto, la neb-

ia è una cortina relativa
mente impenetrabile anche 
ai segnali luminosi, e que
sti ultimi costituiscono la 
base dei sistemi di sicurez
za e di segnalamento sia in 
linea che in stazione. In si
mili circostanze, quindi, i 
segnali luminosi vengono in
tegrati con segnali acustici, 
come ad esemplo dalle serie 
di petardi sistemati sul bi
nario in corrispondenza dei 
segnali luminosi, serie che 
praticamente forniscono al 
macchinista le informazio
ni corrispondenti al colore 
del segnale stesso. 

In questo settore, tuttavia 
sono intervenuti dei fatti 
nuovi che permettono di rag
giungere anche con la più 
intensa nebbia, lo stesso li
vello di sicurezza assicurato 
in condizioni di piena vi
sibilità. Si t ra t ta del telefo
no treno-terra, del sistema 
di ripetizione dei segnali di 
sicurezza nella cabina di gui
da e della frenatura automa
tica dei convogli; sistemi 
che recentemente sono stati 
messi in servizio su alcuni 
dei principali treni, ma per 
i quali è stata già program
mata una progressiva, più 
larga utilizzazione. 

Con la realizzazione del 
collegamento telefonico fra 
le cabine dei treni in corsa 
e le stazioni e i posti di mo
vimento, i macchinisti alla 
guida dei locomotori e degli 
elettrotreni circolanti su un 
certo trat to di linea possono 
comunicare t ra loro e ascol
tare tutte le comunicazioni 
di servizio che si svolgono 
su quel t rat to; e possono 
quindi avere anche le infor
mazioni relative alla via li
bera e al distanziamento. 

Una importanza specifica 
maggiore ha la ripetizione 
in macchina dei segnali di 
via; sistema mediante il 
quale le indicazioni dei se
gnali di linea posti all'ini
zio delle sezioni di blocco 
automatico vengono riporta
te su uno schermo installato 
nella cabina di guida della 
locomotiva e riappaiono a 
distanza utile di frenatura 
per consentire — in ogni 
condizione di tempo — l'in
tervento tempestivo del mac
chinista. Nell'ipotesi, davve
ro molto rara, che il macchi
nista non possa frenare in 
tempo, interviene il disposi
tivo di frenatura automati
ca che arresta comunque il 
treno. Con meccanismi ana
loghi si può effettuare pu
re il controllo a distanza 
della velocità. 

Per definire la situazione 
ditranquillità e di sicurezza 
in cui viene a trovarsi so
prat tut to il macchinista con 
la frenatura automatica e la 
ripetizione dei segnali in 
macchina, nei Paesi di lin
gua inglese è stata coniata 
questa significativa espres
sione <s bed feather », che si
gnifica « letto di piume ». 

UH « MAGGIOLINO» PER L'ESTATE ^ ' ^ ' Z X T ' ^ Z ' X 
tolto cosi II problema d«ll'« «ria condlxlonata » sul tuo « Maggiolino » • dalla pubblicità ali» 
macchlnt che vende. Tranne che per la « carroxxerla », la vettura è in tutto e per tutto una vettura 
di serie. L'Impiego del ferro battuto ha fatto soltanto aumentare di 18 chili il peto rispetto a quello 
della macchina standard. Per sapere quanto e costata questa trovata basti pensare che II « Maggio
lino » di Patterson è assicurato per 18 milioni di lire. 

In base alle patenti revocate e sospese nel 1971 

Sono a Napoli e Milano gli 
automobilisti più pericolosi 
Complessivamente in Italia sono incorse nella sospensione 19.584 persone 
nella revoca 5.116 - 1.140.000 le nuove abilitazioni alla guida di autoveicoli 

Più di 19 mila patenti — 
esattamente 19.584, con una 
flessione del 4 ° o rispetto al
l'anno precedente — sono 
state sospese, nel corso del 
1971, nel quadro dei tenta
tivi per rendere meno peri
colosa la circolazione stra
dale in Italia. Nello stesso 
anno, soprattutto in segui
to a sinistri, sono state re
vocate — in base alle stati
stiche rese note dalla Dire
zione generale della Moto
rizzazione civile — 5116 pa
tenti, contro le 5039 del '70. 

Napoli e provincia sem
brano rappresentare le «zo
ne meno disciplinate », con 
un complesso di 761 docu
menti di guida sospesi e 
267 revocati, e con aumenti 
rispettivamente del 55 ° a e 
del 52 %. La provincia di 
Milano segue al secondo po
sto con 717 ( + 15°,o) e 266 
(—3 °.'o). Il terzo posto è oc
cupato dalla provincia di Pa
lermo (607, con contrazione 
del 17 ° 0 , sempre rispetto al

l'anno precedente) per le pa
tenti sospese e da quella di 
Genova (206, con aumento 
del 10 ° o ) per quelle revo
cate. Per entrambe le « vo
ci » seguono al quarto, quin
to, sesto e settimo posto: la 
provincia di Firenze, con 
594 sospese (—10%) e 144 
revocate ( f-37°.i); quella di 
Roma, con 49B (— 39 uo) e 
123 (—33%); quella di To
rino, con 402 < — Huo) e 94 
< ^10°o); quella di Bologna 
con 349 ( — I M e 66 (—12 
per cento). 

La classifica per regioni, 
per le patenti sospese, ve
de ai primi 10 posti: Lom
bardia con 2619 ( T - 8 % ) , Si
cilia con 2235 (~-l % ) , E-
milia - Romagna con 1986 
(—18 °o), Toscana con 1956 
(-f5»r>), Veneto con 1558 
(—19 °o), Campania con 1257 
t+37 0 o) , Piemonte con 1221 
( + 7 So), Puglia con 1209 
(—2°'o), Lazio con 810 
(—32 "o), e Calabria con 726 
( + 7 ° o ) . Sul piano stretta
mente numerico, il minor 
numero di sospensioni — 

»ll l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ì± 

| Su strada quest'anno 
| l'«Economy Run» Mobil | 
X Le « Mobil Econoray Run » sono orinai diventate — 
= una tradizione anche in Italia, ma lo svolgimento ~ 
X delle gare sulle piste degli autodromi di Monza o S 
JT di Valichi figa limitava necessariamente il signifi- j> 
~ cato dei tests. Un conto è infatti consumare poca Z 
Z benzina guidando ad una determinata velocità su ~ 
si una pista libera ed un al tro conto è « eionomiz- ~ 
S zare » nel traffico normale. j -
E Per questa ragione la Mobil s ta organizzando la j» 
j= « Mobil Economy Run 1972 » su un percorso s t ra- H 
S dale in Sardegna, sulla base di una formula ine- j£ 
• dita. La macchina della prova sarà l'ultima na ta E 
E della Fiat, la « 132 ». Parteciperanno alla prova, in ~ 
E settembre, 120 giornalisti di 13 nazioni europee. E 

?7l l l l l l l l l l l l l Ì I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | l l | | | | | | ÌT 

soltanto 95 — si è avuto nel 
Molise. La Campania ha re
gistrato la massima percen
tuale d'aumento e il Molise 
la minima (3 % ) . La maggior 
flessione concerne il Lazio, 
mentre la minima riguarda 
la Sicilia (—1 % ) . 

Relativamente alle paten
ti revocate, questa è la clas
sifica delle prime dieci: 
Lombardia con 694 (-h1bo), 
Sicilia con 574 (-r i 1 lo) , Pu
glia con 424 (—9°'o), Friuli-
Venezia Giulia con 419 ( — 
37 «ni, Campania con 367 
t + 4 9 % ) , Liguria con 360 
( T 3 ° O ) , Piemonte con 347 
(+69 u o) , Calabria con 293 
(—14 uo), Toscana con 278 
(—5p'o) ed Emilia-Romagna 
con 251 (—32%). Il Piemon
te presenta la massima per
centuale d'aumento e la Li
guria la minima. La maggio
re contrazione riguarda in
vece la Sardegna (—33°,'o) 
e la minima la Toscana. 

La necessità di interveni
re con severità in occasione 
di incidenti o di infrazioni 
gravi del Codice della stra
da è il risvolto del costante 
aumento della circolazione. 

Gli allievi che nel 1971 
hanno superato gli esami 
per la patente di guida so
no stati — sempre secondo 
le cifre della Direzione ge
nerale della Motorizzazione 
civile — 1.140.000, di cui 
1.080.000 abilitati alla gui
da di autovetture. Questi al
lievi si sono preparati pres
so le 5431 autoscuole che ri
sultano operanti nel nostro 
Paese. Di esse 1049 svolgono 
attività nelle seguenti città: 
Roma (351). Milano (203), 
Napoli (121), Torino (120), 
Palermo (77), Bologna (75), 
Genova (51) e Firenze (51). 

Dalle statistiche per re
gioni. quella con maggior 
numero di autoscuole risul
tano la Lombardia (835). il 
Lazio (570) e la Sicilia (524) 
mentre il minor numero ri
guarda il Molise, con 22. 

Un minibus a New York 

Il «Ginkelvan» 
ne porta quindici 

Nel primo quadrimestre del 7 2 

! Chrysler Frante: 
i record di vendite 

In Italia è passata al primo posto nella gra-

i duatoria delle auto straniere vendute 
i 

" ! 

Questo inconsueto meno di trasporto ha fatto la sua apparizione 

a New York. E' una proposta di veicolo pubblico per 15 pas

seggeri da usarsi nelle strado cittadine oggi congestionate dal 

traffico. Battezzato «Ginkelvan» il veicolo (qui visto esterna

mente ed internamente) sì raccomanda per le sue dimensioni 

ridotte, per la sua leggerezza (è costruito in fiberglass) e per 

le caratteristiche antinquinanti del suo motore Diesel a pre

combustione. 

La Chrysler France (già 
Sinica* ha stabil ito il s u o 
nuovo record di vendite i u l 
mercato francese per i pri
mi quattro mesi del 1972 con 
63 853 unità immatricolate. 
Si tratta della più alta cifra 
d: '.t-ndite mai registrata 
daii-i s,Kìeia mirante il pri
m o quadrimestre* di un an
no. Nellu Me*->n periodo del 
1!»71 ia C'hry»>lc'r France a\e-
va .rifatti \endut«j 51 fi"4 vet
ture V. r.Miliato di quesiti 
ami-., rappresoli*;» dunque un 
ìn irr inenio dell'I 1.12 - . 

Durante io stesso per:«»do 
dr! 1!«72. ia Chry.sler Italia 
na i OH seguito «• mantenuto il 
pruno po*to tra le *. et tu re 
extere \ endute nel no«tro 
Pa«*se I dati anfora non 
uflirial:. p u lano di oltre 24 
nula unita \ endute per il 
pruno quadrimestre 1972. 
con una penetrazione sul 
mercato di più del .->•.. 

La più alta cifra di vendi
ta in un Paese del Mercato 
comune , al di fuori della 
Francia, durante il pr imo 
quadrimestre di quest'anno 
è stata tuttavia raggiunta 
sul mercato tedesco, dove la 
Chrysler Deuìschland ha 
venduto 30.588 vetture, 2948 
unità in più del lo s t e s s o pe
riodo del lo scorso anno. La 
penetrazione della Chrysler 
Deutschland sul mercato 
tedesco è ora del 4,4 "r., con

t ro il 3.9f a dello stesso pe
riodo dell'anno precedente. 

La maggior penetrazione 
su un mercato al di fuori 
della Francia e stata fatta 
registrare dalla Chrysler 
Nederland con il 10,25» <. (7.9 
per cento Io scorso anno). 
In assoluto questa penetra
zione rappresenta una ven
dita di 15 589 unità. Sul mer
cato oiande.se la filiale della 
Chrjsler France detiene il 
ter7o posto tra tutte le mar
che automobilistiche. 

Il maggior incremento 
percentuale di vendita e sta
to fatto registrare dalla 
Chrysler Belgique. Durante 
i nnnu quattro mesi di que
st 'anno la filiale belga della 
Chry.sìer France ha venduto 
9908 vettur -. il 43.9 - in più 
dello stesso periodo dello 
.scorso anno, con una pene
trazione sul mercato del 7.7 
per cento. 

0 \A Gcnorol Mo;ors Corpora
tion ria raggiunto n«i giorni 
sborsi un accordo con la Fonda
zione Pahlavl e la Società delle 
.I«**p di Teheran per la cosutu-
7-iotv di tuia riutna tuicnda au
tomobilistica in Persia, che sa
rà denominata « Onerai Motori 
Iran I.td. *. LA partecipazione 
dell* .Tenera! Motor» Corpora
tion è limitata al 45 per cento 
del capitale La nuova società 
si occuperà della produzione e 
della distribuzione nel territorio 
iraniano di vetture speciali Ge
neral Motors. 

cftfl'WArWl-rtrtrWMrWIsV.MFVW^ a cura di Fernando Strambaci .V.V.-.V.-.-.V, 
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Oggi, per la designazione dei candidato alla Casa Bianca 
> i l . . . . i - » 

Si apre fra aspre polemiche la 
Convenzione democratica a Miami 

Punto centrale della contesa è la questione dei delegati californiani, che gli avversari voglio-
no togliere a McGovern - Perchè l'apparato del partito è contro la « nomination » del senatore 
pacifista - Kennedy dichiara di non voler accettare Veventuale offerta della vicepresidenza 

A Mosca 

// vertice 
dei Comecon 

Partecipa anche la Jugoslavia - All'o.d.g.: rapporti 
coi MEC, convertibilità del rublo, nuove adesioni, mo
difiche di piani in relazione agli accordi USA-URSS 

•»•••*•*• ^ ~ « « < ^ B B W I « W W W W I W I W » i l J t » < W ^ 

MIAMI , 9 luglio 

A poche ore dall'apertura 
della convenzione del Partito 
democratico a Miami, l'atmo
sfera si è fatta incandescente 
por l'infuriare della polemica 
sui delegati della California. 
Si sa dì che cosa si tratta: il 
sistema elettorale delle pri
marie vigente m California 
prevede che al candidato che 
ottenga la maggioranza rela
tiva vada la totalità dei voti 
in palio, cioè dei delegati. E. 
i delegati californiani sono 
bpn 271, un ambito e sostan
zioso contributo in vista del 
raggiungimento della somma 
di 1509 voti necessari per la 
designazione automatica del
la presidenza degli Stati Uni
ti. 

Questi seggi sono stati at
tribuiti in un primo momen
to a McGovern, poi sono sta
ti contestati e McGovern se 
ne è visti sottrarre 151, un 
controricorso glieli ha resti
tuiti ma ora tutta la vicenda 
e tornata in alto mare per la 
opposizione di Humphrey e 
degli altri concorrenti. Hum
phrey in queste ore si è ripe
tutamente dichiarato contra
rio a qualsiasi compromesso 
e ha sostenuto che la questio
ne dei voti della California 
dovrà essere discussa dalla 
convenzione nella sua prima 
seduta, cioè domani. 

Ecco perchè la giornata dì 
domani sarà cruciale: la de
cisione sui voti californiani 
sarà di riflesso una decisio
ne sulla designazione del can
didato alla Casa Bianca. 

Le complicazioni non fini
scono qui: infatti la polemi
ca si estende anche al nume
ro dei delegati che saranno 
ammessi a decidere sulla de
stinazione dei voti della Cali
fornia. I 271 delegati di que
sto Stato, infatti, non potran
no partecipare alla votazione, 
cui parteciperanno 2.865 dei 
3 016 delegati. Il regolamento 
della convenzione stabilisce 
che le questioni sottoposte al
l'assemblea « saranno decise 
con voto a maggioranza dei 
delegati alla convenzione». Ma 
cosa si deve intendere per 
« maggioranza »? Quella dei 
delegati che partecipano ef
fettivamente al voto (come 
vorrebbero McGovern e i suoi 
sostenitori), ovvero quella cal
colata sulla totalità dei dele
gati da cui la convenzione sa
rà formata, indipendentemen
te dalla distribuzione dei voti 
californiani (come sostiene 
Humphrey)? 

Tutta questa diatriba acce-" 
sissima non è che una conse
guenza del fatto che questa 
volta la corsa alla designazio
ne per la Casa Bianca è gui
data da un uomo nuovo, nel 
senso che McGovern non è 
un prodotto dell'apparavo del 
partito, non ha l'appoggio — 
anzi, pare il contrario — del
la potente centrale sindacale 
AFL-CIO, e si presenta con 
propositi eversori della nor
male routine pre-elettorale del 
Partito democratico. 

Il candidato della sinistra 
è una sfida al suo stesso par
tito; e per questo contro di 
lui si sono rapidamente coa
gulate le forze che erano sta
te colte di sorpresa dalla sua 
strepitosa avanzata durante la 
campagna elettorale ed ora 
stanno compiendo un dispera
to tentativo per privarlo della 
« nomination ». 

In un'intervista a una rivi
sta americana, McGovern si 
è detto certo che intorno al
l'avanguardia di cui egli è 
l'esponente è pronta a rac
cogliersi la maggioranza del 
popolo americano stanco de
gli apparati e dei gruppi di 
pressione imperanti nella so
cietà USA. « Io credo — ha di
chiarato McGovern — che esi
sta una coalizione di giovani, 
di pacifisti, di abitanti dei 
sobborghi, di contadini, di o-
perai. di americani negri e 
messicani pronta a rispondere 
direttamente all'appello di un 
leader politico e non disposta 
a prendere ordini da dirigenti 
dei partiti, dei sindacati, e 
perfino delle chiese ». 

McGovern e il suo apparato 
sono oggi ottimisti. Resta da 
vedere se la convenzione sa
prà prendere atto del fatto 
che McGovern è oggi l'uni
co concorrente che si sia con
quistato da solo, con le sue 
idee e con il suo programma 
pacifista, una posizione pre
minente fra gli aspiranti alla 
candidatura ed è l'unico che 
possa offrire al Partito demo
cratico una plausibile prospet
tiva di ritornare alla Casa 
Bianca, perchè Nixon può es
sere battuto solo da un anti-
Nixon. quale è McGovern, e 
non da desìi imitatori pili n 
meno scialbi dell'attuale Pre
sidente. 

Il senatore Edward Kenne
dy si è espresso a favore di 
McGovern. ma ha ribadito che 
egli rifiuterà la vice previ-
denza desìi Stati Uniti *-e que
sta gli venisse offerta dal can
didato alla presidenza inve
stito dalla convenzione. Ken
nedy ha aggiunto che è es
senzialmente per ragioni di 
famiglia che egli respinger? 
qualsiasi offerta in questo 
senso. Il senatore ha aggiun
to che non teme per la oro-
pria vita ma che ì suoi con
giunti sarebbero continuamen
te preoccupati per lui e che 
pertanto egli non può sotto
porli a pressioni del genere. 

Kennedy ha poi ribadito ohe 
le sue idee sono molto vicine 
a quelle del senatore McGo
vern ma che non vorrebbe oc
cupare il secondo posto. Egli 
ha infine dichiarato di ritene
re di potere rendersi più uti
le a McGovern, se sarà eletto 
alla presidenza, conservando 
la propria indipendenza e a-
pendo al Sonato piuttosto che 
r<-Mre Milo l'eco del Presi
dente. 

V 

MVMl tMHÌ 

MIAMI BEACH (Flor ida) — 250 componenti d i una guardia 
polizia dello Stalo, la guardia nazionale e un fo l lo gruppo 
messo in funzione per lo svolgimento della convenzione. 

locale si avviano alla sala della Convenzione democratica. Insieme con la 
dj investigatori p r iva l i , essi faranno parte dell 'enorme apparato poliziesco 

(Telefoto UPI ) 

Conclusa la visita di Assad a Mosca 

Cooperazione economica e tecnica 
tra l'Unione Sovietica e la Siria 

Firmati due accordi - Un comunicato congiunto che ribadisce l'appoggio del
l'URSS iti Paesi arabi e ai palestinesi • Solidarietà con il Vietnam e appro
vazione per il dialogo tra le due Coree mirante alla riunificazione del Paese 

Pyongyang: dichiaraiione del governo della ftPÙC 

Gli USA ostacolano 
il dialogo con Seul 

PYONGYANG, 9 luglio 
Il portavoce del ministero 

degli Affari Esteri della Re
pubblica democratica popola
re coreana ha rilasciato una 
dichiarazione di protesta con
tro i tentativi intrapresi ne
gli Stati Uniti per ostaco
lare la lotta del popolo corea
no per la pacifica, autonoma 
unificazione del Paese. 

Come riferisce 1* agenzia 
Ztak nella dichiarazione, si ri
leva in particolare che « la di-

} chiarazione congiunta del 
i Nord e del Sud ». pubblicata 
j nei giorni scorsi, gode del 

caloroso appoggio non solo 
del popolo coreano ma dei 
popoli amanti della pace di 
tutto il mondo. Tuttavia gli 
imperialisti americani — si 
sottolinea nella dichiarazione 
— continuano ad ostacolare 
anche ora l'autonoma e paci
fica unificazione della Corea. 
Il 5 luglio un rappresentan
te del Dipartimento di Stato 
degli USA ha dichiarato che 
qualora ci fossero dei colloqui 
tra la Corea del Nord e del 
Sud per la pacifica unificazio
ne, gli USA accelererebbero 
la attuazione del piano per 
l'ammodernamento dell'eserci

to della Corea del Sud e, inol
tre. non ridurranno le truppe 
americane dislocate nella Co
rea del Sud. 

Il portavoce del ministero 
degli Affari Esteri della RDPC 
ha dichiarato che ciò testi
monia che gli USA vogliono 
far fallire i colloqui tra il 
Nord ed il Sud e attuare in 
Corea la e dottrina di Nixon », 
costringendo i coreani a com
battere contro i coreani e vo
gliono trasformare la Corea 
del Sud in una colonia e per
petuare la divisione del Paese. 

Nella dichiarazione si affer
ma che sino a quando ci sa
ranno truppe americane nel
la Corea dei Sud, sarà im
possibile liquidare la tensio
ne nella penisola coreana e 
risolvere il problema della pa
cifica unificazione. 

Gli imperialisti americani 
— si sottolinea nella dichia
razione — devono immediata
mente cessare ogni ingerenza 
nelle questioni interne della 
Corea, evacuare le loro trup
pe dalla Corea del Sud ove 
si trovano dislocate sotto la 
egida dell'ONU. sciogliere la 
Commissione dell'ONU per la 
unificazione e ricostruzione 
delia Corea. 

Uccisi dagli estremisti protestanti 

Altri tre morti 
in Irlanda del Nord 

BELFAST, 9 lue' o 
L'ondata di esecuzioni mes

se m atto dagli estremisti 
nell'Irlanda del Nord ha fat
to altre tre vittime la 
notte scorsa a Belfast mentre 
i protestanti del'TJDA sfida
vano l'esercito .nclese erigen
do nuove barricate. 

Il cadavere rii ima delle vit
time e stato trovato nel ba
gagliaio di un'alito. Due uo
mini gravemente feriti giace
vano sui >-eiì:l: della stessa 

1 vettura. Un »ltro corpo e sta
to rinvenuto alla peritena e 
un terzo, quello di un gio
vane, in una strada della zo
na settentrionale della città. 
Era stato but*a;o da una mac
china dopo che nella zona si 
erano sentiti cinque spari. 

I morti non sono stati per 
ora identificati. Tutti e tre 
erano stati comunque uccisi 
con colpi alla testa 

Altri tre uomini sono rima
sti feriti in incidenti al fuo
co nelle prime ore del giorno. 

Intanto, decine di protestan
ti mascherati hanno eretto 
quattro barricate intorno al
la 7ona dei cantieri ieri a 
tarda notte. Comunque non 
c'è stato nessun tentativo di 
intervento da parte dell'eser
cito inglese mentre reparti 
dell'organizzazione estremista 
« Ulster Defense Association » 
<UDA> sfilavano nella zona e 
gruppi di protestanti danza
vano. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 9 lugl io 

La visita del presidente si
riano Assad nell'URSS, inizia
ta mercoledì scorso, si e con
clusa con la firma di due im
portanti accordi bilaterali 
(uno che prevede lo sviluppo 
della cooperazione economica 
e tecnica e l'altro per la crea
zione di una commissione che 
si occuperà della cooperazio-

, ne) e di un comunicato con
giunto nel quale è detto che 
i due Paesi hanno posizioni 
« identiche » o « assai vicine » 
sulla « maggioranza dei pro
blemi internazionali ». 

Il documento — dopo aver 
precisato che i colloqui al 
Cremlino tra Assad, Breznev, 
Podgomi, Kossighin e Kirilen-
ko si sono svolti in una « at
mosfera di amicizia e di com
prensione reciproca » — rive
la « la pericolosità » della si
tuazione nel Medio Oriente: 
« URSS e Siria — precisa il 
comunicato — disapprovano la 
politica deliberatamente ag
gressiva ed espansionista pra
ticata da Israele, con il so
stegno politico, militare e fi
nanziario degli USA, nei con
fronti dei Paesi arabi del Me
dio Oriente ». . . . 

Ribadito che la pace vi po
trà essere solo quando gli ag
gressori israeliani si saranno 
ritirati dai territori arabi oc
cupati dal 1967, il documento 
esprime la piena solidarietà 
alla Resistenza palestinese 
« parte integrante del movi
mento di liberazione naziona
le dei Paesi arabi ». Proseguen
do. il comunicato rende noto 
che l'URSS continuerà ad aiu
tare la Siria fanone per quan
to riguarda il settore milita
re i. la RAU e gli altri stati 
arabi « per la liquidazione ra
pida delle conseguenze della 
aggressione imperialista ame
ricana ». 

La parte conclusiva del do
cumento e più dedicata alle 
altre questioni intemazionali. 
Espressa la piena solidarietà 
ai popoli dell'Indovina m lot
ta contro gli aggressori e ri
badito l'appoggio alle propo
ste di pace della RDV e del 
GRP del Vietnam del Sud. il 
comunicato mette in rilievo 
che le due parti « approvano 
in pieno le proposte del go
verno della Corea popolare 
per la nunifirazione pacifica, 
democratica del Paese e le e-
sigenze del popolo coreano 
che chiede l'evacuazione delle 
truppe straniere dal sud del 
paese ». 

Il documento informa infi
ne che Assad ha invitato 
Breznev, Podgorni e Kossighin 
in Sina e che l'invito è stato 
accettato. 

C . b. 

IL CAIRO, 9 loglio 

Il Presidente della Repub
blica siriana Ha fez Assad è 
giunto in aereo al Cairo 
proveniente da Mosca, dove 
ha appena concluso la sua 
visita ufficiale di cinque 
glornL Egli è i tato ricevuto 

d a 1 Presidente egiziano 
Anuar El Sadat, al quale — si 
crede di sapere — riferirà 
tra l'altro in merito ai ri
sultati della sua visita nel
l'URSS. 

Come è noto la Siria e 
l'Egitto, insieme con la Li
bia fanno parte della Fede
razione araba; prima di re
carsi a Mosca, il capo dello 
Stato siriano partecipò a 
Marsa Matruh ad una riu
nione di tre giorni con i 
colleghi degli altri due pae
si federati. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 9 lugl io 

La 2fi" sessione del COME 
CON (il Consiglio di mutua 
assistenza economica dei Pae
si socialisti) si aprirà doma
ni a Mosca. Vi prenderanno 
parte i primi ministri dei Pae
si aderenti (per l'URSS, oltre 
a Kossighin. parteciperanno 
ai lavori: Katuscev, segreta
rio del CC; Baibakov e Kiril-
lin vice presidenti del Consi
glio dei ministri e il rappre
sentante permanente al CO 
MECON Lessetcko) e, per la 
prima volta ufficialmente, i 
rappresentanti della Jugosla
via. Il governo di Belgrado, 
infatti, non ha mai aderito al 
COMECON pur mantenendo 
con la organizzazione stretti 
rapporti in virtù di un ac
cordo del 1964 che prevede la 
possibilità di interventi da de
cidere di volta in volta a se
condo degli interessi jugo
slavi. 

Domani a Mosca, quindi, la 
Jugoslavia sarà rappresentata 
dal presidente del Consiglio 
Dijemal Biedic. Ciò però non 
vorrà dire che vi sarà una 
adesione al COMECON. Il 
giornale jugoslavo Politika ha 
precisato, proprio nelle setti
mane scorse, che la partecipa
zione di Biedic « non rappre
senterà alcun cambiamento 
fondamentale nei rapporti tra 
Jugoslavia e COMECON. ma 
significherà solo una parteci
pazione più attiva del Paese 
nei due raggruppamenti eco
nomici europei: il COMECON 
e il MEC nella ricerca del 
proprio posto nel processo di 
integrazione ». 

E' comunque di grande in
teresse il fatto che gli jugo
slavi — che già hanno affron
tato i problemi dello svilup
po dei rapporti economici con 
l'area del COMECON duran
te le recenti visite di Baiba
kov a Belgrado e di Tito a 
Mosca — abbiano deciso di 
qualificare la loro presenza 
alla sessione del COMECON. 
Ciò significa — si nota nella 
capitale — che la riunione 
di domani non sarà limitata 
ad un puro esame delle atti
vità, ma che affronterà alcu
ni dei grandi problemi che so
no oggi di fronte al COME 
CON e, quindi, a tutta l'area 
socialista europea. 

Del resto già nell'ultima ses
sione (Bucarest, luglio 1971) 
vennero discusse le questioni 
principali dello sviluppo delle 
relazioni economiche con l'O
vest soprattutto in riferimen
to alla convertibilità del ru
blo. 

La riunione di domani dovrà 
quindi affrontare nuovamente 
tutta ima serie di problemi 
che si pongono all'intero cam
po socialista. Problemi che, 
in linea di massima, possia
mo cosi raggruppare: rappor
ti con il MEC; convertibilità 
del rublo, possibilità di nuo
ve adesioni (Cuba), rapporti 
organici con la Jugoslavia, 
modifiche di alcuni piani in 
relazione alla situazione ve
nutasi a creare dopo gli ac
cordi tra l'URSS e gli USA. 

Carlo Benedetti 

Emozione per l'attentato dì Beirut 

Accuse agli israeliani 
per l'assassinio 

del leader palestinese 

Incontri ad Algeri 
dei delegati 

del PCI 
ALGERI, 9 luglio 

(m. 7.) - Questa mattina la 
delegazione che ha rappre
sentato il nostro Partito" alla 
festività del decennale della 
indipendenza algerina ha la
sciato Algeri. I compagni Ri
no Serri e Gioacchino Vizzi-
ni durante il loro .soggiorno 
m Algeria limino a\uto una 
sene di linoni ri tifi quadro 
dello sviliipi*) dellf relazioni 
tra il PCI t-d il parti'o del 
FLX. Succt-s->i\ aulente la de
legazione nel PCI si e .ncon-
trata con il compagno Mona* 
med Chenf Mes-aadia respon
sabile del dipartuni'titti orien
tamento e informazione del 
FLN. il compagno Larbi Yus-
sef Brahimi responsabile oer 
l'organizzazione ed il -ompa-
gno Brahim Qabuya respon
sabile delle organizzazioni di 
mas-»a. li compagno Kaid Ah-
med segretario del F I . \ ha 
ricevuto la nostra delegazione. 

Durante gli incontri sono 
state scambiate inform.i/ioni 
sulla attività recente dei due 
partiti sul piano interno ed 
internazionale e sono state 
affrontate questioni relative 
ai rapporti bilaterali di coo-
pera7ione tra il PCI e il FNL. 
Tilt ti questi incontri si sono 
svolti nel clima di fraterna 
amicizia ohe caratteri7za le 
relazioni tra i due partiti. 
Anche la delegazione del 
PSIUP che ha lasciato Alge
ri venerdì è stata ricevuta dal 
segretario del FLN Kaid Ah-
maxi. 

BEIRUT, 9 lugl io 

Perdura vivissima l'emozio
ne suscitata dall'assassinio 
dello scrittore e dirigente pa
lestinese Gassan Kanafani, che 
ieri è saltato in aria quando 
ha messo in moto la sua au
to nella quale era stata col
locata una bomba. I giornali 
di Beirut accusano agenti i-
sraeliani di aver compiuto 
l'attentato. Il Fronte popolare 
per la liberazione della Pa
lestina. l'organizzazione alla 
quale Kanafani apparteneva e 
che aveva rivendicato la re
sponsabilità dell'attentato al
l'aeroporto di Tel Aviv ha 
diffuso una dichiarazione in 
cui afferma: i l a nostra ven
detta sarà proporzionata al 
no-tro dolore I.a no-'ra ri
s p o s a al nemico sarà la più 
brutale e dolorosa E. Vassir 
Arafat ha dichiarato da parte 
sua che u occorre rimanere 
vigili contro ì complotti dei 
criminali sionisti intesi a di
struggere la nostra esisten
za >. 

Sulle responsabilità dell'epi
sodio — che in realtà appare 
ancora per molti versi oscu
ro — un giornale in lingua in
glese che esce nel Libano, il 
Daily Star, sostiene che nel
la stampa israeliana degli ul
timi tempi sono rintracicabili 
delle prove a suo avviso evi
denti. Esso cita, ad esempio, 
un articolo apparso il 12 giu
gno sul giornale israeliano 
Iiaaretz firmato dal dottor E-
liahu Ben Alisher. nel qua
le si legge: « Dobbiamo chie
derci dove agiscono persone 
come George Habash, Yassir 
Arafat e altri. Da dove derivi 
11 loro senso di immunità e di 
sicurezza. Non è divvero, que
sta, una nostra mancami? ». 

Vietnam 
serio e costruttivo ». Se la 
guerra non potrà essere risol
ta in modo pacifico, ha detto 
il ministro degli Esteri della 
RDV, « dovremo combattere 
su tre fronti, militare, politi
co, diplomatico ». 

Gli Stati Uniti, ha prosegui
to Nguyen Duy Trinh, sono 
stati costretti a riprendere i 
colloqui di pace perchè tre 
mesi di sfrenuta escalation 
militare non sono valsi a rag
giungere gli obiettivi che essi 
si ripromettevano di conse
guire. A una domanda sul rap
porto fra i colloqui che il Pre
sidente americano ha avuto a 
Mosca con i dirigenti sovieti
ci e la questione del Vietnam, 
il ministro degli Esteri della 
RDV ha risposto, concluden
do che « la sorte del Vietnam 
deve essere decisa dallo stes
so popolo vietnamita, e la 
questione vietnamita deve es
sere risolta tra gli Stati Uniti, 
che sono gli aggressori, e il 
popolo vietnamita che com
batte contro l'aggressione ». 

SAIGON, 9 luglio 

A Quang Tri e a Huè la si
tuazione militare per gli uo
mini di Thieu continua a es
sere difficilissima, nonostante 
i molteplici e per la verità 
poco credibili tentativi dei co
mandi di Saigon di mascherar
la diffondendo notizie assai 
contraddittorie. Quel che è 
chiaro è, in ogni modo, che 
i fantocci o non sono entrati 
a Quang Tri o, se si sono at
testati in alcune località poco 
distanti dalla città, sono poi 
stati immobilizzati in vere e 
proprie sacche che consento
no alle forze di liberazione 
di infliggere alle truppe di 
Saigon pesanti perdite. E que
sto nonostante l'intervento dei 
« B-52 » che anche oggi hanno 
sganciato centinaia di tonnel
late di bombe sia nei pressi 
di Quang Tri che nei pressi 
di Huè. Alcuni giornalisti a-
mericani dichiarano che nei 
dintorni di queste città non 
esiste più nulla dopo questi 
bombardamenti. 

Un portavoce di Saigon ha 
riferito oggi che un « tentati
vo di ricognizione » dei fan
tocci all'interno di Quang Tri 
è stato immediatamente re
spinto. Secondo il portavoce 
questo dimostra che « i solda
ti comunisti intendono resiste
re accanitamente nella città 
conquistata il primo maggio 
scorso ». Una dichiarazione 
che smentisce una volta di 
più, se ancora ve ne fosse bi
sogno, la montatura propagan
distica messa insieme spudo
ratamente da Thieu e dai suol 
sull'avvenuto reingresso dei 
« fantocci » nella città. Questi 
ultimi, in effetti, non solo a 
Quang Tri non sono rientrati, 
ma non riescono neppure ad 
avvicinarcisi - troppo. Le tre 
colonne di « marines » e di 
soldati che dovevano conqui
stare la città sono bloccate 
sulla strada, attaccate ai fian
chi dalle forze del FNL. Con
temporaneamente, un batta
glione di paracadutisti è bloc
cato a La Vang, da dove non 
riesce più a muoversi, mentre 
altre tre compagnie di cui si 
dava per certo che fossero 
entrate a Quang Tri dalla par
te sudoccidentale, sono state 
accerchiate e vengono dura
mente attaccate. E' pratica
mente da martedì che i fan
tocci sono immobilizzati. An
che a est della città, non pa
re che le truppe di Thieu ab
biano fatto molta strada. Gli 
ultimi dispacci d'agenzia li 
danno ancora lontani, a un 
paio di chilometri dalla perife
ria, da oggi immobilizzati (si 
tratta di un corpo scelto di 
« fucilieri di marina » ) da una 
serie di attacchi del Fronte. 
Tutto questo avviene mentre 
gli stessi portavoce di Saigon 
affermano di non « essere an
cora entrati in contatto diret
to col nemico e di aspettarsi 
attacchi ancora più intensi ». 

Che la situazione dei fantoc
ci sia pesante è dimostrato 
anche da un'altra dichiarazio
ne rilasciata dai comandi mi
litari di Thieu, secondo la 
quale è da escludere « che le 
forze sudvietnamite (l'equiva
lente di cinque divisioni) si 
impegnino in massa a Quang 
Tri come fecero ad An Loc, 
rischiando di essere circonda
te e sottoposte al fuoco del
l'artiglieria nordvietnamita ». 
Un'aperta ammissione di falli
mento. come si vede, della 
grande « controffensiva ». 

Nel frattempo. Radio Hanoi 
ha annunciato che la scorsa 
settimana nei combattimenti 
in corso nella provincia di 
Quang Tri, 3850 soldati di Sai
gon sono stati uccisi, feriti o 
fatti prigionieri. Le forze di li
berazione hanno abbattuto i-
noltre 33 aerei ed elicotteri e 
distrutto 55 tra autocarri e 
mezzi corazzati e catturato in
genti quantità di armi e mu
nizioni. Sono le cifre della 
a sconfitta» di Thieu. 

Xuan Thuy 
a Mosca 

MOSCA, 9 Ls:.o 
E' giunto oggi a Mosca il 

segretario del CC del Partito 
dei lavoratori de'. Vietnam e 
ministro del governo delia 
RDV Xuan Thuy. Il capo del
ift delegazione della RDV ai 
negoziati quadripartiti di Pa
rigi è stato ricevuto all'aero
porto di Sceremietevo dal se
gretario de". CC del PCUS 
Kalu«eev e da altre autorità 
dello Stato. Xuan Thuy è di
retto alla volta di Parigi. 

Dichiarazione 
di Citi En-!ai 

PECHINO, 9 Rglio 
Il Primo ministro cinese 

Ciu En-lai ha riaffermato og
gi che « né i bombardamenti 
selvaggi sul Vietnam né il 
blocco dei porti nordvietna-
miti avranno alcun effetto sul
l'eroico popolo vietnamita e 
che ciò non farà altro che 
spingere ancor più il popolo 
cinese ad appoggiare ì viet
namiti nella loro lotta, fino 
in fondo ». 

Ciu Eni A! ha d'altro can
to chiesto il ritiro delle «trup

pe dell'ONU» dalla Corea del 
Sud e la fine delle « infiltra
zioni » nella Corea del Sud 
da parte dei « militaristi giap
ponesi ». 

Il Primo ministro cinese ha 
anche detto che « il governo 
di Pechino ha accolto favore
volmente » l'intenzione del 
nuovo governo giapponese di 
Kakuei Tanaka di normaliz
zare le relazioni fra la Cina 
e il Giappone. Ciu En-lai, che 
ha fatto queste dichiarazioni 
durante un pranzo offerto in 
onore della delegazione della 
Repubblica democratica popo
lare dello Yemen, si è ralle
grato del ritiro del governo 
Sato, « da lungo tempo ostile 
alla Cina ». 

Francia 
le. caratterizzate da profondi 
sintomi di crisi, per mettere 
in luce le condizioni nelle 
quali — in spregio al Parla
mento e all'opinione pubblica 
— Pompidou ha liquidato un 
ministero e ne ha fatto un al
tro senza rispettare le più 
elementari norme democrati
che ma confermando ancoia 
una volta il carattere assolu
tistico del regime. Il fatto è 
— ha commentato Marehais 
a questo proposito — che da
vanti all'usura e al discredito 
del governo, il Presidente del
la Repubblica ha cercato di 
ridare slancio al gollismo con 
una operazione affrettata, elet
toralistica, scandalosa per il 
modo come è stata condotta: 
ma questo nuovo governo 
« non è che un comitato per 
la salvezza dei grandi inte
ressi privati » messi in peri
colo dalla crisi economica, 
dal malcontento popolare e 
dall'avanzata del processo uni
tario delle forze di sinistra. 

Oggi la Francia è a un bi
vio: o mantenere il regime dei 
monopoli, con tutto ciò che 
può derivarne di arrischiato 
per il Paese e di più grave e 
doloroso per la situazione del
le masse popolari, o dar vita 
a un regime nuovo, di demo
crazia economica e politica, 
che apra la via al socialismo. 
Qui. in questa scelta, affonda 
le sue necessarie radici il 
programma comune di gover
no perchè « l'unione è un mez
zo essenziale per il successo 
della lotta contro il grande 
capitale e questa unione è ne
cessaria ad ogni tappa di que
sta lotta ». 

« Noi possiamo dire — ha 
affermato il vice-segretario ge
nerale del PCF — che questo 
avvenimento di enorme impor
tanza, è prima di tutto, il frut
to delle battaglie instancabili 
per l'unita che il nostro par
tito ha condotto per lunghi 
anni, sotto la direzione di 
Maurice Thorez, di Waldeck 
Rochet e del Comitato Centra
le, delle battaglie alle quali 
tutti i nostri militanti hanno 
consacrato le loro forze, il 
loro cuore, la loro intelligen
za e le loro speranze ». 

Come abbiamo detto all'ini
zio, in un'altra grande sala 
parigina, quella detta « degli 
Agricoltori » aveva luogo con
temporaneamente la conven
zione nazionale socialista con 
due punti all'ordine del gior
no: la ratifica del programma 
comune di governo e la desi
gnazione di un primo lotto di 
candidati alle elezioni legisla
tive del marzo 1973. 

Il segretario generale del 
PS, Francois Mitterrand ha 
tracciato, per prima cosa, la 
storia del negoziato fra i due 
partiti, soffermandosi in mo
do particolare sui punti di di
vergenza, che erano stati su
perati al prezzo di lunghe, ma 
franche discussioni: naziona
lizzazione. contratto di legi
slatura ed Europa. 

Successivamente Mitterrand 
ha ripreso i temi che egli 
stesso aveva già sviluppato 
giorni fa a Marsiglia, davanti 
al Congresso dei parlamentari 
socialisti e cioè: 1- questo pro
gramma è necessario per su
scitare una dinamica favorevo
le all'imita della sinistra in 
tutto il Paese. 2* i socialisti 
debbono ora guadagnare alla 
loro causa quei repubblicani e 
quei democratici che, in assen
za di una alternativa credibile 
al potere attuale, non hanno 
ancora raggiunto i ranghi del 
partito. 

Il programma comune di 
governo è stato ratificato dal
la convenzione socialista a 
larga maggioranza: non cosi 
è stato per il secondo punto 
all'ordine del giorno poiché 
l'ala destra e l'ala sinistra 
del partito, per ragioni di
verse. hanno polemizzato con 
la direzione del partito fa
vorevole a presentare una 
cinquantina di radicali di si
nistra nelle liste del partito, 
al primo turno delle elezioni 
legislative di marzo. Mentre 
scriviamo la discussione su 
questo problema continua. 

Al desiderio di Mitterrand 
di allargare il più possibile 
lo schieramento di sinistra ai 
radicali che avevano abban
donato Servan - Sehreiber. la 
sinistra oppone resistenza af
fermando che il partito socia
lista deve pre-sentarsi col pro
prio volto mentre- la destra, 
si pen<a. fa opposizione per 
altre ragioni: in realta ê «ia 
combatte Mitterrand perche 
ha concludo l'accordo co; co
munisti e U vecchia ala so
cialdemocratica. del partito 
reagire a questo accordo in 
modo negativo. 

Tuttavia, si tratta di una 
opposizione che. per ora. non 
mette in pencolo né l'autori
tà ne il prestigio di Mitter
rand come segretario gene
rale del partito. L'importan
te stadera è che la convenzio
ne nazionale socialista abbia 
anch'essa ratificato il pro
gramma comune di governo 
coi comunisti e trasmesso 
dunque alla base del partito 
la parola d'ordine di imita 
con la base comunista. 

ratterizzazione meridionalista 
dell'iniziativa complessiva del 
sindacato (Fantaci, segretario 
generale della CCdL di Pa
lermo); la necessità non solo 
della contestualità, ma anche 
dell'unicità dell'iniziativa per 
1 contratti e per le riforme 
(Colombo, della segreteria .re
gionale CGIL); il primato che, 
nello sviluppo complessivo 
della Sicilia e del Mezzogior
no, devono mantenere le que
stioni agrarie (Scrofuni). 

D'altra parte, ogni discorso 
sulle prospettive di lotta e di 
iniziativa politica che stanno 
davanti al partito nei prossi
mi mesi — ha ribadito nelle 
conclusioni il compagno Chia-
lomonte — non può che es
sere inquadrato nell'obiettivo 
generale di far cadere al più 
presta il governo Andreotti, 
per il pericolo che esso rap
presenta per lo sviluppo de
mocratico e sociale del Paese. 

Da qui Chiaromonte è par
tito per rivendicare in pri
mo luogo il grande valore me-
ndionalistico e nazionale del
le lotte operaie del 'ti9-'7u per 
1 contratti e le riforme. Que
ste lotte hanno rotto un equi
librio assurdo, basato sullo 
sfruttamento più feroce della 
classe operaia, sul saccheggio 
dell' agricoltura, siili' arretra
tezza del Mezzogiorno. Voler 
oggi perseguire, come vuole 
il governo Andreotti, la re
staurazione del vecchio mec
canismo di sviluppo è da una 
parte velleitario, e dall'altro 
pericoloso per la vita stessa 
del nostro sistema democra
tico. 

Le linee indicate dal recen
te documento della direzione 
del Partito sulla situazione 
economica, ha osservato Chia
romonte, costituiscono una 
base seria per spingere con le 
lotte a un nuovo tipo di svi-
luppo; e costituiscono al tem
po stesso — ha detto ancora 
Chiaromonte — una propo
sta che i comunisti avanzano 
a tutte le forze democratiche 
e di sinistra per avviare un 
confronto programmatico se
ri'}. in grado di far progredire 
quell'unità tra forze comuni
ste. socialiste e cattoliche ca
pace di chiudere al più pre
sto possibile la pericolosa pa
rentesi del governo Andreotti. 

Dopo essersi riferito alle 
piattaforme, alle forme di lot
ta e ai problemi organizza
tivi della prossima lotta con
trattuale della classe operaia, 
e dopo aver ricordato l'im
portanza che, per queste lot
te, ha la durissima battaglia 
bracciantile già in corso, 
Chiaromonte ha aggiunto che 
le lotte e le vittorie operaie 
non si trasformano, necessa
riamente e automaticamente, 
in vittorie e avanzamento di 
altri ceti sociali, e in un avan
zamento sociale, economico e 
politico della Sicilia e del 
Mezzogiorno. 

Qui sta — ha detto — l'inse
gnamento fondamentale che 
ricaviamo dalle lotte del '69-
'70. E da qui deriva la ne
cessità di un vasto schiera
mento di lotta per spingere a 
una nuova politica economica 
per non far lottare isolati gli 
operai, per costruire nuove 
alleanze sociali e politiche me
ridionalistiche. Temi centrali 
sono l'occupazione, il cam
biamento della politica degli 
investimenti, le riforme. 

L'Italia e la democrazia ita
liana hanno bisogno che, in 
concomitanza con le lotte 
contrattuali degli operai, si 
aprano e si portino avanti in 
Sicilia e in tutte le regioni 
meridionali decine e centinaia 
di « vertenze » per l'occupa
zione e lo sviluppo nei Comu
ni, nelle zone, nelle città, nel
le Regioni; « vertenze » nelle 
quali siano impegnate forze 
sociali diverse (operai, conta
dini, donne, disoccupati, po
vera gente», forze politiche 
democratiche e meridionali
ste, sindacati e organizzazio
ni contadine, assemblee co
munali. provinciali e regio
nali, e che siano guidate, ol
tre che dalle organizzazioni 
tradizionali del movimento 
operaio e contadino, da ap
positi comitati popolari unita
ri per l'occupazione e lo svi
luppo. 

Il complesso di queste «ver
tenze » deve trovare espressio
ne per Chiaromonte, e come 
del resto hanno sottolineato 
le relazioni e gli interventi al 
convegno, in un effettivo e 
serio piano regionale di svi
luppo che sia espressione de
gli interessi di ceti sociali di
versi (dagli operai ai conta
dini. ai ceti imprenditoriali 
piccoli e medii e che sia og
getto di una grande « verten
za di lotta » fra la Sicilia e 
il governo nazionale. 

Oggi Rogers 
da Leone 

e Andreotti 
ROMA, 9 Lg l . o 

E' giunto a Roma il segre
tario di Stato americano 

| William Rogers. che domani, 
; lunedi, sarà ricevuto dal Pre

sidente della Repubblica, Leo
ne, farà visita al presidente 
del Consiglio. Andreotti. e 
avrà collo,|iu con il ministro 
degli Esteri Medici. Rogers 
si ferma a Roma nel suo viag
gio di ritorno a Washington 

j dopo aver \isitato alcune ca-
• pitali asiatiche, del Medio 

Oriente e dell'Europa meri
dionale ed orientale. Stamane 
a Pola Rogers era stato ri
cevuto dal presidente Tito. 

Proposte 
(La Torre, vice responsabile 
della commissione meridio
nale. ha sottolineato che que
sta ricerca di alleanze si rea
lizza su un terreno oggettivo, 
sull'indicazione cioè del ruo
lo che queste forze interme
die debbono avere nel proces
so produttivo e nel quadro 
di un piano di sviluppo re
gionale); una più forte ca-

In Piazzale CUOCO 
Via Cimonr - Tel. 582.628 
DEBUTTA QUESTA SERA 

alle ore 21,30 

DARIX TOGNI 
con I 

SAMURAI 
nel loro caratteristico e ori
ginale modo di combattere 
TUTTI I GIORNI ore 21,30 
Giovedì e sabato spettacoli: 

ore Ifi.30 - 2 1 3 
dal 17 al 27 luglio in 
VIA PADOVA 
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